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dipendenti da imprese turistiche » numero 
682), dagli onorevoli Piccione Paolo ed altri, 
in data 12 novembre 1983;

« Istituzione di un fondo presso l ’E.M.S. 
il settore metanifero » (numero 683), 

onorevoli Canino ed altri, in data 15 
novembre 1983.

per 
dagli

Comunicaziane di invio di disegni di legge alle 
competenti Commissioni legislative.

La seduta è aperta alle ore 10,10.

GRAMMATICO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente che 
non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle date a 
fianco di ciascimo indicate, sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

—  « Norme riguardanti la concessione di 
contributi in favore degli artigiani » (numero 
678), dagli onorevoli Trincanato ed altri, in 
data 10 novembre 1983;

— . « Contributi a favore delle bnprese ar­
tigiane per sostenere gli oneri contrattuali re­
lativi all’attuazione della legge sull’appren- 
distato » (numero 679), dagli onorevoli Trin­
canato ed altri, in data 10 novembre 1983;

—  « Norme finanziarie per l ’Ente acque­
dotti siciliani (E.A.S.) » (numero 680), dal 
Presidente della Regione (Nicita), su proposta 
dell’Assessore regionale per i lavori pubblici 
(Nicolosi), in data 10 novembre 1983;

—  « Disposizioni per l ’inquadramento nel- 
rAmministrazione regionale dei corsisti di 
cui alla legge regionale 30 gennaio 1981, 
numero 8 » (numero 681), dagli onorevoli 
Laudani ed altri, in data 12 novembre 1983;

—  « Provvidenze a favore dei lavoratori

PRESIDENTE. Comunico che, in data 14 
novembre 1983, sono stati inviati alle compe­
tenti Commissioni legislative i seguenti di­
segni di legge:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali e isti­
tuzionali »

—  Ristrutturazione funzionale ed organiz­
zazione delTAinministrazione regionale sici­
liana per le attività culturali e ripartizione 
delle funzioni in materia fra gli enti locali 
(numero 667). Parere sesta Commissione.

—  Opzione per i ruoli dell’Amministra­
zione regionale beni culturali del personale 
utilizzato ai sensi dell’articolo 13 della legge 
regionale 5 marzo 1979, numero 16 (nu­
mero 670).

—  Provvidenze a favore di cittadini invo­
lontariamente coinvolti e danneggiati da 
azioni mafioso (numero 673).

—  Provvedimenti per i componenti delle 
Commissioni provinciali di controllo dipen­
denti dalla Regione e di altre pubbliche am­
ministrazioni, nonché di enti e di istituti 
di diritto pubblico sottoposti alla vigilanza 
della Regione (numero 675).

« Agricoltura e foreste »

—  Deroghe eccezionali per Tanno 1983 
alla legge 13 agosto 1979, numero 198 (nu­
mero 672).

« Industria, commercio, pesca e artigianato »

—  Norme riguardanti gli enti economici 
regionali (numero 669).
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« Pubblica istruzione, beni culturali, ecolo­
gia, lavoro e cooperazione »

—  Interventi a favore dei corsisti di cui 
alla legge regionale 30 gennaio 1981, nume­
ro 8 (numero 668). Parere prima Commis­
sione.

—  Provvedimenti per i corsisti di cui agli 
articoli 5 e 7 della legge regionale 30 gen­
naio 1981, numero 8 (numero 671). Parere 
prima Commissione.

—  Interventi urgenti a favore dei lavo­
ratori dipendenti da imprese turistiche (nu­
mero 674).

Comunicazione di pareri resi dalla competente 
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 10 
novembre 1983, sono stati resi dalla Com­
missione « Lavori pubblici, urbanistica, co­
municazioni, trasporti, turismo e sport » i 
seguenti pareri:

—  Paterno. Articolo 10 Decreto Presi­
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
numero 1035. Riserva numero 1 alloggio po­
polare in favore del carabiniere Costa Gae­
tano (numero 352).

—  Palermo. Riserva numero 9 alloggi po­
polari per le Forze di polizia. Articolo 10 
decreto Presidente della Repubblica nume­
ro 1035 del 1972 (numero 353).

—  Graminichele. Riserva numero 2 al­
loggi popolari per le Forze dell’ordine e nu­
mero 1 a favore della signora lozia Maria. 
Articolo 10 decreto Presidente della Repub- 
Wica numero 1035 del 1972 (numero 356).

Comunicazione delle assenze e sostituzióni alle 
nunioni delle Commissioni legislative per­
manènti.

p r e s i d e n t e . Comunico le seguenti as­
senze e sostituzioni alle riunioni delle Com­
missioni legislative permanenti:

« Finanza, bilancio e programmazione »

—  Assenze
Riunione del 10 novembre 1983: Sardo, 

Guerrera, Campione, Costa, Cusimano, Ga- 
nazzoli, Granata (congedo), Nicoletti, Pul­
lara.

« Agricoltura e foreste »

—  Assenze
Riunione del 10 novembre 1983: Leanza 

Vincenzo, Errore, Lo Giudice, Piacenti, Plu- 
mari.

« Industria, commercio, pesca e artigianato »

—  Assenze
Riunione del 9 novembre 1983; Gentile 

Raffaele, Coco, Merlino.

« Lavori pubblici, urbanistica, comunicazio­
ni, trasporti, turismo e sport »

—- Assenze
Riunione del 10 novembre 1983; Cardil- 

lo (congedo commissione). Merlino.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate.

GRAMMATICO, segretario:

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore per il bilancio e le finanze, per sa­
pere: se risulti a verità la notizia secondo 
cui il Consiglio di amministrazione della Cas­
sa di Risparmio Vittorio Emanuele avrebbe 
deciso la chiusura dei due sportelli di Ca­
stel di Judica, dopo circa quaranta anni di 
presenza in quel centro agricolo; :

—  se non reputi tale decisione ingiustifi­
cabile, alla luce dei servizi che la Cassa di 
Risparmio offre ai cittadini (credito agrario, 
commerciale, eccetera) ed allo stesso comune 
(mutui e vari) i quali non potrebbero essere 
più espletati in loco, poiché l ’altro istituto 
di credito presentò (Banca Popolare di Bei­
passo) non è autorizzato a compiere dette 
operazioni bancarie;



Resoconti Parlamentari

IX L egislatura

6548

175’' SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

16 N ovembre 1983

—  se siano a conoscenza del vivo malcon- j 
tento che ha suscitato la notizia della pa- j 
ventata chiusura fra la polazione ed, in par­
ticolare, fra gli operatori economici, che si 
vedrebbero costretti a servirsi di banche pre­
senti in altri centri, con comprensibili di­
sagi;

—  se siano a conoscenza del documento 
di protesta, contro la chiusura dei due spor­
telli, votato airunanimità dal Consiglio co­
munale;

—  quali immediati interventi intendano 
adottare per scongiurare la chiusura dei due 
sportelli della Cassa di Risparmio Vittorio 
Emanuele di Castel di Judica ed evitare le 
conseguenti, inevitabili ripercussioni nega­
tive sulla già precaria economia locale » 
(816) {Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

CUSIMANO - PaOLONE.

« A ll’Assessore per l ’agricoltura e le fo­
reste per sapere quali iniziative intende as­
sumere per garantire il finanziamento del 
progetto esecutivo per la elettrificazione ru­
rale delle contrade di Santa Margherita, Po- 
milia, Chìaruzza, Patria, Ganzeria, Piano 
Zacco;

—  del relativo finanziamento in base alla 
legge regionale 12 agosto 1980, numero 84 
è stata data comunicazione al comune di 
Chiaramente già nel 1981. Da allora tutto 
tace, mentre risulta dal Compartimento Enel 
di Palermo che, essendo state esaurite le 
somme a disposizione per la provincia di Ra­
gusa, bisognerà attendere il rifinanziamen­
to della legge » (817).

A iello -' Chessari.

« Air Assessore per il bilancio e le finanze 
per conoscere;

—  quale sia il costo dell’affitto dei ser­
vizi resi alla Soged dal Centro di élabora- 
zione elettronica, del Consorzio degli esat­
tori » (818) {Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

Russo - Chessari.

' ' « A ir Assessore per i lavori pubblici per 
sapere:

—  quali provvedimenti urgenti intende

assumere perché sia ripristinata, lungo il 
tratto Vittoria-Ragusa, la strada statale 115, 
dissestata e in alcuni punti pericolosa per il 
movimento veicolare. Soprattutto lungo i 
"tornanti” della dorsale iblea, dove man­
cano addirittura i guard-rail;

—  ciuali iniziative intende assumere, di­
rettamente 0 sollecitando l ’Anas, per dare 
soluzione ad un antico problema che è quel­
lo del collegamento tra i comprensori del 
vittoriese e del comisano con il resto della 
provincia iblea e della Sicilia » (819).

A iello - Chessari.

« A ll’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l ’artigianato e la pesca, per cono­
scere:

a) in quale data la Giunta di Governo 
della Regione ha approvato le indicazioni 
programmatiche di urbanistica commerciale 
ed in quale data le indicazioni medesime 
sono state inviate alle amministrazioni co­
munali della Sicilia, cosi come previsto dal 
titolo 1, articolo 1, della legge regionale 4 
agosto 1978, numero 26, e se queste ne 
hanno tenuto conto ai fini dell’elaborazione 
ed approvazione dei rispettivi piani di svi­
luppo e di adeguamento della rete com­
merciale;

h) se sono stati rispettati i termini e gli 
adempimenti indicati dall’articolo 33 della 
legge regionale 4 agosto 1978, numero 26 
(820) {L ’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza).

T rincanato.

« A ir Assessore per la sanità;

in relazione alle numerose proteste e de­
nunce attuate dalle donne siciliane e dal 
loro movimento in ordine allo stato di bì- 
tuazione della legge sui consultori;

in relazione alla campagna nazionale 
« Azione E>onna » in seguito alla quale e 
ulteriormente cresciuta la domanda delle 
donne di una adeguata informazione ses­
suale e di interventi tesi alla prevenzione e 
tutela della salute, nonché di servizi che 
consentano di vivere la sessualità e la 
ternità in modo libero e consapevole;

in relazione, infine, all’entrata in funzione 
delle unità sanitarie locali é dei relativi P°'



[ Resoconti Parlamentari 6549 Assemblea Regionale Siciliana

IX Legislatura 175“ SEDUTA 16 Novembre 1983

teri loro conferiti, per conoscere lo stato di 
attuazione della legge regionale sui consul­
tori con particolare riferimento a:

1) il numero dei consultori effettivamen­
te funzionanti in Sicilia in rapporto a quelli 
finanziati;

2) il numero delle strutture pubbliche 
avviate e di quelle convenzionate;

3) la allocazione materiale dei consul­
tori e la adeguatezza dei locali in cui si svol­
ge il servizio;

4) le équipes di personale effettivamen­
te operanti;

5) la qualità e quantità delle prestazioni 
erogate;

6) le esperienze di gestione sociale rea­
lizzate;

per sapere se non ritenga che lo stato di 
attuazione della legge sui consultori e, a 
cinque anni della sua approvazione, a tali 
livelli di inadeguatezza e di inefficienza da 
vanificare gli obiettivi posti con la legge 
medesima e da rendere improduttiva la spe­
sa prevista;

per sapere in particolare se risponde a 
verità che nella città di Catania la situa­
zione è assurda e drammatica, considerato 
che, dei cinque consultori avviati, solo due 
sono effettivamente funzionanti mentre gli 
altri mancano di attrezzature, di locali ido­
nei e di operatori;

per sapere quali provvedimenti intende 
assumere con la massima urgenza per garan­
tire in tutta l ’Isola l ’attuazione corretta e 
piena di una legge che, conquistata dalle 
donne attraverso tante lotte, nega oggi alle 
stesse i più elementari diritti civili » (821).

Laudani - Gentile Rosalia - 
Bartoli.

« All’Assessore per i lavori pubblici:

—  premesso che la esigenza di dotare una 
città come Palermo di un palazzo dei con­
gressi è da tempo unanimemente avvertita;

—  considerato ch e -l’Assemblea regionale 
siciliana interpretando questa esigenza, ha 
provveduto da tempo, con apposita legge 
'■cgionale, ad assicurarne il funzionamento;

per sapere a che prmto sono le necessa­
rie procedure per una pronta realizzazione 
dell’opera » (822).

Ganazzoli - Granata - Musotto.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora an­
nunziate saranno iscritte aH’ordine del gior­
no per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpeiianze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interpellanze pre­
sentate.

GRAMMATICO, segretario:

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore per gli enti locali per sapere:

1) se sono a conoscenza che parecchi isti­
tuti educativi assistenziali che ospitano mi­
nori o anziani, non ricevono le rette nei 
tempi dovuti, ma con ingiustificati ed in- 
comprensibili ritardi;

2) se sono a conoscenza che in atto detti 
ritardi persistono in forma assai grave ob­
bligando gli istituti di cui sopra a contrarre 
debiti col relativo pagamento dì consistenti 
interessi;

3) che cosa il Governo regionale ha fat­
to o intende fare per ovviare alle inadem­
pienze sia dei comuni che della stessa am­
ministrazione regionale.

Quanto sopra, : ovviamente, assurge ad un 
aspetto di particolare gravità perché in man­
canza della dovuta corresponsione della ret­
ta si mettono in serio rischio gli stipendi 
dei dipendenti e l ’assistenza dovuta ai biso­
gnosi » (479) [L ’interpellante chiede lò svol­
gimento con urgenza).

P i c c i o n e  N i c o l ò .

« A ir  Assessore per gli enti locali:

la città di Castelvetrano è da circa otto 
mesi senza, amministrazione camunale e su­
bisce le conseguenze della completa paralisi
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amministrativa con gravi effetti negativi sui 
servizi e sulle attività economiclie e pro­
duttive.

In tutti questi mesi la Democrazia cri­
stiana, che detiene la maggioranza assoluta 
del Consiglio disponendo di 21 consiglieri su 
40, è apparsa lacerata da profonde e insa­
nabili divisioni interne e da contrasti di 
interessi e non è riuscita ad eleggere il sin­
daco e la Giunta comunale, né ha saputo 
avviare a trattative con altre forze politiche 
per indicare un programma e per dare solu­
zione alla crisi.

Come spesso accade, la Democi'azia cri­
stiana ha scaricato la propria grave crisi 
politica sulle istituzioni bloccando il regolare 
e necessario funzionamento del comune e 
aggravando in modo intollerabile i problemi 
e le difficoltà di tutta la cittadinanza.

Il fatto che la Democrazia cristiana con­
trolla la maggioranza assoluta del Consiglio 
comunale non consente ad altre forze poli­
tiche di costituire una giunta e blocca la 
situazione ih una spirale di rinvi! senza 
sbocco. Dalla fine di marzo, infatti, il Con­
siglio comunale di Castelvetrano si è riunito 
dieci volte passando da una seduta deserta 
ad mi lungo rinvio imposto dalla maggio­
ranza democristiana.

Ed è proprio per protestare ancora una 
volta energicamente, in modo netto ed effi­
cace e per richiamare rattenzione, fin troppo 
distratta, deirAssessorato regionale degli 
enti locali che a conclusione deH’ultima se­
duta del Consiglio i consiglieri comunali del 
Partito comunista italiano, del Partito social­
democratico italiano e del Movimento sociale 
italiano hanno occupato per 24 ore l ’Aula 
consiliare, lanciando contemporaneamente 
una petizione cittadina che chiede l’inter­
vento deirAssessorato degli enti locali per 
lo scioglimento del Consiglio.

La richiesta dei consiglieri e dei cittadini 
appare più che fondata e motivata oltre che 
dalla giusta- esigenza di fare esprimere gli 
elettori anche dalla situazione di paralisi, 
disamministrazione e illegalità in cui si tro­
va il comune di Castelvetrano.

Fra le tante ripetute violazioni di legge 
si segnala che;

—  non è stato ancora approvato il bi­
lancio di previsione per il 1983 nè è stato 
mai posto all’ordine del giorno del Consiglio;

—  non sono stati approvati, ignorando le 
ripetute diffide deirAssessorato regionale de­
gli enti locali, i conti consuntivi del 1979 
e degli anni successivi;

—  circa 400 delibere adottate dalla Giun­
ta dal mese di luglio 1382 ad oggi non sono 
state mai approvate dal Consìglio comunale;

—  la commissione edilizia, scaduta da an­
ni, non è stata mai rinnovata e la sua atti­
vità è bloccata mentre centinaia di progetti 
attendono di essere esaminati;

—  non è stata mai istituita la commis­
sione, prevista dalla legge, per esaminare 
le richieste dei cittadini danneggiati dal ter­
remoto del giugno 1981 e ciò ha fatto per­
dere al comune un primo finanziamento di 
un miliardo;

—  non sono state destinate le somme 
stanziate dalla Regione a favore del comune 
a norma della legge numero 1 del 1979;

—  il Consìglio comunale non ha potuto 
decidere circa Tistituzione deirimposta Socof 
prevista dalla legge 26 aprile 1983, nume­
ro 131, deliberata dalla Giunta il 26 maggio 
1983;

—  viene invece riscossa —  e ciò è ille­
gittimo —  raddizionale sull’energia elettrica 
prevista dal decreto legge numero 55 del 
28 febbraio 1983 deliberata dalla Giunta il 
25 marzo 1983 e mai ratificata dal Consiglio 
comunale.

La grave situazione del comune di Ca­
stelvetrano è stata più volte segnalata al- 
rattenzione deirAssessorato degli enti locali, 
che ha disposto numerose ispezioni del cui 
esito gli amministratori non si sono molto 
preoccupati. La più recente di queste ispe­
zioni risale al 19 febbraio 1983 ed è stata 
avviata a norma degli articoli 54 e 91 del- 
l’Orel.

Gli interpellanti chiedono pertanto di co­
noscere:

— , quali sono le valutazioni deirAssesso­
rato regionale degli enti locali sulla gravis­
sima situazione esistente da tempo al co­
mune di Castelvetrano e quali sono le con­
clusioni delle ispezioni disposte in questi 
ultimi tempi;
- —  quali atti si intendono compiere con
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urgenza per accertare che esistano tutte le 
condizioni previste dalle norme vigenti per 
procedere allo scioglimento del Consiglio co­
munale di Castelvetrano » (480).

VizziNi - Russo - Parisi G io­
vanni - Bartoli - Martorana.

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore per gli enti locali per sapere se sono 
a conoscenza:

—  della situazione esistente nel comune 
di Misterbianco, dove l ’amministrazione —  
Democrazia cristiana - Partito socialista ita­
liano —  opera in aperta violazione di leggi 
e regolamenti contrastando palesemente con 
le norme deU’ordinamento degli enti locali, 
perseguendo cosi finalità privatistiche, di 
partito e di fazione;

—  dall’atteggiamento provocatorio posto in 
essere dalla Giunta di deliberare con i po­
teri del Consiglio per centinaia e centinaia 
di milioni, e di progettare per la stessa ma­
teria attraverso decine di delibere (strade e 
illuminazione pubblica); in particolare con 
le delibere numero 540 del 29 luglio 1983, 
numero 541 del 29 luglio 1983 e numero 542 
del 29 luglio 1983, venivano affidati a trat­
tativa privata alla cooperativa Camm i la­
vori per la pavimentazione della via delle 
Rese, ma questi ultimi erano stati eseguiti 
prima che la Giunta deliberasse formal­
mente; con delibera numero 392 del 6 giu­
gno 1983 per affidare a trattativa privata 
ad una cooperativa Ispa un lavoro di oltre 
400 milioni; con delibera numero 456 del 
12 luglio 1983 per acquistare a trattativa 
privata in provincia di Modena attrezzature, 
per il servizio di nettezza urbana per un 
prezzo superiore di circa 100 milioni rispetto 
al mercato locale; con delibera numero 585 
del 12 agosto 1983, per acquistare a tratta­
tiva privata attrezzature per la raccolta di 
rifiuti solidi urbani sempre in provincia di 
Modena;

per sapere se sono a conoscenza del fatto 
che il bilancio di previsione per l ’esercizio 
1983 è stato approvato alla fine di settembre 
1983 con 16 voti di maggioranza su 32 con­
siglieri (in seconda convocazione), la spesa 
prevista è di 19 miliardi;

inoltre, per sapere se sono a conoscenza 
di un gruppo di delibere (22) approvate al­
l ’inizio dell’anno scolastico con le quali si 
sono concessi a trattativa privata quasi a 
una sola ditta i lavori di tinteggiatura delle 
scuole, per 86 milioni circa, e dell’installa­
zione di numero 76 lampade per circa 80 
milioni.

In relazione alla normativa che disciplina 
la nomina delle commissioni esaminatrici dei 
pubblici concorsi presso gli enti locali, ed in 
particolare all’articolo 28 della legge 125 del 
1980, per sapere se sono a conoscenza della 
prassi instaurata dalla maggioranza Partito 
socialista italiano —  Democrazia cristiana di 
nominare per ogni commissione esaminatrice 
un membro della Commissione provinciale 
di controllo, il segretario generale del co­
mune, di eleggere l ’esperto della stessa mag­
gioranza, e come se non bastasse la stessa 
maggioranza ha eletto per ogni commissione 
la rappresentanza della minoranza, operan­
do direttamente la scelta dei componenti del 
suddetto organo di loro gradimento, in vio­
lazione della lettera e dello spirito della 
legge.

Per sapere, infine, quali provvedimenti 
intendano adottare, e se non ritengano di 
nominare un commissario per esaminare gii 
atti, € di disporre una indagine amministra­
tiva al fine di accertare eventuali illegalità 
commesse e le responsabilità conseguenti; 
nonché per ripristinare la legalità e la fi­
ducia dei cittadini nelle istituzioni » (481).

B ua - Damigella - Laudani.

« A ir  Assessore per gli enti locali —  pre­
messo che la Giunta comunale di Castelve­
trano il 25 marzo 1983 ha adottato con i 
poteri del Consiglio la delibera numero 521 
con cui si istituisce una addizionale sul con­
sumo deH’energia elettrica a norma della 
legge numero 131 del 1983 e che tale deli­
bera, pur non essendo stata mai ratificata 
dal Consiglio, è stata resa esecutiva con la 
conseguente maggiorazione delle tariffe Enel; 
poiché non può esserci dubbio sul fatto che 
non rientra nei poteri della Giunta imporre 
nuovi tributi e che quindi in tutti questi 
mesi in modo illegittimo - è stata riscossa 
una imposta che poteva essere deliberata 
soltanto dal Consiglio comunale; poiché di
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ciò sono perfettamente consapevoli i gruppi 
consiliari, le organizzazioni sociali e i citta­
dini ed è fin troppo facile prevedere che gli 
amministratori di Castelvetrano saranno chia­
mati a rispondere del loro illegittimo ope­
rato e a restituire le somime riscosse — ■ per 
conoscere quali urgenti iniziative si vogliano 
adottare:

—  per compiere un rigoroso e completo 
accertamento dei fatti e delle responsabilità 
degli amministratori di Castelvetrano e se 
a questo scopo rAssessorato degli enti locali 
non ritiene doveroso disporre una apposita 
ispezione;

—  per tutelare gli interessi dei cittadini 
e degli operatori economici di Castelvetrano 
che non debbono più pagare l ’addizionale 
sul consumo deirenergia elettrica e debbono 
avere rimborsate, d’ufficio, le somme inde­
bitamente riscosse » (482).

ViZZINI.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dallo 
odierno annunzio senza che il Governo ab­
bia dichiarato che respinge le interpellanze 
o abbia fatto conoscere il giorno in cui in­
tende trattarle, le interpellanze stesse sa­
ranno poste alTordine del giorno per essere 
svolte al loro turno.

Per lo svolgimento urgente di interrogazione.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, è stata an­
nunziata la interrogazione numero 818 rela­
tiva al costo delTaffitto dei servizi resi alla 
Soged dal Centro di elaborazione elettronica 
del Consorzio degli esattori. Noi chiediamo 
che questa interrogazione possa essere svolta 
o nella seduta di oggi o nelle sedute che si 
terranno domani; perché credo che sia ab­
bastanza urgente e, comunque, ha avuto un 
iter piuttosto strano.

Io mi ero permesso, nella seduta prece- 
, dente, di chiedere alTAssessore al bilancio 
notizie sui ténhini esatti della questione, sul-

rammontare dell’affitto pattuito tra la Soged 
e il Consorzio degli esattori, (avevo parlato 
di cifre abbastanza consistenti), e in quella 
sede l ’Assessore al bilancio mi fece osser­
vare che non era stato presentato alcun 
documento ispettivo e quindi non poteva 
dare una risposta precisa. Non appena que­
sto documento ispettivo fosse stato presen­
tato, TAssessore avrebbe dato la risposta.

Questo documento è stato presentato. Data 
la presenza anche del Presidente della Re­
gione, che è stato fino a poco tempo fa As­
sessore al bilancio e alle finanze, noi rite­
niamo che sia, urgente conoscere esatta­
mente quale sia rammontare delTaffitto pat­
tuito tra la Soged e il Consorzio degli esat­
tori relativamente al centro di elaborazione 
elettronica e relativamente anche alla cifra 
complessiva globale che è stata concordata. 
Vogliamo altresì conoscere la durata del 
contratto e se, nel corso di queste ultime 
settimane, siano state sollevate osservazioni 
da parte delTAvvocatura dello Stato.

Difatti quando si è costituita la Soged 
una preoocupazione avanzata dal Banco di 
Sicilia e dalla Cassa di risparmio fu proprio 
quella di far fronte alle spese e quindi di 
essere coperti dalla Regione per quanto ri­
guarda le spese in più che si sarebbero do­
vute sostenere. Ebbene, quando l ’Assessore 
al bilancio afferma che non abbiamo. pagato 
una lira, se ne parla dopo il 31 marzo, fa 
una ossemiazione tecnicamente giusta, ma 
politicamente sbagliata, per il semplice fatto 
che il costo (e si parla ^addirittura di otto 
miliardi annui) peserà sulle spese di gestione, 
e poiché la Regione dovrà intervenii’e per 
coprire l ’avanzo di gestione, è chiaro ed evi­
dente che noi come Regione non pagheremo 
direttamente al 'Consorzio degli esattori pri­
vati, (lo farà la Soged), ma pagheremo alla 
Soged Tavanzo di gestione.

Quindi, non mi pare che la questione 
possa essere affrontata con le battute o con 
le puntate polemiche dell’onorevole Asses­
sore al bilancio; credo che invece vada data 
intanto una risposta doverosa e nello stesso 
tempo siano prese tutte le misure per cau­
telare la Regione.

Vorrei ricordare al Governo, al Presidente 
della Regione che il patto tra la Regione, 
il Banco di Sicilia e la Cassa di risparmio, 
su questo punto era abbastanza chiaro, ia 
quanto era stato stabilito che la Regione
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sarebbe intervenuta per il pagamento delle 
spese in più. Ora mi pare sia assolutamente 
necessario, ripeto, avere una risposta pun­
tuale e non trincerarsi dietro aspetti formali 
che non haimo nulla a che vedere con le 
questioni che noi solleviamo. Quindi, per 
concludere, onorevole Presidente, se fosse 
possibile discutere questa nostra interroga­
zione nel corso della seduta odierna o nelle 
sedute di domani credo che noi faremmo 
cosa utile anche per portare un elemento 
di chiarimento su una questione che suscita 
tante apprensioni.

Vogliamo conoscere la misura esatta del­
l’importo stabilito per Taffìtto dei locali e 
del centro di elaborazione elettronica, e vo­
gliamo sapere la durata di questo contratto, 
vogliamo sapere anche se la Regione ha fatto 
dei passi per chiedere pareri relativamente 
a questo contratto, ed in caso affermativo 
quali pareri ha fornito rAvvocatura dello 
Stato per una esigenza di chiarezza che si 
impone . in vicende come questa.

NICITA, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICITA, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il problema 
sollevato daironorevole Michelangelo Russo 
richiede una risposta puntuale e precisa in 
termini brevissimi; potremmo concordare 
di discutere questa interrogazione martedi 
pomeriggio cosi andremo avanti nei lavori 
ohe sono già organizzati. Per altro le ri­
chieste avanzate daronorevole Russo trovano 
nela sostanza il Governo pronto; tuttavia 
è obiettivamente importante che ci sia una 
documentazione appropriata ,e non delle af­
fermazioni generiche. Quindi potremmo con­
cordare che questa •discussione si faccia mar­
tedì ponderi ggio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rimane stabilito.

Sulla costituzione della Commissione parla­
mentare di indagine .relativa ai corsi di qua­
lificazione;: professionale in Sicilia.

DAVOLI; Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVOLI. Signor Presidente, onorevole 
Presidente della Regione, ho chiesto 'di par­
lare per sollecitare la costituzione della 
Commissione parlaimentare di indagine cono­
scitiva in relazione ai corsi di qualificazione 
professionale in Sicilia. E’ uno scandalo, è 
una vergogna che noi abbiamo denunziato 
da tempo, con un’interrogazione del 7 di­
cembre 1983, primo firmatario il sottoscritto; 
poi in Aula il Presidente deirAssemblea ha 
dato assicurazione a tutti i parlamentari 
—  quindi non possiamo fare a meno dì cre­
dergli —  che si sarebbe costituita questa 
Commissione. In atto, invece, non vediamo 
alcunché, soltanto dichiarazioni da parte del- 
rAssessore per il lavoro, che leggiamo sulla 
stampa. Ma non è necessario, a nostro av­
viso, soltanto vedere cosa bisogna fare, è 
pure importante indagare su quanto é. stato 
fatto, su quanto è stato sperperato, perché 
vi sono trentamila corsisti, tra personale do­
cente e non 'docente, che si trovano in una 
situazione oltremodo precaria. Vi è un’in­
certezza totale in questo settore. Vi è man­
canza assoluta di raccordo tra il mondo della 
scuola ed il mondo del lavoro; non vi è 
alcuna garanzia di professionalità, non sono 
incentivati i settori che dovrebbero essere 
incentivati secondo le vocazioni naturali 
della nostra Isola, soprattutto l ’artigìanato, 
Fagricoltura, il turismo. Non sono previste 
le scuole di formazione professionale soprat­
tutto nel campo della informatica, dei servo­
comandi, dei computers, cioè in quei settori 
che potrebbero garantire forse decine di mi­
gliaia di posti di lavoro ai ragazzi siciliani.

Io, onorevole Presidente, devo brevissima­
mente, per sottolineare l ’aspetto eclatante 
della situazione, comunicare ai colleghi, alla 
Presidenza in quale situazione si trova Tas- 
sociazione nazionale « 'Santa Maria delle 
Grazie », ente morale che gestisce corsi di 
formazione professionale, finanziati dalla Re­
gione a Milazzo, Santa Teresa Riva, Lipari, 
Messina, Palermo, Catania, Sciacca, Agrh 
gento e Marsala.

Il presideaite di dettò ente, tale Bravi An­
tonio, a Miiazzo ha la moglie che lavora in 
qualità di direttrice nel corso ed il figlio 
assunto, alTetà dì quindicf anni, come im­
piegato di ' segreteria; a Catania lavorano la 
cognata e'; tre nipoti, altri cugini insegnano

RQsoconti, £. 835 (500)
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nel centro di Milazzo. Il fatto che aU’Asso- 
ciazione Santa Maria delle Grazie non siano 
stati assegnati i corsi per l ’attività 1983-84 
non ha sorpreso alcuno; sorprende, invece, 
che le inadempienze deU’ente si siano sco­
perte solo adesso, permettendo una gestione 
allegra dei tre-quattro miliardi che la Re­
gione annualmente ha affidato all’ente stesso.

Da anni i preposti al controllo hanno la­
sciato correre parecchie malefatte. Cosi sono 
passate inosservate tre vertenze di lavoro 
ed un procedimento penale presso la Pre­
tura di Lipari. Anche il Pretore di Milazzo 
ha avviato da tempo un’inchiesta sullo stesso 
centro di Milazzo. Vertenze di lavoro ed in­
chieste si registrano anche a Sciacca e Ri- 
bera. Airispettorato del lavoro di Messina si 
trovano denunce di dipendenti per inadem­
pienze contrattuali. L ’ente inoltre non ha 
provveduto a versare i contributi ed è que­
sta l ’unica inadempienza di cui si è accorto 
l ’Assessorato del lavoro.

Non bisogna dimenticare neppure che 
l ’ente « Santa Maria delle Grazie » ha pre­
sentato i rendiconti con notevole ritardo. In 
questi giorni, infine, alcuni dipendenti hanno 
denunciato penalmente l ’ente per gravi reati 
quali il falso in atto pubblico, la truffa e 
rinteresse privato. L ’accusa più grave è 
quella di aver fatto risultare il figlio del 
Presidente presente al lavoro per oltre tre 
anni, mentre in effetti frequentava l ’Isti­
tuto tecnico di,Milazzo, dove si è diplomato 
solo quest’anno. Lo stesso Presidente viene 
accusato di aver lavorato clandestinamente 
aU’interno dell’ente risultando, quindi, datore 
di lavoro e dipendente al contempo. Tutto 
ciò, ovviamente, a discapito di principi ispira­
tori di un Ente morale e delle leggi vigenti. 
Io potrei riferire altre cose, ma credo che 
non sarebbe opportuno in questo momento. 
Vi voglio dire che vi è molta carne al 
fuoco. E’ una situazione assurda, grottesca, 
aberrante, che rasenta il codice penale. E 
siccome Tente « S. Maria delle Grazie » è 
uno tra quelli, e forse il più conosciuto, che 
ha gestito finora in Sicilia questi corsi pro­
fessionali, ritengo che la Presidenza do­
vrebbe avere la sensibilità ed il dovere di 
proporre ancora, alla Presidenza della Re­
gione, che fi'a l ’altro è qui presente e sta 
ascoltando, e, vedo, con attenzione, la co­
stituzione immediata di una Commissione

parlamentare di indagine conoscitiva per il 
presente e per il passato.

RISICATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RISICATO. Onorevole Presidente, vorrei 
ricordare che sulla questione delTEnte « San­
ta Maria delle Grazie » di Milazzo ho pre­
sentato airinizio di quesfanno ■—  quindi da 
oltre nove mesi —  una interrogazione che 
è rimasta senza risposta, nella quale i fatti 
cui accennava poc’anzi l ’onorevole Davoli 
sono stati già denunziati insieme ad altri 
fatti e ad altre circostanze.

FRANCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, molto brevemente sul problema 
sollevato daironorevole Davoli in maniera 
appassionata e documentata; non vorrei, pe­
rò, che ci fosse un equivoco sul punto di 
fondo.

In seguito alle segnalazioni pervenute, 
tra le quali anche quelle deU’onorevole Da­
voli, era stata chiesta la costituzione di una 
Commissione idi inchiesta che è stata votata 
da questa Assemblea nei primi di aprile, 
ma non è stata ancora insediata. Il mancato 
insediamento della Commissione di indagine 
che è alla base della nuova normativa rende 
difficoltoso l ’avvio della legge per cui è stato 
avviato un piano monco, la legge à tutt’oggi 
non è finanziata. Abbiamo motivo di rite­
nere che vi siano in piedi ancora istituti 
che non hano titolo o che svolgono corsi 
non perfettamente in regola con le norme 
stabilite dalla legge. Quindi, è un problema 
della Presidenza dell’Assemblea. Noi, come 
gruppo comunista, sollecitiamo ulteriormente 
la Presidenza dell’Assemblea a farsi carico 
di questo problema affinché in tempi rapi­
dissimi si possa insediare questa Commis­
sione d ’indagine sulla formazione professio­
nale in Sicilia.

PRESIDENTE. Desidero assicurare gl' 
onorevoli colleghi che la Commissione sarà 
costituita e si procederà al sollecito neces­
sario per gli adempimenti dovuti.
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Per lo svolgimento urgente di interpellanza.

RISICATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RISICATO. Signor Presidente, scopo del 
mio intervento è quello di chiedere al Pre­
sidente della Regione ed al Presidente del- 
rAssemblea di mettere in discussione alla 
prima seduta utile della prossima settimana 
l’interpellanza da me presentata il 28 lu­
glio in ordine alle presunte responsabilità 
deirAmministrazione comunale di Messina, 
in relazione alla gara di appalto-concorso del 
Teatro Vittorio Emanuele; una gara sulla 
quale pesano pesantissimi e giustificati so­
spetti che fanno pensare che sia stata ma­
nipolata, una gara con cui si utilizzano, 
oltre 11 miliardi prelevati, pare illegittima­
mente, dai fondi di cui alla legge 1; una 
gara che ha visto vincitrice una impresa 
su cui gravano precedenti abbastanza cla­
morosi; una gara che è stata definita con 
la formula deirappalto « chiavi in mano » e 
che a distanza di pochi mesi vede proposte 
di previsione in aumento, contrariamente 
a quelli che erano gli impegni assunti dal- 
TAmministrazione comunale e dell’impresa 
stessa. Io ho denunziato questi fatti con una 
interpellanza rivolta al Presidente della Re­
gione; ritengo che siano fatti di tale gravità 
da non consentire un ritardo nella risposta, 
un ritardo nelPintervento del Governo. Quin­
di, chiedo che sia posta aH’ordine del giorno 
della prima seduta utile della prossima set­
timana.

Sulla situazione dell’Istituto Ettore Majorana 
di Elice.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

VIZZINI. Onorevole Presidenté, prendo la 
parola molto brevemente perché vorrei che 
d Governo fornisse 'alTAssemblea qualche 
Notizia rassicurante su quanto sta avvenendo 
au’lstituto « Ettore Maiorana .» di Erice'che, 
pur essendo riconosciuto da Enti interna­

zionali, dallo stesso Governo, dairAssemblea 
che ha approvato norme di finanziamento 
dello « Ettore Maiorana » e dalTopindone 
pubblica più qualificata, è stato costretto a 
bloccare una serie di iniziative già program­
mate per carenza di fondi (ed in fondo si 
tratta di somme non molto consistenti).

C’è un atto pubblico di denuncia da parte 
del professor Zichichi, che è il Presidente 
deU’« Ettore Maiorana », un atto che è indi­
rizzato al Governo, una critica che è indi­
rizzata al Governo che, probabilmente a 
causa della crisi che si è recentemente con­
clusa, non ha potuto provvedere al finanzia­
mento adeguato ai programmi, ai piani del- 
r« Ettore Maiorana » del 1983. Credo che 
si tratti di questione molto urgente e molto 
seria, e avrei piacere che il Governo desse 
qualche notizia che rassicurasse noi e l ’opi- 
nione pubblica, perché penso che sia neces­
sario risolvere il problema con molta rapi­
dità, accogliendo richieste di maggiore finan­
ziamento, al fine di attuare le iniziative che, 
erano già state programmate anche riguar­
do ad una partecipazione internazionale, che, 
come è noto, è molto qualificata e impegna 
spesse volte numerosi studiosi di vari Paesi 
che vengono ad Erice a contribuire alla ela­
borazione di soluzioni di problemi molto 
gravi ed urgenti del nostro Paese e del 
mondo intero.

NICITA, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICITA, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, in ordine alPintervento dell’ono­
revole Vizzini riguardante il Centro Maio- 
rana di Erice, desidero comunicare che la 
Giunta di governo nella seduta di ieri sera 
ha approvato il relativo disegno di legge per 
il quale sarà richiesta la procedura, d’ur­
genza.

Per richiamo al Regolamento.

TRINCANATO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TRINCANATO. Signor Presidente, desi­
dererei rivolgerle preghiera perché i dise­
gni di legge che hanno formato oggetto di 
ampio esame da parte della Commissione 
speciale per le zone terremotate vengano, 
in base aH’ultimo comma dell’articolo 29 bis, 
inviati presso una delle commissioni perma­
nenti.

L ’Assemblea ha, a suo tempo, nominato 
una commissione speciale per l ’esame di tre 
disegni di legge la quale ha lavorato in ma­
niera intensa, m a,. prima per scadenza dei 
termini, poi per le note vicende, non ha po­
tuto concludere il proprio lavoro.

Il nostro regolamento prevede diverse ipo­
tesi; io qui non intendo elencarle e mi adagio 
sulla più immediata che si basa sull’ultimo 
comma deU’articolo 29 bis che cosi recita;
« Scaduto tale ulteriore termine, la commis­
sione speciale decade dal suo mandato ed il 
disegno di legge —  in questo caso i disegni 
di legge —  vengono deferiti dal Presidente 
deH’Assemblea ad una commissione legisla­
tiva permanente, secondo il criterio della 
prevalente competenza, a meno che un sesto 
dei componenti dell’Assemblea o tutti i com­
ponenti di un gruppo parlamentare non si 
avvalgano della facoltà prevista dal secondo 
comma dell’articolo 68 del nostro Regola­
mento ».

Ora, poiché nessuno si è avvalso di questa 
facoltà, il problema esiste; d’altra parte il 
lavoro è stato fatto diligentemente e con 
raccordi di vario genere. Vorrei pregare la 
signoria vostra di sciogliere questo nodo, al 
fine di dare la possibilità ai comuni delle 
zone terremotate di usufi'uire delle agevola­
zioni previste dai disegni di legge presen­
tati dalle tre forze politiche qui presenti in 
Aula.

PRESIDENTE. Onorevole Trincanato, de­
sidero rassicurarla che la sua opportuna se­
gnalazione sarà presa tempestivamente nella 
dovuta considerazione.

Determinazione della data di discussione di 
mozione.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e

per gli effetti degli articoli 83, lettera d) e 
153 del Regolamento interno, della mozio­
ne numero 88.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

GRAMMATICO, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana

constatato che la Montedison, perseguendo 
nella sua strategia di scorpori e di ridimen­
sionamenti, ha ripetuto il proposito di ab­
bandonare la produzione di "'intermedi” nello 
stabilimento di Priolo;

considerato che la chiusura di tali impian­
ti significherebbe la perdita di mille posti 
di lavoro a Priolo (dove già altre migliaia di 
posti-lavoro sono andati perduti) e comporte­
rebbe altri tagli occupazionali nelle zone mi­
nerarie . del centro-Sicilia, dalle quali pro­
vengono i sali, potassici, che in tali impianti 
vengono manipolati;

verificato il proposito —  ripetutamente 
enunciato da parte deU’Eni — ■ di resistere 
alle sollecitazioni perché esso, intervenga per 
rilevare tali produzioni, in quanto il set­
tore "starebbe fuori dalla strategia indu­
striale” dell’ente di Stato;

denunciato che tale linea di chiusura di 
impianti è in palese contraddizione con rac­
cordo raggiunto, al termine della conferen­
za siciliana delle Partecipazioni statali, tra 
Regione,, enti economici nazionali e Governo 
centrale —  1) mantenimento dei - livelli oc­
cupazionali complessivi nella regione; 2) lo­
calizzazione in Sicilia degli impianti di os­
sido di etilene e propilene - polietilene li­
neare, eccetera —  oltre che costituire una 
precisa smentita degli impegni assunti in 
cjuella sede dall’allora Ministro delle Parte­
cipazioni statali, onorevole De Michelis; 
considerato che la tendenza a smantellare 
l ’industria chimica in Sicilia, e a ridimen­
sionarla come puro polo di raffinazione, da­
rebbe un colpo decisivo ad ogni proposito di 
ulteriore industrializzazione in Sicilia;

impegna il Governo della Regione

1) a promuovere un incontro con il Go­
verno centrale per chiedere che i quattro
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punti deU’accordo raggiunto nel corso della 
Conferenza delle Partecipazioni statali tenu­
tosi a Palermo nel febbraio del 1982, venga­
no riconfermati e perseguiti con urgenti ed 
impegnativi atti di governo;

2) a convocare una riunione triangolare 
Regione-Eni-Montedison, finalizzata alla pro­
mozione di un consorzio ENI-Montedison 
per la riconversione ed il rilancio della li­
nea degli "intermedi” nel polo di Priolo;

3) a definire al piti presto una inizia­
tiva legislativa mirante alla disciplina di 
nuovi strumenti creditizi a tasso agevolato, 
atti ad incentivare il Consorzio e a finan­
ziare i suoi programmi di sviluppo;

4) a far valere nella trattativa con la 
Montedison ed Eni tutte le prerogative e gli 
strumenti della Regione, ivi compresi gli 
strumenti della concessione di permessi per 
la ricerca e lo sfruttamento di giacimenti 
petroliferi e la loro revoca » (88).

T usa - Parisi G iovanni - Bo­
sco - Russo - A ltamore - 
A iello - A mata - A m m a v u - 
TA - Bartoli - B ua - Chessa- 
Ri - Colombo - Damigella - 
Franco - Ganci - Gentile E o­
lia - Laudani - Martorana - 
R isicato - V izzini.

PARISI'^ GIOVANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI GIOVANNI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, credo che l ’urgenza di di­
scutere questa ■mozione sulla situazione della 
chimica in Sicilia, sia evidente, alla luce non 
solo della crisi generale, 'ma della decisione 
della Montedison (ancora non ritirata) di 
abbandonare la produzione dei settori inter­
medi. Si evidenzia quindi la necessità di 
sviluppare una iniziativa politica della Re­
gione rispetto alle partecipazioni statali ed 
al Governo nazionale, e nel contempo di 
cercare di enucleare una posizione della 
Regione, che già in una qualche misura, sia 
nelle riunioni della  ̂Commissione industria, 
sia credo in recenti incontri del Governo 
*̂ on i sindacati, si è manifestata, quella cioè 
di proporre un consorzio Montedison-Eni con

l’eventualità anche di agevolazioni creditizie 
della Regione. Ci troviamo di fronte anche 
a minacce concrete, molto vicine, di disoccu­
pazione e di chiusura di impianti per cui 
vorrei chiedere che la mozione venisse di­
scussa la settimana prossima nella seduta de­
dicata all’attività ispettiva.

PRESIDENTE. Il Governo è in grado di 
precisare una data?

NICITA, Presidente della Regione. Nella 
seduta di martedi.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta cosi stabilito.

Votazione di richieste di procedura d’urgenza
per l’esame di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto 
deH’ordine del giorno: Richiesta di proce­
dura d’urgenza per i disegni di legge:

— : « Ulteriore proroga della applicazione 
della normativa di cui agli articoli da 1 a 
10 della legge regionale 12 agosto 1980, nu­
mero 85 e modifiche alla legge regionale 
21 novembre 1980, numero 119 » (676);

—  « Disposizioni straordinarie e contabili 
per le unità sanitarie locali limitatamente 
aH’eserdzio finanziario 1983 »' (677).

Pongo in votazione la richiesta di proce­
dura d’urgenza per l ’esame del disegno di 
legge numero 676.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.
■ : (E’ approvata)

Pongo in votazione la richiesta di proce­
dura d’urgenza per ' il disegno dì legge nu­
mero 677. -

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E' approvata)

Per l’im'ersione deirordìne del giorno. 

RUSSO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, tenendo con­
to della complessità delle mozioni che do­
vremmo discutere riguardanti sia l ’attuale 
situazione economica e i provvedimenti go­
vernativi per affrontarla, sia la situazione 
nel settore della sanità, avanziamo la richie­
sta di discutere prima la mozione numero 
87, relativa allo scioglimento del Consiglio 
comunale di Agrigento e la mozione numero 
84 riguardante: Inchiesta sul comportamen­
to del Consiglio comunale di Comiso e della 
Commissione provinciale di controllo di Ra­
gusa ». Perché possono essere benissimo di­
scusse in tempi brevi in modo da consentire 
poi lo svolgimento delle altre che richiede­
ranno certamente tempi più lunghi.

TRINCANATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Signor Presidente, sono 
contrario alla proposta avanzata dall’onore­
vole Russo perché ritengo che gli argomen­
ti che vengono affrontati dalle mozioni uni­
ficate e dall’interrogazione per quanto ri­
guarda sia il settore sanitario, sia il problema 
della assistenza sanitaria hanno una loro 
urgenza obiettiva.

La discussione della mozione sullo sciogli­
mento del Consiglio comunale di Agrigento 
può trovare ingresso in questa stessa sedu­
ta al momento in cui è stata inserita all’or­
dine del giorno. Il Consiglio comunale si 
è riunito e si è aggiornato, per mancanza del 
numero legale, a martedì per la seconda 
convocazione in cui saranno eletti sindaco 
e giunta. Non mi pare, pertanto, che si possa 
ravvisare il carattere di urgenza che ha sot­
tolineato l ’onorevole Russo. Se noi invece si 
vuole a qualunque costo arrivare aH’inver- 
sione deU’ordine del giorno allora diciamo 
chiaramente che gli altri argomenti non ci 
interessano e che vogliamo a qualunque co­
sto privilegiare un fatto che ha bisogno, tra 
l ’altro, di una procedura prevista dal nostro 
Ordinamento degli enti locali.

Per questo motivo sono contrario aU’inver- 
sione deH’ordine del giorno.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, non 
vorrei far perdere tempo all’Assemblea. Ri­
tengo che l ’ordine del giorno di stamane si 
possa esaurire nella giornata stessa, quindi 
suggerisco di procedere come stabilito dal- 
rordine del giorno, fermo restando che an­
che questioni particolari troveranno ingresso 
alla fine.

Noi desideriamo discutere anche la mo­
zione su Agrigento ma rispettando l ’ordine 
dei lavori.

NICITA, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICITA, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, vorrei invitare l ’onore­
vole Russo a ritirare la richiesta. Ritengo 
infatti che la discussione delle mozioni di 
cui al quarto punto aH’ordine del giorno 
richieda indiscutibilmente la presenza del 
Presidente della Regione nel dibattito. Per 
quanto riguarda gli altri argomenti posti al 
punto quinto e sesto dell’ordine del giorno, 
il Presidente della Regione cercherà di es- 
esre presente in Aula, ma in ogni caso gli 
Assessori competenti potranno senz’altro 
dare risposte esaurienti alle varie questioni.

PRESIDENTE. Onorevole Russo, lei in­
siste?

RUSSO. Si.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri­
chiesta di inversione dell’ordine del giorno.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

{Non è approvata)

Discussione unificata di mozioni e interpel­
lanze. ,

PRESIDENTE. Si passa at quarto punto 
deirordine del giorno; Discussione unificata 
di mozioni e di interpellanze. Invito il de­
putato segretario a dare lettura delle mo-
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zioni numeri 65, 66, 89 e delle interpellanze 
numeri 344, 459 e 478.

GRAMMATICO, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana

constatato che il quarto comma dell’arti- 
colo 8 della legge finanziaria per il 1983, 
attualmente all’esame del Parlamento, fa di­
vieto a tutti i comparti del pubblico impie­
go ed espressamente agli enti locali, di pro­
cedere ad assunzioni anche temporanea a 
qualsiasi livello, comprese quelle per la co­
pertura di vuoti negli organici o comunque 
già programmate;

considerato che la quasi totalità degli enti 
locali siciliani, e segnatamente quelli dei 
capoluoghi di provincia, sono impossibilitati 
a funzionare in maniera decente ed accet­
tabile a causa dei vistosi vuoti negli orga­
nici;

rilevato che in Sicilia il rapporto abitanti­
dipendenti comunali è di gran lunga infe­
riore alla media nazionale, ove si pensi che 
il comune di Palermo, con 3.400 dipendenti 
contro i 10.600 necessari, ha l ’organico più 
povero fra le grandi città del sud;

considerato che all’origine di tale situa­
zione vi è la responsabilità delle amministra­
zioni degli enti locali, inette ed incapaci dì 
assicurare un posto di lavoro ai disoccupati 
anche quando esistono concrete possibilità 
di impiego, le quali per anni hanno specu­
lato in maniera cinica e spregiudicata sul 
bisogno dei cittadini, sfruttando per finalità 
elettoralistiche possibilità di impiego che, 
inutilizzate, si avviano ad essere soppresse;

condannato il metodo dei due pesi e delle 
due misure, e cioè il sollecito intervento a 
favore delle clientele che, sfruttando le pie­
ghe della legge giovanile sono state sollecita­
mente impiegate negli enti locali, mentre i 
cittadini privi di padrini attendono da anni 
io svolgimento dei concorsi pubblici;

considerato che, pur tuttavia, bisogna evi­
tare che la drastica normativa governativa 
finisca per penalizzare ulteriormente la Si- 
‘̂ hia, dove più alto è il numero dei disoc­
cupati, e  frustare le attese di quanti atten­

dono da anni l ’espletamento dei concorsi al 
fine di una dignitosa sistemazione;

rilevata la necessità di assicurare ai cit­
tadini servìzi adeguati alla necessità ed alla 
domanda,

impegna il Presidente della Regione

ad indire con urgenza una riunione di tutti 
i parlamentari nazionali eletti in Sicilia per 
la predisposizione e presentazione di emen­
damenti finalizzati alla deroga del quarto 
coimna dell’articolo 8 della legge finanziaria 
per quanto concerne gli enti locali siciliani, 
in considerazione della gravissima crisi eco­
nomica ed occupazionale che investe l ’Isola, 
della necessità di rendere funzionali i servizi 
comunali e della esigenza di non allargare 
ulteriormente la forbice fra aree progredi­
te e zone depresse e di non accentuare di­
vari e disuguaglianze fra le città del nord 
e quelle del sud;

ad intervenire presso gli enti locali sici­
liani, anche attraverso rinvio di commissari 
ad acta, al fine di procedere entro il cor­
rente anno a tutte le assunzioni consentite 
dalle leggi vigenti ed al completamento dei 
concorsi in via di espletamento » (65).

CusiMANO - Grammatico - 
Davoli - Paolone - Tricoli - 
ViRGA.

« L ’Assemblea regionale siciliana

constatato che dai dati forniti dal Mini­
stero degli interni sulla situazione finanzia­
ria dei comuni d’Italia durante Tanno 1981 
si ricava la grande disparità esistente fra 
il nord ed il sud, documentata dal fatto che 
il comune di Milano ha speso 818 mila lire 
per abitante, quello di Torino 675 mila, 
quello di Roma 618 mila, a fronte delle 457 
mila lire spese per ogni cittadino palermi­
tano e delle 400 mila lire per ciascun cate­
nese;

rilevato che la spèsa pro-capite per ripar­
tizione territoriale è la seguente:

—  Italia nord-occidentale: lire 427 mila;
—  Italia centrale: lire 411 mila;
— ■ Italia nord-orientale: lire 374 mila;
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—  Italia meridionale: lire 294 mila;
—  Italia insulare: lire 299 mila;

rilevato che tali differenze diventano an­
cora più marcate nei piccoli comuni, che re­
gistrano una spesa media pro-capite di 215 
mila lire, con scarti che vanno dalle 320 
mila lire dell’Emilia Romagna alle 150 mila 
lire della Sicilia;

constatato che tali dati dimostrano il per­
durante- tradimento perpetrato ai damii delle 
popolazioni meridionali ed insulari e la va­
nificazione degli impegni meridionalistici e 
si traducono in pesanti disuguaglianze per 
quanto riguarda la disponibilità di strutture 
e servizi essenziali;

impegna il Presidente della Regione

ad intervenire, presso il Governo centra­
le e presso i parlamentari nazionali eletti in 
Sicilia al fine della presentazione, in sede 
di discussione della legge finanziaria attual­
mente all’esame del Parlamento, di una se­
rie di emendamenti tendenti a modificare 
l ’attuale sistema di asse^azione dei fondi 
da parte dello Stato ai comuni dell’Isola, 
onde superare i torti storici ed eliminare 
le discriminanti e punitive sperequazioni at­
tualmente in vigore » (66).

CusiMANo - Grammatico  - 
Davoli - Paolone - T ricoli - 
ViRGA.

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerato che ancora una volta la ma­
novra fiscale e finanziaria del Governo na­
zionale è caratterizzata da gravi elementi 
di iniquità sociale e territoriale, senza pe­
raltro apparire efficace per i fini concla­
mati;

considerato che il Governo nazionale per­
severa in una politica di tagli indiscriminati 
della spesa sociale e della finanza locale, ri­
nuncia ad una politica delle entrate (evasio­
ne ed ’■ erosione fiscale, misure di finanza 
straordinaria), rinuncia ad Una politica di 
efettivo"-e qualificato rilancio degli investi­
menti, dello sviluppo, della occupazione;-

coiisideràto  ̂che in : questo quadro- da so­

luzione della questione meridionale appare 
sempre più lontana e il Mezzogiorno e la 
Sicilia sembrano destinati ad un’ulteriore 
emarginazione e decadenza economica e so­
ciale, anche per l ’estendersi dei poteri cri­
minali (mafia e camorra);

considerato che sempre più forti a livello 
nazionale si fanno gli attacchi alle autono­
mie locali e regionali e in particolare alle 
autonomie speciali, sia attraverso misure di 
governo volte a limitare i poteri delle Re­
gioni o a svuotarli, sia attraverso una vera 
e propria campagna ideologica e con forti 
ritorni centralisti e perfino con toni auto­
ritari;

considerato che questa campagna e queste 
limitazioni dei poteri delle Regioni, parti­
colarmente di quelle ad autonomia speciale, 
trovano appigli nel malgoverno e nella cat­
tiva amministrazione cui queste Regioni so­
no state sottoposte dai gruppi dominanti;

considerato che una battaglia meridiona­
listica deve trovare le Regioni unite, ma 
anche ■ pronte a mettere ordine al loro in­
terno e in particolare nel gestire con tra­
sparenza e democraticità, senza cedimenti 
ad infiltrazioni mafiose o camorristiche, la 
cosa pubblica;

impegna il Governo della Regione

a) a farsi portatore della protesta del 
popolo siciliano presso il Governo nazio­
nale per le inique misure fiscali, sanitarie, 
previdenziali e finanziarie;

b) a richiedere un mutamento degli aspet­
ti più iniqui socialmente e più antimeridio­
nali delle misure governative : e a proporre 
una politica economica che sia caratterizzata 
più nettamente dal lato delle entrate, ricor­
rendo anche a misure straordinarie di impo­
ste sui grandi patrimoni e di tassazione sui 
titoli,-del debito,. pubblico di nuova emis­
sione, restringendo.’ la vasta arpa deirevasio- 
ne fiscale-  ̂ 1

c) a chiedere ’tiiia utilizzazione delle soiu- 
me ; ricavate da' maggiori entrate per incre- 
méntare :il Fondo .investimenti qualifican­
dolo .partieolarrneiite vers.o le forze ; produt­
tive; del Mezzogiorno e verso em piano straor­
dinario per. d’occupazione giovanile neh Suo,
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d) ad individuare neU’ambito delle leggi 
di bilancio regionale tutte le misure idonee 
ad accelerare la spesa, a diminuire i resi­
dui passivi, a spostare maggiori risorse ver­
so lo sviluppo dei settori produttivi;

Invita il Presidente 
deU’Assemblea regionale siciliana

a promuovere un incontro fra le Regioni 
meridionali per esaminare la grave situa­
zione del Mezzogiorno, per elaborare una 
strategia comune di difesa delle autonomie 
meridionali dagli attacchi centralisti, per da­
re nuovo respiro al meridionalismo demo­
cratico e autonomista » (89).

Parisi G iovanni - Russo - 
A iello - A ltamore -  A mata - 
A m  MAVUTA - Bartoli - Bo­
sco - B ua -  Chessari -  Co­
lombo - Damigella - Franco - 
Ganci - Gentile Rosalia - 
Laudani - Martorana - R isi­
cato - T usa - ViZZINI.

« Al Presidente della Regione:

—  considerato il carattere restrittivo che 
è venuto ad assumere, presso le Commissioni 
provinciali di controllo, l ’articolo 15 del de­
creto legge 30 dicembre 1982, numero 952, 
in materia di nuove assunzioni da parte dei 
comuni, delle province, dei loro consorzi e 
aziende;

—  rilevato che il limite posto daU’articolo
15 del citato decreto legge numero 952 del 
1982, distinto in misura del 15 per cento 
e in misura del 50 per cento delle unità 
lavorative che cesseranno dal servizio dall’l 
gennaio 1983, rispettivamente nei comuni 
con popolazione superiore ai ventimila abi­
tanti e inferiore ai ventimila abitanti, assu­
me un carattere 'penalizzante (discritnma- 
tório rispetto ai principi generali di diritto) 
delPautonomia programmatoria dell’ente lo­
cale rispetto alle proprie risorse oltre che ri­
spetto all’attuazione della legislazione regio­
nale vigente a sostegno dell’occupazione gio- 
yanile;' \ ,

—  osservato, inoltre, nhe detta norma, re­
strittivamente interpretata dalle Commissio­
ni provinciali di controllo, ha invece una

propria ratio in relazione ai decreti del Pre­
sidente della Repubblica 1 giugno 1979, nu­
mero 191, e 7 novembre 1980, numero 810, 
e che comunque, rispetto all’oggettivo limite 
d’incremento occupazionale verificabile o —  
meglio —  che si verificherà a partire dall’ l 
gennaio 1983, tale norma non può farsi esten­
dere, né interpretarsi, né applicarsi con ef­
fetti tanto lesivi dell’autonomia dell’ente lo­
cale e senza motivate quanto conseguenti 
ripercussioni;

considerati gli angosciosi problemi uma­
ni che verrebbero a porsi per i livelli oc­
cupazionali consolidati nel 1982 e per quelli 
ricadenti nell’anno 1984 in conseguenza delle 
esigenze della pubblica amministrazione lo­
cale;

—  tenuto conto che, ove dovesse affer­
marsi di fatto la diversa interpretazione che 
sembra trovare sostegno presso molte Com­
missioni provinciali di controllo, invece che 
un limite agli incrementi occupazionali ve­
rificabili nel 1983 addirittura si verrebbe a 
stabilire un incomprensibile blocco all’occu- 
pazione, e ciò nonostante le necessitanti 
sostituzioni negli organici rilevate da anni;

evinto altresi che la norma assumerebbe 
un aberrante carattere anche sotto il pro­
filo di una rigida austerità che per certo 
non può esimere la pubblica amministrazio­
ne dalla logica nei suoi fini conseguenti e 
quindi dal conseguire un necessario livello di 
efficienza e di funzionalità rispetto ai propri 
compiti istituzionali presenti, nonché rispet­
to ai fini deU’auspicata riforma e ottimizza­
zione dei servizi della pubblica amministra­
zione, nonché in vista della conseguente at­
tuazione dell’ente intermedio, venendosi d’ 
altra parte, à pórre limiti obiettivi a qua­
lunque ipotizzabile razionalità neU’organiz- 
zazione e neU’impiego di energie lavorative 
adeguate agli obiettivi istituzionali;

tenuto conto altresi delle prerogative pro­
prie della Regione e delle conseguenze og­
gettive che determinano per altro verso lo 
stato di emergenza,, anche economica, che 
vive la nostra Regione, per conoscere:

a) se al di' là di ogni' iniziativa tesa a 
correggere l ’interpretazione della norma so­
stanziale ò meglio per gli effetti interpreta­
tivi della stessa, non si reputi urgente e ne-

Resoconti, f. 886 (500)
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cessario un provvedimento che in confor­
mità alla prerogativa della Regione e nel ri­
spetto dei criteri oggettivi volti a limitare 
incrementi occupazionali, comunque garanti­
sca certezza ai livelli occupazionali neces­
sari, contemplati negli organici della pubbli­
ca amministrazione;

h) se non ritiene, dato lo stato di emer­
genza in cui versa la vita economica e so­
ciale dell’Isola, che sia egualmente priorita­
rio alle condizioni di superamento del diffi­
cile momento economico, dare assoluta cer­
tezza aU’efficienza della pubblica ammini­
strazione, oltre che all’awenire dei giovani, 
già abbastanza reso angoscioso anche per i 
padri per effetto dei pesanti sacrifici che 
ulteriormente si richiedono a tutto il Paese, 
in forza deH’inquietante stato dell’economia 
nazionale » (344).

Santacroce - Mezzapelle - 
Cardillo - P ullara -  Grillo 
Morassuttl

« A l Presidente della Regione e all’Asses­
sore per i lavori pubblici —  premesso che 
la ricostruzione delle case distrutte dal ter­
remoto del gennaio 1968 nei comuni della 
Valle del Belice, come è noto, procede con 
esasperante lentezza per ritardi burocratici 
e materiale indisponibilità dei mezzi finan­
ziari necessari a realizzare i progetti pre­
sentati dai privati ed approvati dai comuni. 
Lo Stato, infatti, eroga con grave ritardo le 
somme stanziate per legge, non consenten­
do, cosi, il finanziamento di tutti i progetti 
presentati e delle opere progettate.

I tempi della ricostruzione sono diventati 
insopportabilmente lunghi e ciò causa sof­
ferenze e disagi alle migliaia di cittadini co­
stretti a vivere ancora, a sedici anni dal ter­
remoto, nelle baracche. Suscita, pertanto, 
preoccupazione e sdegno la decisione del 
Governo Craxi di stanziare per il Belice nel 
1984 soltanto 50 dei 135 miliardi previsti 
da precedenti disposizioni legislative, pren­
dendo a pretesto una presunta lentezza della 
spesa che è causata —  come è stato ripe­
tutamente ed esaurientemente dimostrato e 
denunziato —  dai ritardi del Tesoro nell’ 
accreditare le somme stanziate.

La decisione del Governo deve essere mo­
dificata dal Parlamento nei prossimi giorni

in sede di approvazione della legge finanzia­
ria perché è inaccettabile e ingiusto che si 
possano ancora allungare i tempi della lùco- 
struzione del Belice.

Il Governo della Regione non può conti­
nuare a tacere e deve prendere posizione 
difendendo fondamentali e irrinunciabili di­
ritti dei terremotati del Belice —  per cono­
scere quali urgenti iniziative si intendono 
adottare per:

—  chiedere al Governo Craxi di rinuncia­
re all’inaccettabile decisione di tagliare 85 
dei 135 miliardi previsti per la ricostruzione 
del Belice per il 1984;

—  ottenere dal Governo precise garanzie 
che le somme stanziate saranno accreditate 
con tempestività e con la necessaria conti­
nuità cosi da consentire l ’approvazione di 
tutti i progetti presentati per la costruzione 
di case;

—  sollecitare il Governo ed emettere il 
necessario provvedimento di proroga dell’ 
Ispettorato alle zone terremotate preveden­
do anche di potenziare e adeguarne l ’atti­
vità » (459).

VizziNi - Martorana - Rus 
so - Colombo.

« Al Presidente della Regione —  conside­
rato il rinnovato interesse delle forze poli­
tiche, economiche e sociali e dello stesso 
Governo nazionale per i problemi inerenti 
alla realizzazione del manufatto stabile per 
l’attraversamento dello Stretto di Messina 
e per lo sviluppo delParea integrata dello 
Stretto;

considerata l ’importanza: che una simile 
problematica riveste per l ’intera Regione 
siciliana e il valore nazionale ed europeo che 
essa sempre più deve assumere in relazione 
agli interessi che coagula soprattutto in ri­
ferimento ad, un nuovo snodo del traffico e 
al flusso delle merci dall’Europa verso i paesi 
mediterranei;

considerata la legitthna attesa deU’intera 
popolazione siciliana in relazione ad una qn®' 
stione vitale per tutta l ’Isola, già da troppa 
tempo dibattuta senza esiti concreti e causa 
per ciò stesso, di scetticismi e di . diffusa sfi-
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ducia —  per sapere se intende riferire al- 
TAssemblea:

a) sui lavori, sulle ricerche e sull’attivi­
tà complessiva, fin qui svolti, dalla società 
"Stretto di Messina s.p.a.” con particolare 
riferimento ai materiali acquisiti, alle ipo­
tesi di fattibilità avanzate e ai costi relativi;

b) sui contatti avuti e sugli eventuali 
accordi intercorsi con il Governo nazionale 
al fine di accelerare gli studi di fattibilità 
e i tempi per la realizzazione del manufatto 
in questione e di approntare un programma 
generale e le relative risorse finanziarie per 
lo sviluppo dell’intera area integrata dello 
Stretto » (478).

Franco - R isicato 
Parisi G iovanni.

Russo -

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il 27 ottobre 1982, oltre un anno 
fa, il gruppo del Movimento sociale italia­
no, aveva presentato due mozioni, la pri­
ma riguardante una deroga relativa al blocco 
delle assunzioni negli enti locali, prevista dal­
la legge finanziaria aU’esame del Parlamento 
nazionale ed una seconda che chiedeva una 
modifica al sistema di assegnazione dei fon­
di agli enti locali nell’Isola da parte dello 
Stato. Allora si era iniziato in Parlamento 
la discussione sulla legge finanziaria ed il 
Movimento sociale italiano poneva sul tap­
peto il problema del blocco delle assun­
zioni e di un nuovo sistema di assegnazione 
dei fondi; con gli atti ispettivi che sono in 
discussione finalmente stamattina, dopo ol­
ire un anno, si sollecitava il Governo re­
gionale affinché assumesse una posizione de­
nsa e promuovesse una riunione di tutti i 
parlamentari nazionali eletti in Sicilia al 
due dì impostare un discorso nuovo e di- 
Verso.

Perché una riunione dei parlamentari na­
zionali? Perché autorevoli parlamentari na­
zionali eletti in Sicilia ricoprono cariche 
I Governo sia a livello di Ministero che di

Sottosegretariato, o addirittura, presiedono 
Commissioni fondamentali per l ’esame di 
questi problemi.

Presidenza del Vice Presidente 
VIZZINI

Chiedevamo una riunione perché ognuno 
potesse assumersi una precisa responsabili­
tà. E’ chiaro che l’iniziativa del Movimento 
sociale italiano rientrava nella logica della 
battaglia che da anni il Partito conduce e 
non a parole —  sottolineo, non a parole —  
in difesa dei diritti del Mezzogiorno e della 
Sicilia.

Con queste mozioni, tra l’altro, il Movi­
mento sociale italiano denunziava il tradi­
mento perpetrato ai danni della Sicilia e 
nello stesso tempo richiamava questa As­
semblea regionale siciliana ad un dovere fon­
damentale: difendere le prerogative sicilia­
ne. Noi rifiutiamo la « politica dei piagni­
stei », rifiutiamo la politica di chi si sente 
escluso, intendiamo però, a fronte alta, ri­
chiedere quanto spetta alla Sicilia e denun­
ziamo contemporaneamente la responsabili­
tà non solo del Governo nazionale nei con­
fronti della Sicilia ma anche il lassismo delle 
forze politiche regionali di maggioranza...

ilnterruzioni)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prego 
di non disturbare!

CUSIMANO. Per carità, mi rendo conto 
dei problemi urgentissimi che vi sono; d’al­
tro canto era stata chiesta addirittura l’in­
versione dell’ordine dei lavori. Io chiedo solo 
una cortesia: siccome l ’influenza ha colpito 
anche me, e stanotte ho avuto la febbre, 
forse ce Tho ■ ancora, ma sto cercando di 
svolgere il mio dovere, pregherei i colleghi 
di mettermi nelle condizioni migliori per po­
tere assolvere al mio compito e svolgere il 
mio intervento senza essere, in un certo sen­
so, disturbato.

Parlavo della necessità per la Sicilia di 
chiedere quanto le spetta. Ma debbo fare 
un piccolo passo indietro. Il tradimento nei 
riguardi della Sicilia da parte dei vari go-
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verni nazionali è iniziato con la riforma tri­
butaria, con la quale vennero eliminate tutte 
le entrate comunali: imposta di famiglia, im­
posta di consumo, partecipazione all’impo­
sta generale sull’entrata, per invitare gli ita­
liani a pagare unitariamente le imposte e 
le tasse, addossando allo Stato l ’onere di ri­
distribuire agli enti locali una parte delle 
somme incassate attraverso la stessa rifor­
ma tributaria unitaria. Come è noto, e co­
me fu allora denunziato dal Movimento so­
ciale italiano, consolidando le entrate di al­
lora, si perpetrava una grave ingiustizia nei 
confronti delle zone più povere dove mag­
giori erano i bisogni e minori le entrate; 
consolidando le entrate deH’anno preceden­
te, dato che la legge prevedeva quale asse­
gnazione agli enti locali l ’erogazione delle 
somme necessarie al pagamento delle spese 
previste in bilancio, comprese tutte le rate 
di mutuo e di debiti vari, si attuò un vero 
e proprio tradimento nei confronti della Si­
cilia. Perché era noto che la Cassa depositi 
e prestiti largheggiava in concessioni di mu­
tuo con certe Regioni. Sono note le statistiche 
che indicano nelle Regioni del nord Italia, 
e soprattutto dell’Emilia Romagna, una as­
segnazione massiccia di fondi e una contra­
zione massiccia di mutui, per cui i comuni 
ubicati in quelle Regioni avevano maggiori 
entrate e quindi maggiori spese per la con­
trazione di mutui.

Inoltre vi era la possibilità allora per cer­
ti comuni del triangolo economico di avere 
entrate per partecipazione all’imposta gene­
rale sull’entrata, per cui i comuni del nord 
avendo un incasso e quindi una spesa di 
gran Imiga superiore sono stati privilegiati. 
Di quello che dico ho le prove, che sono 
poi a conoscenza di tutte le forze politiche 
esistenti in Italia, nonché del Governo re­
gionale, anche perché i dati sono stati for­
niti dal Ministero degli interni che ha ap­
punto indicato nella situazione finanziaria 
dei comuni d’Italia durante l ’aimo 1981 co­
me vengono spesi i soldi e, come vengono as­
segnati.

Onorevole Presidente della Regione, lei 
è a conoscenza che in base a quei dati, il 
comune di Milano ha speso nel 1981, 818 
mila lire per abitante; quello di Torino 675 
mila lire; quello di Roma 618 mila, a fron­
te delle 457 mila spese per ogni cittadino 
palermitano e delle 400 mila lire per ciascun

cittadino catanese. Attraverso questi dati 
quindi —  che non interessano ai colleghi di 
questa Assemblea, perché sono presi da al­
tri problemi —  traspare che Milano ha la 
possibilità di assolvere al compito istituzio­
nale di fornire servizi con una assegnazio­
ne da parte di questo Stato democratico, che 
dovrebbe essere uguale per tutti, doppia 
rispetto al cittadino catanese, che è citta­
dino non di serie B ma addirittura da terzo 
mondo.

Ma oltre questi dati, il Ministero degli in­
terni ha indicato questa statistica, onorevo­
le Presidente della Regione, che è veramen­
te vergognosa per la Sicilia, nell’Italia nord- 
occidentale ogni cittadino ha avuto in me­
dia, compresi i piccoli comuni, 427 mila 
lire, neU’Italia centrale ha in media 411 
mila lire, nell’Italia meridionale 294 mila 
lire, nell’italia insulare 299 mila lire. Anche 
qui, attraverso la grande politica di questi 
Stati retti da governi con maggioranza di 
solidarietà nazionale, con questo criterio di 
assegnazione, di fondi, la Sicilia, che pure 
ha tanti bisogni, è stata considerata la « Ce­
nerentola ».

Ma le differenze, i tradimenti nei con­
fronti del Mezzogiorno e della Sicilia sono 
ancora più eclatanti quando andiamo a ve­
dere le assegnazioni ai piccoli comuni che 
registrano una spesa media pro-capite di 215 
mila lire con scarti che vanno dalle 320 
mila lire delTEmilia Romagna alle 150 mila 
lire della Sicilia. Onorevole Presidente della 
Regione, basterebbero questi dati per indi­
care il disinteresse, il tradimento da parte 
del Governo e dei vari governi ' nazionali 
nei confronti della Sicilia e dei siciliani. Per­
ché tale, enorme differenza di assegnazione, 
che va a scapito dei servizi?

Invero se un comune ha meno, fondi, dato 
che la riforma tributaria non consentiva più, 
ed io aggiungo giustamente, una imposizione 
fiscale da parte dei comuni, perché lo Sta­
to aveva aumentato tutte le percentuali per 
assumersi la responsabilità di assistere tutti 
i comuni, è chiaro che lo Stato, assegnando 
più fondi al nord e meno al sud, privilegia 
il nord che può fornire ai propri abitanti 
servizi seri, mentre penalizza il sud che non 
può assolutamente delegare l ’ente locale e 
risolvere i problemi dei servizi delle prO' 
prie popolazioni.

Ecco perché nascono i problemi delle stra­
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de, della mancanza di acque delle fogna­
ture che non vengono assolutamente realiz­
zate, della pulizia nelle città (con conse­
guenti epidemie), dei trasporti, dell’assi­
stenza. E’ in crisi la politica stessa degli 
enti locali che è fondamentale in una co­
munità- umana nell’anno di grazia 1980. 
La Regione siciliana, dovendo trasferire dei 
poteri agli enti locali, ha varato una legge, 
la numero 1 del 1979 (voluta da tutti noi) 
con la quale ha trasferito poteri ai comuni 
e contemporaneamente ha assegnato centi­
naia di miliardi per sopperire ai bisogni de­
gli enti locali perché lo Stato non assegna 
questi fondi ai comuni siciliani. Da dove to­
gliamo questi fondi, onorevoli colleghi? Li 
sottraiamo ai bisogni della Sicilia che ha 
tante necessità. Se lo Stato assegnasse agli 
enti locali somme sufficienti, ovviamente noi 
potremmo diminuire una parte di quegli 
stanziamenti perché le necessità degli enti 
locali verrebbero coperte dagli stanziamenti 
statali e potremmo anche imporre ai co­
muni di assolvere a determinati compiti tra­
sferiti agli enti locali e ai comuni attraverso 
i fondi nazionali.

Ma dove la carenza, onorevoli colleghi, 
diventa tragica è nel comparto del perso­
nale. Perché con le varie leggi finanziarie 
votate dal Parlamento, di volta in volta, si 
sono bloccate le assunzioni o si sono operate 
scelte penalizzanti le assunzioni nei comuni. 
Gli enti locali in Sicilia —  e noi lo sappia­
mo perché siamo degli operatori politici — ■ 
e, soprattutto i capoluoghi di provincia non 
possono assicurare servizi efficienti per l ’as- 
soluta mancanza di personale...

GRAMMATICO. Addirittura non possono 
pagare più gli stipendi!

CUSIMANO.... e per i vistosi vuoti di or­
ganico. Inoltre, onorévoli colleghi, della mag­
gioranza —  e mi rivolgo prevalentemente ai 
colleghi che si sono interessati alle coope­
rative giovanili e Che hanno assunto migliaia 
di unità di personale non qualificato non 
si risolvono certamente cosi i gravi proble- 

0 si coprono i vuoti degli enti locali. 
Avete fatto la vostra politica clientelare, 
avete assunto migliaia di persone, alcune 
delle quali invero sono validissime e sono 
state destinate in certi settori, ma la stra­

grande maggioranza non può essere utilizza­
ta per coprire i vuoti degli organici.

La stampa nazionale negli anni passati 
mandava in Sicilia i propri inviati speciali; 
« Il corriere della sera », sosterme che negli 
ènti locali siciliani si portava avanti la poli­
tica assistenziale delle assunzioni nei comu­
ni e portava l ’esempio di Messina, onorevole 
Leanza, che diventò la pietra dello scandalo; 
poi con l ’occupazione giovanile i l . discorso 
è diventato diverso...

DAVOLI... della provincia di Messina, del 
comune di Brolo.

CUSIMANO... la provincia di Messina è 
privilegiata, ha avuto le grandi possibilità, 
con i soldi dei siciliani. Ma, comunque con 
quegli articoli si accusava la Sicilia ed alcuni 
comuni di fare una politica di assunzione in­
discriminata. Ed è la solita manovra per co­
prire quelle che sono le richieste di certi 
potentati del Nord di prendere posizione, 
attaccando soprattutto il meridione d’Italia. 
E’ di questi giorni un articolo di Montanelli 
sul Giornale della « grassa » Lombardia, che 
accusa il Mezzogiorno d’Italia e la Sicilia 
di vivere alle spalle del lavoratore lombar­
do, del produttore lombardo.

Questo è un altro capitolo che dovrem­
mo aprire; mi meraviglio e mi dispiace che 
la stampa siciliana in ordine a questo artico­
lo di Indro Montanelli non abbia preso una 
posizione molto netta e chiara. Ricordo che 
la posizione decisa e chiara l ’ha presa il Se­
colo d ’Italia, giornale del Movimento sociale 
italiano che ovviamente è un quotidiano che 
rispecchia la situazione in campo nazionale 
e, quindi, non prende posizione settoriali, ma 
ha contestato a Montanelli quel tipo di in­
tervento e di impostazione che è umiliante 
per i lombardi, non per i siciliani ed i me­
ridionali; perché, attraverso queU’imposta- 
zione viene ad essere colpita una zona di 
Italia che sta pagando le conseguenze- di un 
tipo di politica meridionalistica a parole. 
Tale posizione non Tha presa l ’ultimo gior­
nalista, ma Giovannini, direttore del Secolo 
d ’Italia, impegnando in tal modo tutto il gior­
nale e la sua linea. Non ho letto, l ’articolo 
in questione e me ne dispiace, lo segnalo 
però ai giornalisti siciliani,' perché possano 
assumere un atteggiamento di ripulsa, di 
condanna, documentando la falsità delle im-
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poslazìom di ladro Montanelli a proposito 
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finanziaria è stata approvata una legge che 
è di conversione; il decreto legge 55 del 
1983 è stato convertito nella legge 26 aprile 
1983, numero 131, che in effetti è la legge 
che regola i rapporti finanziari di assunzione 
che contiene una normativa per tutti gli 
enti locali d ’Italia. Si tratta di un settore 
finanziario in cui la Regione non può avere 
potestà primaria tranne che la Regione non 
si assuma l ’onere di finanziare gli enti lo­
cali. Ma questo argomento esula dalla nostra 
mozione. E detta legge numero IST prevede 
per il 1984 e il 1985 che lo Stato erogherà
10 stesso contributo del 1983 agli enti locali 
e ai comuni, senza tenere conto della svalu­
tazione, senza tenere conto dei rinnovi con­
trattuali dei dipendenti degli enti locali, 
senza tenere conto deU’aumento del costo 
dei servizi, senza tener conto di niente.

Lo Stato continua ad incassare di piu 
attraverso la riforma tributaria, però ha 
bloccato l ’erogazione perché le somme per
11 1984 e 1985, ripeto, sono le stesse del 
1983. E’ previsto solo —  ecco Tintervento 
che dobbiamo fare, onorevole Presidente 
della Regione —  ristituzione di un fondo 
perequativo per i Comuni, da stabilire con 
la legge finanziaria che si sta discutendo 
in questo momento al Senato.

E’ chiaro che noi dobbiamo contestare a 
monte il tipo di assegnazione di fondi ai 
Comuni, ma dobbiamo intervenire in sede 
di legge finanziaria, perché questo fondo 
perequativo tenga conto delle differenze di 
assegnazioni ai Comuni in base al rapporto 
dì cui abbiamo parlato, che vede la Sicilia 
aU’ultimo posto.

Onorevoli colleghi, questo è il punto cen­
trale, secondo noi, della richiesta che fac­
ciamo al Governo e alle forze politiche. 
Perché questo Governo nazionale, questo 
pentapartito, allargato al Partito comunista, 

volta approvata la legge tributaria che 
Indicava nello Stato il percettore di tutte 
ie imposte e tasse, tranne quelle comunali 
previste che sono rimaste a carico dei co­
s'uni, questo Govenro, questi governanti 
t̂anno cominciando a pensare come cercare 

*  avere altri fondi da assegnare ai comuni 
^mienticando la promessa iniziale; hanno 

ŝcogìtato pure Paddizionale sul c'onsumo di 
^®rgìa elettrica, raumento di imposte e 

comunali, la istituzione delle sovrim- 
comunali sul reddito dei fabbricati.

Quindi, in Sicilia, avremo meno fondi as­
segnati, come abbiamo vasto, rispetto alla 
media nazionale, con una percentuale in 
meno che è vergognosa; abbiamo il blocco 
delle assunzioni, però i siciliani pagheranno 
come tutti gli altri, queste sovraimposte e 
la sovratassa sull’abitazione perché l ’abita­
zione in questo vostro regime, la conside­
rate un lusso e quindi va penalizzata. Certo, 
voi siete quelli della Bucalossi, per cui la 
casa è un lusso, deve essere soltanto « uti­
lizzata », non è il bene massimo, l ’aspira­
zione massima di ogni famiglia ,la casa deve 
essere colpita con le tasse perché colpen­
dola, il cittadino rimmzi al bene « casa » 
come proprietà! .

Avete varato una legge a proposito del 
finanziamento delle cooperative nella quale 
prevedete che le cooperative i cui soci non 
diventano proprietari (quindi sono lavora­
tori a reddito basso) della casa hanno un 
mutuo ad un tasso agevolato ancora infe­
riore di chi « pretende », in base alla vostra 
concezione, di avere la casa in proprietà. 
Secondo questa logica vanno colpiti senza 
dubbio i proprietari di case, di conseguenza 
ecco la sovraimposta. Senza considerare che 
in Sicilia la stragrande maggioranza di fa­
miglie ha un solo reddito, che in Sicilia vi 
sono 220 mila disoccupati, che il reddito 
pro-capite più basso d ’Italia si ha nelle 
nostre zone. I siciliani hanno metà della 
media del reddito nazionale e im terzo del 
reddito che riesce ad avere il cittadino ita­
liano nel triangolo economico industriale. 
Però debbono pagare come tutti gli altri e 
avere meno soldi, tanto c’è. Indro Montanelli 

i che su questo argomento dà una mano a 
questa impostazione, dicendo: « cosa voglio­
no questi meridionali, che vivono alle spalle 
del nord economico? »

Orbene, onorevoli colleghi, su questi temi 
noi chiamiamo il Governo ad assumersi le 
proprie responsabilità anche perché gli enti 
locali in Sicilia, non avendo la possibilità di 
avere le assegnazioni dei fondi per assicu­
rare ì servizi e i lavori pubblici uguali al 
resto d’Italia, sono costretti a ricorrere ai 
mutui con la Cassa depositi e prestiti; ora 
la legge 131 stabilisce iniziative finalizzate 
per potere contrarre questi mutui e comun­
que sono somme irrisorie. Risogna rivol­
gersi alle banche le quali concedono mutui 
con un tasso che va dal 20 al 22 per cento.
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Ma non basta. Le leggi finanziarie prece­
denti prevedevano che le rate dei mutui 
venissero incluse nella erogazione di fondi 
da parte dello Stato con la legge 131 anche 
questo concetto è stato stravolto, con una 
legge retroattiva vergognosa! Perché gli enti 
locali nel 1982 avevano deliberato la con­
trazione di mutui sapendo che le rate an­
davano in ammortamento e pagate con il 
fondo che proveniva dallo Stato, in base 
al bilancio consolidato, in base alle prime 
tre voci del bilancio.

Con la legge 131 la maggioranza, com­
presi quei parlamentari che prendono i voti 
in Sicilia, ha stabilito che solo quei comuni 
che avramio deliberato la sovrimposta sulle 
fabbricazioni avranno diritto per i mutui 
contratti nell’82, ma in ammortamento al 
1" gennaio 1983, al 40 per cento delle rate 
pagate se hanno deliberato una sovrim­
posta dell’8 per cento, al 60 per cento se 
hanno deliberato una sovrimposta del 12 per 
cento, alF80 per cento se hanno deliberato 
del 16 per cento; se hanno deliberato la 
massima aliquota —  il 20 per cento —  po­
tranno avere pagate le rate al 100 per cento.

Questa legge retroattiva farà si che i co­
muni siciliani si troveranno tutti nelle con­
dizioni di non potere fare quadrare i bilanci 
preventivi dell’84, appunto perché sono po­
chi i comuni che hanno deliberato il 20 per 
cento, molti hanno deliberato molto meno, 
per cercare di impostare un discorso diverso 
e serio data la situazione economica del 
1982, 1983 e 1984.

Ma c’è qualcosa di più, onorevole Presi­
dente della Regione; poiché i comuni noti 
possono che rivolgersi alla Cassa depositi 
e prGstiti ch.6 prGVGde una somma irrisoria, 
soltanto cinque mila miliardi per il 1983 
(aumentabili, ma divisi in tutta Italia) di 
cui il 20 per' cento va ai comuni fino a 
20 mila abitanti, la legge n. 131 stabilisce 
che riguardo ai mutui che entreranno in 
ammortamento con il 1® gennàio 1984, po­
tranno iscriversi in bilancio i due terzi, per 
l’84 rm terzo, per l ’85 non ci-sarà più pa­
gamento di ratei da parte dello Stato.

Quindi la Sicilia, gli enti locali siciliani 
si troveranno assolutamente scoperti, non 
potranno assicurare servizi, né potranno as­
sicurare uno sviluppo. La legge numero 131 
prevede la programmazione, onorevole Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, onorevoli

ministri eletti in Sicilia, ma che tipo di 
programmazione potranno fare i comuni si­
ciliani senza una lira? Potranno program­
mare soltanto i debiti!

GRAMMATICO. Alcuni comuni non pos­
sono pagare gli stipendi!

CUSIMANO. Con questa legge e con le 
impostazioni precedenti i siciliani hanno ot­
tenuto di pagare più imposte e tasse, di ri­
cevere meno assegnazioni di fondi, di non 
potere completare gli organici per assicu­
rare i servizi, di non potere contrarre mutui 
perché tanto io Stato con tutti questi mar­
chingegni 'Continuerà a non pagare le rate.

A  questo punto noi chiediamo a lei, Pre­
sidente della Regione, onorevole Nicita, cosa 
intende fare il Governo regionale, se in­
tende chiamare a raccolta i parlamentari 
nazionali del pentapartito e gli altri per di­
fendere la Sicilia e i siciliani, contestando 
loro che fino a questo momento non hanno 
difeso né la Sicilia né i siciliani. Se si vuole 
difendere TAutonomia della Sicilia e dei 
siciliani, non a parole ma con i fatti, ognuno 
secondo noi deve assumersi la propria re­
sponsabilità. S i. sta discutendo la légge fi­
nanziaria, come dicevo, si sta discutendo 
il bilancio dello Stato, siamo ancora in 
tempo per modificare certe indicazioni. E 
le mozioni del Movimento sociale italiano 
vogliono impegnare in questo senso il Go­
verno e TA'Ssemblea regionale in quelle sedi 
sperando di avere un incontro dopo una 
indicazione del Governo, perché noi chie­
diamo che il Governo regionale, in uno 
con rAssemblea regionale, siciliana contesti 
queste scelte al Governo centrale, non i 
«pannicelli 'Caldi». ,

Dovete finalmente mostrare spina dorsale 
se volete essere Veramente forze autono­
mistiche, non governi, acquiescenti alle indi­
cazioni dei governi centrali!

Noi vi aspettiamo alla prova, ma sono 
convinto che assieme a noi all’Assemblea 
regionale siciliana, vi aspetti alla prova u 
popolo siciliano, perché questi argomenti so­
no stati discussi e saranno discussi in toni 
gli enti locali e certo un atteggiamento del 
Governo regionale siciliano che non vuol® 
accogliere queste nostre proposte sarà poi''
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tato a conoscenza di tutti perché i siciliani 
sappiano come in questa Assemblea si trat­
tano questi argomenti e quali saranno le 
decisioni che verranno prese.

PARISI GIOVANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI GIOVANNI. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, non è la prima volta 
in questi ultimi anni che l’Assemblea regio­
nale è chiamata a discutere di provvedi­
menti economici del Governo nazionale, di 
misure in campo sanitario, previdenziale, fi­
nanziario. Queste misure non soltanto non 
risolvono i problemi della finanza statale, co­
me del resto è dimostrato dagli avvenimenti 
di questi ultimi anni, dalle ripetute mano­
vre finanziarie, che non hanno impedito l ’au­
mento del deficit dello Stato e il peggiora­
mento della situazione economica, queste mi­
sure quindi non solo non hanno ottenuto i 
fini conclamati, ma sono state e sono misu­
re ispirate a criteri di iniquità sociale e di 
iniquità territoriale. Esse infatti non soltan­
to alla fine colpiscono sempre gli stessi strati 
sociali, ma dal punto di vista territoriale peg­
giorano la situazione meridionale e accen­
tuano il distacco tra le due Italie.

Non è la prima volta che in tutti questi 
anni vi siano stati dibattiti in Assemblea, 
siano stati votati ordini del giorno, mozioni 
che spesso hanno alla fine raccolto l ’adesio­
ne di tutta l ’Assemblea regionale. Il fatto 
che queste nostre discussioni e le loro conclu­
sioni non abbiano inciso in nulla sulle linee 
della politica nazionale sta a dimostrare che 
in questi anni il peso della Regione siciliana, 
come cosi delle Regioni meridionali ma, par­
ticolarmente, della Regione siciliana, è stato 
assolutamente inadeguato. La Regione è ri­
masta inascoltata a Roma, dal Governo na­
zionale, anche perché, diciamolo chiaramen­
te, le formule di Governo, gli schieramenti 
di Governo che vi sono stati a livello nazio­
nale in questi anni e che si sono fatti por­
tatori di queste linee economiche, sono state 
le stesse formule e schieramenti ■ di Governo 
che si sono avute qui qn Sicilia.

Alla fine è apparso chiaro come le forze 
politiche meridionali, siciliane, le forze di 
governo dominanti nelle nostre Regioni e 

Sicilia non abbiano nessuna reale autono­

mia e, quindi, in realtà non abbiano la volon­
tà e capacità di incidere in nessun modo nel­
le linee nazionali. E questo anche perché, 
ne parlerò più in la, queste Regioni, la Re­
gione siciliana dal punto di vista della ge­
stione della cosa pubblica, della gestione di 
una politica economica regionale, non hanno 
avuto le carte in regola e si sono quindi 
trovate deboli di fronte alle spinte dei Go­
verni nazionali.

Proprio le incapacità, i ritardi delle Regio­
ni meridionali e della Regione siciliana in 
particolare, la lentezza della spesa, i ritardi 
e anche gli elementi di non trasparenza o di 
corruzione, hanno dato un alibi alle forze 
centraliste, al Governo centrale per mette­
re a tacere queste deboli proteste. Io credo 
sia da sottolineare, ancora, il fatto che le mi­
sure economiche, finanziarie, di tagli alla 
spesa pubblica, alla sanità, alla previdenza 
sono questa volta portate da un Governo 
che ha una novità, cioè il Governo a Presi­
denza Craxi, a Presidenza socialista.

Debbo dire che, in verità, senza avere 
posizioni pregiudiziali, non si può franca­
mente, onestamente, rilevare una differenza 
fra le linee di politica economica e finanzia­
ria che ha presentato il Governo Craxi in 
questi mesi e le linee dei precedenti Go­
verni; governi Cossiga uno e due, Forlani, 
Spadolini, Fanfani. Non c’è una sostanziale 
differenza, anzi vorremmo dire che forse nel­
le misure presentate dal Governo presieduto 
dall’onorevole Craxi vi è perfino una accen­
tuazione, un calcare la mano su misure già 
considerate inique e poi considerate inadat­
te a conseguire gli scopi che si ripromette­
vano che erano quelli di frenare la spesa 
pubblica, il deficit dello Stato, di bloccare 
Tinflazione. Io credo che ci troviamo di fronte 
ad una linea che si muove sulla falsa riga 
dei precedenti Governi, ma che accentua quel 
processo di smantellamento dello Stato so­
ciale, che certamente è Uno Stato sociale 
tutto particolare, all’italiana, molto intriso 
di vieto assistenzialismo e clientelismo, ma 
al cui interno sono contenute delle conqui­
ste sociali importanti.

Vi è la tendenza a smantellare alcune di 
queste conquiste, a riprivatizzare alcuni ser­
vizi sociali, alcuni' settori dove il ruolo pub­
blico è determinante. Questo avviene nella 
sanità, questo avviene in altri settori. Ci 
troviamo di fronte ad una linea che sulle

Resoconti, f. 887 (500)
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sue posizioni generali, anche se certamente 
non in tato, tende ad uniformarsi ad una 
tendenza che è propria di alcuni Stati dell’ 
occidente europeo e degli Stati Uniti: la li­
nea cosiddetta Reaganiana o Tatcheriana, 
cioè quella della riprivatizzazione, quella di 
una lotta all’inflazione basata sulla riduzio­
ne della base produttiva del Paese.

Questa linea si è dimostrata perdente, par­
ticolarmente in Italia; in questi anni, seguen­
do questa linea, abbiamo avuto il manteni­
mento di un alto tasso di inflazione, ma ab­
biamo avuto contemporaneamente il restrin­
gimento della base produttiva e il restringi­
mento dell’occupazione in tutti i settori, ma 
particolarmente nei settori industriali. Una 
linea che colpisce ancora gli strati più po­
veri; è inutile, onorevoli colleghi, ripetere 
e fare un’analisi dettagliata di quello che 
significano le misure prese con i decreti in 
materia di sanità o di previdenza, quello 
che significano i ticket nella sanità per va­
sti strati di popolazione italiana e di popola­
zione meridionale, quello che significano cer­
te misure prese nella previdenza, quello che 
significa nel Mezzogiorno l ’aver anticipato 
l’abolizione degli elenchi anagrafici in agri­
coltura dal 1986, cosi come era previsto, al 
1985, quali conseguenze drammatiche avrà 
per strati poveri di lavoratori delle campa­
gne nel Mezzogiorno questa misura presa dal 
Governo; quali conseguenze drammatiche dal 
punto di vista dei diritti più elementari di 
vasti strati bracciantili nel Mezzogiorno.

Ma questo, onorevoli colleghi, avviene in 
un quadro in cui non si fa nulla per com­
battere gli sprechi. Nel settore della Sanità, 
attraverso i ticket, attraverso queste tasse 
sulla salute si finanzia lo spreco. Io vorrei 
fare un esempio che riguarda la Regione si­
ciliana.

Si dice che il Fondo sanitario che ci tra­
smette lo Stato sia inadeguato, che i criteri 
con i quali viene trasmesso il fondo sanita­
rio, i criteri con i quali le varie regioni ri­
cevono i finanziamenti dallo Stato per la 
sanità sono criteri errati (e questo è vero) 
che favoriscono chi in partenza ha di più.

Ma vorrei chiarire un punto: come ven­
gono usati i fondi della sanità in Sicilia?

Ciò per dimostrare come questo modo di 
usare i fondi sanitari entra in contraddizio­
ne con le giuste richieste e proteste che tutti 
facciamo contro i tagli o che tutti facciamo

per avere maggiori fondi per la sanità. In 
Sicilia, come credo in tante altre regioni, 
la gestione della sanità è volta non a raf­
forzare il sistema pubblico, ma a foraggiare 
il sistema privato. Vorrei dare un solo dato 
che è stato ricordato recentemente dai sin­
dacati del settore: nella città di Palermo, 
e parlo solo di Palermo, io non so cosa suc­
cede in Sicilia —  sarebbe interessante sa­
perlo —  dal 1979 al 1982 i gabinetti di ana­
lisi privati convenzionati sono passati da 29, 
a 450, in tre anni! E tutti su concessione 
dell’Assessorato regionale della sanità. Que­
sti gabinetti in gran parte hanno la natura 
giuridica di società a responsabilità limitata; 
dietro questi gabinetti di analisi, che hamio 
nomi fantasiosi (gabinetto di analisi Prima­
vera o cose del genere) molto spesso si trova­
no operatori sanitari del settore pubblico, 
che sono presenti in queste società sotto al­
tri nomi, nomi delle mogli o di altri. Essi 
operano in questi gabinetti di analisi e ma­
gari orientano il pubblico dagli ambulatori, 
dal settore pubblico, verso i gabinetti di ana­
lisi convenzionati. Quanto paga la Regione si­
ciliana per questo sistema? Parlo soltanto 
di un aspetto: i gabinetti di analisi. Potrem­
mo parlare dello scandalo del Tac; gli ospe­
dali di Palermo, anche l ’ospedale regionale 
Civico e Benfratelli di Palermo, deve man­
dare i propri inalati in una clinica privata 
per fare gli esami del Tac, pagando 500- 
600 mila lire per ognuno di questi esami 
molto delicati.

Ecco, credo, quindi, che la linea nazionale 
dei tagli o dei ticket nella sanità corrisponda, 
poi, alla gestione che si fa in certe regioni 
di questi stessi fondi che è una gestione 
molto puntata su un uso privatistico, su rap­
porti con il settore privato, che favoriscono 
il settore privato e che non fanno crescere il 
settore pubblico, che non lo portano ai livel­
li di efficienza, ai livelli di servizi decenti 
da rendere alla cittadinanza.

Vorrei anche dire qualche cosa sulla po­
litica fiscale. La politica fiscale che si è se­
guita e che. si continua a seguire è quella 
di spremere le risorse fiscali sempre e so­
stanzialmente dagli stessi strati di cittadini, 
in particolare dai cittadini che hanno red­
diti da lavoro, che hanno redditi da lavoro 
dipendente, siano essi operai, siano essi im' 
piegati. Si continua con le entrate fiscali cbe 
sono innnediatamente detraibili alla fonte
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e su cui lo Stato in questi anni ha calcato 
la mano.

Il Governo, anche in questo caso, si ri­
fiuta di prendere delle misure serie, volte a 
colpire l ’evasione fiscale che nel nostro Pae­
se è enorme, si rifiuta di prendere misure 
di finanza straordinaria, quali possono es­
sere la tassazione sui patrimoni, sui grandi 
patrimoni o la tassazione sui titoli, sui Bot e 
cosi via.

A questo punto tutto si ferma, tutto è 
impossibile, non è possibile portare avanti 
una linea di tassazione dei grandi patrimoni, 
non è possibile; la macchina non funziona, 
non ci sono le condizioni, bisogna rinviare 
al futuro.

La realtà è che anche con questo Gover­
no nazionale, con il Governo a Presidenza 
socialista, si sceglie ancora una volta la fa­
cile via di'colpire i redditi da lavoro o i red­
diti medio-bassi, i redditi dei ceti medi pro- 
dutthd più poveri, e si evita di colpire grandi 
ricchezze, di colpire grandi patrimoni; cioè 
ci si rifiuta di fare pagare le tasse nella mi­
sura del giusto, nella proporzione giusta se­
condo le possibilità. Nel contempo però si 
fa la campagna sul costo del lavoro, sulla 
scala mobile, dimenticando che il salario rea­
le dei lavoratori ormai negli ultimi due anni 
0 tre tende a calare; il salario reale, non il 
salario nominale. Il potere d’acquisto dei sa­
lari, stipendi e pensioni si va erodendo sem­
pre di più.

Ma a fronte del rifiuto di affrontare una 
politica fiscale equa che colpisca le grandi 
ricchezze, invece si inizia la campagna per 
porre in maniera più rigida, più forte, più 
decisa, anche con misure di autorità, la que­
stione del costo del lavoro, della scala mo­
bile. Le misure che sono state prese per 
la finanza locale: anche questo è un terre­
no su cui il Governo continua a seguire la 
via, già tante volte denunciata, del blocco 
delle assunzioni, dei tagli, cosa particolar- 
niente iniqua per i comuni meridionali e 
Pnr i comuni siciliani; su questo concordia- 
nio. Concordiamo sul fatto che bisogna bat­
tersi per ottenere una deroga al blocco delle 
assunzioni nei comuni meridionali, nei co­
muni siciliani, nei grandi comuni, come Pa- 
termo 0 altri che hanno piante organiche
superate.

Epperò anche qui, cari colleghi, dobbiamo 
sapere, senza fermarsi alle medie statistiche

che, se i comuni del Centro-Nord hanno più 
dipendenti e ricevono quindi maggiori flus­
si finanziari —  lo debbono perché hanno 
saputo fare una politica, perché hanno co­
struito un sistema di servizi sociali, di asili 
nido, di consultori, di assistenza agli anzia­
ni, di assistenza ai deboli, agli emarginati 
che rappresentano una grande conquista di 
civiltà. Quindi quei dati del personale, quei 
dati della finanza di quei comuni, non sono 
fondati sullo spreco, ma sono fondati su una 
politica che i comuni meridionali e i comuni 
siciliani, i grandi comuni, come Palermo, Ca­
tania dominati da sempre dalla Democra­
zia cristiana e dai suoi alleati non hanno 
saputo fare.

A  Palermo non vi sono gli asili nido, a 
Palermo non vi sono i consultori, a Paler­
mo non c’è l ’assistenza agii anziani; cioè non 
esiste un sistema di assistenza, di misure 
di appoggio ai ceti emarginati, ai bambini, 
agli anziani, alla scuola che fanno di rm 
comune veramente un centro di vita e di 
iniziativa sociale. Anzi, questi comuni si so­
no distinti, invece, per lo spreco delle ri­
sorse che hanno ricevuto; meno risorse de­
gli altri comuni del Centro-nord, ma quelle 
che hanno avuto non le hanno saputo spen­
dere, le hanno sprecate.

Parleremo in quest’Aula dello « scandalo 
Pitagora», parleremo in quest’Aula di come 
il comune di Palermo si sia fatto truffare 
da un operatore della scuola privata alme­
no, fino ad ora, un miliardo e mezzo di lire, 
parleremo, quindi, dell’uso che fanno i co­
muni siciliani, certi comuni diretti da certe 
maggioranze e da certi sindaci, delle risorse 
non soltanto statali, ma anche delle risor­
se regionali, parleremo del fatto che il co­
mune di Palermo è sempre in ritardo sulla 
richiesta dei fondi nazionali per la casa, non 
arriva mai in tempo; e perleremo di come 
questi comuni ed il comune di Palermo ge­
stiscono, per esempio, i fondi che la Regio­
ne gli trasmette attraverso la legge numero 1 
del 1979.

Questa legge che è stata una' misura di 
democrazia, di decentramento, di rafforza­
mento delle autonomie locali si sta trasfor­
mando, per responsabilità dei gruppi domi- 
minanti nei comuni diretti dalla Democrazia 
cristiana e dai suoi alleati, in-un altro stru­
mento di spreco e di corruzione.

E, detto questo, evidentemente, non cade,
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non deve cadere la protesta, la pressione 
rispetto al Governo nazionale per le inique 
misure finanziarie verso i comuni; ma dob­
biamo anche non permettere che ci sia dema­
gogia sui comuni del centro-nord, ma dire 
la verità sui comuni meridionali, sui comu­
ni siciliani, sul comune di Palermo, su co­
me hanno usato dei mezzi finanziari, sia pur 
non sufficienti, che hanno avuto. Ebbene, 
ancora un punto: tutta la manovra finan­
ziaria che sta portando avanti il Governo 
nazionale è determinata dai tagli, ma è as­
solutamente rinunciataria sul terreno della 
politica delle entrate. Ho già detto che non 
si vogliono prendere decisioni in materia di 
finanza straordinaria, di tassazione sui gran­
di patrimoni, che non si vuole fare una se­
ria politica contro l ’evasione fiscale; ma tut­
to questo comporta una impossibilità di fare 
una politica di allargamento della base pro­
duttiva, di rilancio dei settori produttivi. A n­
zi la linea è quella di un restringimento del­
l ’area produttiva nel Paese e in particolare 
nel Mezzogiorno. Io credo che non è la pri­
ma volta che denunciamo alcune cose: il 
fatto che in continuazione vengano rinviati, 
decurtati o rinviati, gli stanziamenti per la 
metanizzazione del Sud, la politica assolu­
tamente inaccettabile del Tesoro verso le 
regioni, il blocco della spesa per altri set­
tori di sviluppo del Mezzogiorno, o per il Be- 
lice, come denunciamo in un’altra interpel­
lanza che sarà, poi, illustrata da un altro 
collega del mio gruppo.

Ma la verità è che tutto si muove per fa­
vorire una ristrutturazione delTeconomia e 
dell’industria italiana ancora una volta pun­
tata sul Nord, sulle concentrazioni del Nord, 
dove pure vi è la crisi, dove la via di uscita 
che si vuole trovare passa attraverso un re­
stringiménto, una razionalizzazione, ma an­
che attraverso un avanzamento tecnologico, 
lasciando il Mezzogiorno ancora più indietro. 
E’ inutile dire che la crisi di quei settori in­
dustriali, quali la chimica, l ’elettronica, la 
cantieristica o la siderurgia nel Mezzogior­
no è una crisi gravissima e le misure delle 
Partecipazioni statali sono misure che af­
fossano il Mezzogiorno; perché, anche se essi 
colpiscono pure il nord, colpiscono città come 
Genova, per esempio, per la capacità di rea­
zione di un movimento popolare e delle isti­
tuzioni, ma anche per le possibilità di alter­

native, questa crisi più facilmente può essere 
superata.

Ma quando si colpiscono cjuesti stessi set­
tori a Palermo, a Catania, a Siracusa, a Gela, 
ebbene, non si apre nessun’altra prospettiva 
se non, l ’assoluto restringimento. Ma que­
sta è la linea del Governo nazionale, anche 
di questo Governo pentapartito a presiden­
za socialista.

Accanto, a questo, onorevoli colleghi, noi 
dobbiamo sottolineare il fatto che nel mo­
mento stesso in cui si fa questa politica ver­
so il Mezzogiorno, la si ribadisce, anzi la si 
accentua, ci troviamo di fronte ad attacchi 
sempre più ripetuti rispetto alle autonomie, 
rispetto alle autonomie regionali e in par­
ticolare rispetto alle autonomie speciali. Que­
sti attacchi avvengono o attraverso misure 
di governo (basta vedere appunto la politica 
del Tesoro, le limitazioni su cui però è anche 
recentemente intervenuta la Corte costitu­
zionale) 0 attraverso una campagna di stam­
pa: basta vedere la campagna che viene
svolta, che si fa svolgere ad una certa stam­
pa nordista, secondo la quale i guai della 
Sicilia sarebbero dovuti alla troppa autono­
mia, ai troppi poteri che ha la Regione.

In questa campagna è specialista il Corrie­
re della Sera, il Giornale, di Indro Monta­
nelli, ma è una campagna che si diffonde, 
una campagna che trova sempre maggiori 
adepti, una campagna che purtroppo trova 
anche riflessi di massa, nel senso comune 
nel nord d’Italia. E noi ci dobbiamo interro­
gare perché questo avviene. Nel momento 
stesso in cui respingiamo questi attacchi alle 
autonomie, questi attacchi alle autonomie 
speciali, e quindi in particolare aU’autono- 
mia regionale siciliana, dobbiamo capire pe­
rò perché ciò avviene, perché questi attacchi 
trovano anche un consenso nella stampa na­
zionale, perché trovano anche accoglienza in 
un certo senso comune, neU’opinione pub­
blica delle altre regioni del nord.

Allora noi torniamo al tema di come han­
no funzionato le regioni meridionali e la 
Regione siciliana. Io dico, che quando vi sono 
regioni come la Regione Calabria che da sei 
mesi è in crisi e le forze che si arrogano il 
diritto di fare im governo, a fare uno strac­
cio di governo in Calabria, da sei mesi no» 
vi riescono e la malìa o la ’ndrangheta, coma 
la si chiama, è il vero potere ufficiale io
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quelal Regione, ebbene, è chiaro che sorge 
un attacco alle autonomie regionali.

Quando crisi analoghe, quando degene­
razioni analoghe avvengono in altre regioni 
meridionali, quando cioè le regioni meri­
dionali sono diventate sempre più vuoti si­
mulacri istituzionali al cui interno invece 
sono cresciuti poteri diversi, spesso criminali, 
è chiaro che viene facile l ’attacco. Quando 
queste stesse regioni meridionali non sono 
in grado di assicurare neanche l’ordinaria 
amministrazione, la spesa dei fondi a dispo­
sizione e quindi aumentano i residui passivi, 
non si danno risposte ai bisogni dei cittadini 
di quelle regioni, è chiaro che viene naturale 
un attacco.

Ma l ’attacco non verrà soltanto dall’ester­
no, crescerà all’interno di queste regioni; 
e del resto noi sappiamo come vi sia, anche 
in Sicilia, un processo di allontanamento dal­
l’autonomia siciliana di larghi strati di opi­
nione pubblica, di masse popolari. Le sche­
de bianche, le astensioni nelle regioni me­
ridionali e in Sicilia particolarmente accen­
tuati, stanno a significare la perdita di spe­
ranza, di fiducia in questa istituzione.

Allora dobbiamo sapere che nel momento 
stesso in cui dobbiamo difendere le regioni, 
le autonomie speciali, la Regione siciliana 
e la sua autonomia, i suoi poteri dagli attac­
chi centralisti, dobbiamo sapere che però 
questa sarà pura protesta e non fatto poli­
tico, se contemporaneamente non avverranno 
in queste regioni, e nella Regioni siciliana 
processi profondi di modificazione dell’asset­
to attuale: nella gestione del potere, nella 
gestione della cosa pubblica e nel suo rap­
porto con la società siciliana.

Se le regioni saranno tenute ancora come 
Organismi al servizio non degli interessi dei 
cittadini, delle forze produttive, della socie­
tà, ma al servizio di gruppi ristretti, se la 
lottizzazione del potere e del sottopotere 
continuerà ad essere la discriminante fon­
damentale del modo di governare, ebbene 
non vi sarà salvezza per l ’autonomia sicilia­
na, perché agli attacchi esterni si aggiunge- 

il sommovimento interno, il distacco com- 
P eto e questa istituzionè diventerà sempre 
Pni un canestro quasi ,vuoto di cui si inte­
resseranno soltanto quelli che ci stanno 
dentro.

Ebbene, dette queste cose e quindi denun- 
lata la politica nazionale, ma anche sotto­

lineata la necessità che per contrastare que­
sta linea nazionale, sia sul terreno economi­
co sia sul terreno del centralismo anti-auto- 
nomistico, è- necessario mettere le carte in 
regola, mettere la Regione nelle condizioni 
di avere una dignità politica e morale per 
portare avanti questa battaglia. Noi nella 
nostra mozione chiediamo, e qui continuia­
mo a chiederlo, che il Governo della Regio­
ne, l ’attuale Governo della Regione deve farsi 
portatore di questa protesta rispetto alle li­
nee del Governo nazionale.

Presidenza del Vice Presidente 
GRILLO

E’ una protesta che sorge non soltanto, 
e non tanto da quest’Aula, ma che nasce 
dalla società siciliana; una protesta del po­
polo siciliano rispetto a linee di politica eco­
nomica, finanziaria, sanitaria, fiscale che col­
piscono fortemente gli strati popolari e le 
forze produttive della Sicilia.

Vogliamo che il Governo della Regione 
chieda attraverso una iniziativa politica se­
ria, urgente, pressante, perché i tempi so­
no estremamente ridotti, un mutamento de­
gli aspetti più iniqui e antimeridionalisti del­
la politica nazionale e delle misure gover­
native e chiediamo che da questa Assemblea, 
dal Governo della Regione, venga verso il 
Governo nazionale una richiesta netta: ba­
sta con un sistema fiscale iniquo, il Go­
verno lavori per aumentare le entrate at­
traverso misure straordinarie sui grandi pa­
trimoni e attraverso misure di tassazione 
sugli alti redditi.

Solo a queste condizioni potrà diventare 
una richiesta realistica quella di aumentare 
gli investimenti nel meridione, e cioè chie­
dere che il fondo per investimenti, che è 
previsto nella legge finanziaria, sia aumen­
tato e che sia concentrato particolarmente 
verso le forze produttive del Mezzogiorno, 
verso un rilancio dei settori economici nel 
Mezzogiorno e verso un piano straordinario 
per i giovani, per l ’occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno; un piano straordinario che 
non ripercorra le vecchie linee fallimentari 
della 285. Ma solo a condizione che aumen­
tino le entrate attraverso una politica fi­
scale giusta e attraverso una diminuzione
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e tagli si, di sprechi, e tagli di fondi clien- 
telari, è possibile richiedere questo allarga­
mento del fondo di investimenti e il suo 
utilizzo in maniera determinante verso il 
Mezzogiorno.

Chiediamo anche al Governo regionale, di 
cui pur abbiamo dato un giudizio marcata- 
mente negativo nel recente dibattito, di met­
tere, però, alla prova se stesso e ad indivi­
duare proprio nel quadro di quella politica 
che tutti diciamo di volere, del mettere le 
carte in regola, ad individuare nell’ambito 
intanto del bilancio, delle leggi di bilancio 
che andremo a discutere nelle prossime set­
timane, tutte le misure idonee ad accelerare 
la spesa regionale, a diminuire i resìdui pas­
sivi e a spostare maggiori risorse verso lo 
sviluppo dei settori produttivi, qui nell’Isola. 
L ’ultimo punto, brevemente, della nostra mo­
zione si rivolge al Presidente dell’Assemblea. 
Noi siamo convinti che il fatto che in que­
sti ultimi anni sia . caduto quel patto uni­
tario che per un certo periodo aveva legato 
le regioni meridionali, quel patto fra le re-- 
gioni meridionali che aveva fatto aumentare 
iir una certa fase politica del nostro Paese 
il peso del Mezzogiorno (mi riferisco agli an­
ni della politica di solidarietà nazionale e 
agli anni della politica del patto autonomi­
stico) che la caduta, rindebolimento di que­
sto patto fra le regioni meridionali, il fatto 
che le regioni meridionali si siano messe a 
camminare l ’una divisa dall’altra, ognuno per 
proprio conto, abbia finito per fare il gioco 
delle forze centraliste, sia sul terreno delle 
misure economiche, sia sul terreno degli at­
tacchi alle autonomie.

Ho già détto e ripeto che certamente il 
primo passo deve essere compiuto dalle for­
ze dirigenti, dalle classi dirigenti delle re­
gioni meridionali. E deve essere il passo di 
ridare sostanziale autonomia alle regioni, al­
l ’istituto regionale, attraverso un modo di­
verso di gestire la cosa pubblica. Ma ripe­
to, il fatto che le regioni si siano divise, si 
siano messe' ognuno per conto proprio, di­
fendendo il proprio particolare, alla fine non 
difendendo ■ quasi più nulla, ha . certamente 
contribuito ulteriormente a fare ripiegare le 
regioni in se stesse e quindi a indebolire il 
peso polìtico,, non soltanto verso l ’esterno, 
ma anche il proprio ruolo rispetto alle so­
cietà delle varie regioni meridionali.

Ebbene, moi proponiam.o che rispetto ai fe­

nomeni attuali, rispetto alle spinte che dal­
la politica nazionale vengono verso il Mez­
zogiorno sia sul terreno economico, sia sul 
terreno degli attacchi alle autonomie meri­
dionali e alle autonomie speciali in partico­
lare, noi invitiamo il Presidente deH’Assem- 
blea regionale a rilanciare questo tema del­
le regioni meridionali e a farsi portatore di 
una iniziativa volta a trovare un punto di 
contatto tra le regioni meridionali, a tro­
vare un punto dì difesa comune, ad elabo­
rare una strategia comune e a dare un nuo­
vo respiro al meridionalismo e all’autono­
mismo meridionale.

Mi sembra questo un altro passaggio fon­
damentale su cui chiediamo un impegno, 
invitiamo il Presidente deH’Assemblea regio­
nale a prendere una iniziativa.

Queste, sia pur succintamente, le moti­
vazioni della presentazione della nostra mo­
zione, della mozione sulle misure del Go­
verno nazionale e credo che su queste no­
stre motivazioni possa esserci da parte dei 
colleghi di tutti i gruppi non soltanto un 
contributo nella discussione, ma anche una 
convergenza nelle conclusioni.

LA RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il gruppo della Democrazia cristia­
na ha presentato, ci rendiamo conto con ri­
tardo, un documento per chiarire la sua po- | 
sizione su questo dibattito, il numero 90 j 
che impropriamente reca la dicitura « mo­
zione » che deve essere corretta in « ordine 
del giorno ». Questo documento, come anche 
tutta la posizione del gruppo, verrà tra po­
co illustrato daH’onorevole Giuliana che ieri 
ha seguito il dibattito e che ha avuto l ’in­
carico formale dì esprimere la posizione del­
la Democrazia cristiana.

Ci rendiamo conto che questo dibattito, 
interessante, non rituale, che deve ricevere 
la nostra attenzione, deve approdare ad una 
conclusione unitaria con un documento che 
rafforzi e valorizzi TAssemblea, il Parlamen­
to della Regione.

Stamattina il « fuori testo » del profes­
sore Fierotti ci ha fatto ulteriormente ri­
flettere sulla esigenza di incalzare il 
verno centrale, il Ministro dell’agricoltura.
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sulla politica comunitaria perché non ci sia­
no ulteriori privilegi a favore delle aree forti 
e delle produzioni non mediterranee. Quin­
di, il discoi’so del blocco delle assunzioni, dei 
tagli della spesa pubblica, della politica co­
munitaria, a mio avviso, ha bisogno di tro­
vare ingresso in un documento unitario.

Dunque formalmente invito —  e per que­
sto ci rendiamo disponibili — , a conclusio­
ne del dibattito, che sin da ora mi permet­
to di definire veramente interessante...

VIZZINI. Più che interessante, direi, ele­
vato.

LA RUSSA. Elevato, aggiunge l’onorevole 
Vizzini. Non volevo usare il termine « ele­
vato » perché egli non aveva ancora svolto 
il suo intervento; sarà « elevato » dopo che 
avrà parlato l ’onorevole Vizzini.

Invito, ripeto, a conclusione del dibatti­
to, tutti i responsabili dei gruppi ad incon­
trarsi per elaborare un documento comune 
perché credo che su questa materia non ci 
possano essere divisioni e logiche di schiera­
mento.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

■PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, intervengo in 
questo dibattito e Io farò brevemente per 
Illustrare l ’interpellanza numero 459 pre­
sentata da me e da altri colleghi relativa ai 
problemi  ̂ delTintervento dello Stato per la 
ricostruzione dei comuni terremotati nella 

alle del Belice. La materia che affrontia­
mo nella interpellanza è la stessa delle mo- 
ziom presentate e degli altri atti ispettivi; 
anche per l ’intervento dello Stato per la ri- 
costruzione dei comuni terremotati, che da

anni aspettano la conclusione della rieo- 
ruzione, il Governo con la legge finanzia- 
a propone un taglio dei 135 miliardi stan- 

m 1. Si propone che 135 miliardi siano por­
mi a 50, quindi l ’abbattimento dello stan- 
amento è assai rilevante. Siamo in pre- 

ì^nza di un atto con i] quale di Governo con 
4 Rnn finanziaria recupera, risparmia, circa 
zin '■ ® ohi ha letto la legge finan-
rn . PC'^to constatare che la maggior 

■ =̂‘0 di questi 4.800 miliardi sono rispar- j

miati, se cosi si può dire, a spese del Mez­
zogiorno.

Le risparmierò, onorevole Presidente, an­
che per  ̂tenere fede aH’impegno che ho as­
sunto di parlare brevemente, l ’elenco delle 
leggi con cui vengono cassati i finanziamenti. 
Sono leggi sul Mezzogiorno, e che riguar­
dano da vicino la situazione economica e so­
ciale della nostra Regione rispetto a cui 
1 interve.nto che il Governo propone con la 
legge finanziaria, significa un rinvio di in­
terventi definiti da tanti anni, di interventi 
che sono quindi estremamente necessari. Io 
voriei ricordare che quando si approvò la 
legge numero 64 per la ricostruzione del 
Belice, ci fu una discussione molto accesa 
tra i rappresentanti del Governo da una 
parte e i sindaci e i sindacati dall’altra par­
te. Questi ultimi avevano quantificato as­
sieme ai tecnici un intervento finanziario 
nella misura doppia rispetto a quello che 
il Governo decise invece di accordare; quin­
di le somme previste dalle leggi in vigore 
sono già inadeguate ai bisogni e non con­
sentono il completamento della ricostruzione.

Quindi, onorevole Presidente, il taglio pro­
posto opera su uno stanziamento che non 
è stato quantificato oggettivamente, e che 
non comprende tutto il fabbisogno finanzia­
rio richiesto e documentato. Sulla ragione dei 
tagli degli stanziamenti, dal Governo, vie­
ne data una spiegazione, che non è accet­
tabile perché si riferisce alla capacità di 
spesa e alle giacenze esistenti e a difficoltà 
di questo tipo.

Orbene, questa .motivazione è semplice­
mente falsa, non vera, deliberamente for­
zata e non lisponde ad un dato oggettiva­
mente verificabile, perché è noto’ a tutti 
quelli che si sono dovuti occupare di qué­
sti problemi.

E’ noto che la lentezza della spesa è frut­
to di impacci burocratici ed è il risultato 
di una erogazione delle somme che avvie­
ne Jn ritardo, rispetto alle possibilità ’ degli 
enti di spendere le somme stanziate. Quin­
di, il tesoro ha svolto, in conclusione, sem­
pre un’azione di svuotamento e di sabotag­
gio delle leggi, intervenendo sui tempi del­
la spesa pubblica per la ricostruzione del 
Belice imponendo tempi molto lunghi.

Dobbiamo ricordarci di un fatto che ha 
un significato politico' emblematico. A  fine 
legislatura. Presidente del Consiglio, se non
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sbaglio, il senatore Fanfani, il Presidente 
della Repubblica si rifiutò di firmare la le '̂ 
ge che dettava norme per l’intervento dello 
Stato a favore delle zone colpite dal terre­
moto del giugno 1981, cioè Mazara, Petro- 
sino, Marsala, Campobello, Castelvetrano. 
In quella legge c’erano anche alcune norme 
di ordine procedurale che riguardavano il 
Belice. Il Presidente della Repubblica richia­
mò con quell’atto non frequente l ’attenzione 
del Parlamento sul fatto che la legge non 
aveva copertura finanziaria. Il Governo, pre­
sieduto dal senatore Fanfani, però, non ave­
va esitato, ad approvare una legge che ave­
va seguito un iter parlamentare neanche 
molto rapido e molto facile. Vedo una con­
tinuità, tra il Governo precedente, che dà 
parere positivo ad una legge che non ha 
copertura finanziaria, e il comportamento 
dell’attuale Governo che, appunto, in con­
tinuità col precedente, taglia drasticamente, 
i finanziamenti da anni definiti che non so­
no tali da costituire, per la loro entità ab­
bastanza esigua, un problema reale per le 
casse dello Stato. Infatti per quanto sia de­
licata e grave la situazione economica e fi­
nanziaria del Paese, sicuramente le cifre di 
cui parliamo non sono tali da creare una 
difficoltà reale.

Questi fatti li ricordiamo perché pensia­
mo che costituiscano atti simbolici, di una 
politica verso la Sicilia e verso il Mezzo­
giorno. Questo taglio, se dovesse essere con­
fermato dal Parlamento, avrà ripercussioni 
molto gravi. Non è assolutamente vera la 
tesi del Governo che il taglio non avrà nes­
suna influenza, che è quasi un dato tec­
nico. Questa tesi è falsa. Portare a 50 mi­
liardi l ’intervento per il 1984 significherà 
che centinaia di cittadini, che hamio già 
depositato i progetti all’Ispettorato zone ter­
remotate, non potranno avere i decreti; si­
gnificherà che numerosi comuni della Val­
le del Belice che attendono l’intervento per 
la ristrutturazione dei centri storici dei vec­
chi abitati non avranno i finanziamenti, che 
numerose opere pubbliche, da anni program­
mate, non saranno realizzate e tutto que­
sto influirà in una situazione nella quale il 
tempo opera in modo assai pesante.

Credo che un argomento sia quello avan­
zato dalle popolazioni del Belice, dai loro 
amministratori e dai sindacati, e cioè, che 
a IS anni dal terremoto la ricostruzione non

è completata e in alcuni settori essa deve 
ancora fare importanti passi in avanti.

Ritengo quindi che il Governo della Re­
gione abbia il dovere di intervenire. Deve 
farlo, onorevole Presidente, deve farlo non 
affidandosi, alle vie normali, alle vie che non 
consentono di ottenere risultati.

Signor Presidente, io applico il principio 
che quando sono disturbato parlo il doppio.

TRINCANATO. In violazione del Rego­
lamento, che consente di parlare per non 
più di dieci minuti.

VIZZINI. Si, una delle tante, d’altro can­
to l ’onorevole La Russa ha proposto di vio­
lare tanti articoli del Regolamento, ogni tan­
to posso farlo anch’io almeno per quanto 
riguarda il tempo!

Dicevo, onorevole Presidente, che il Go­
verno deve svolgere un intervento che deve 
trovar udienza presso gli organi del Parla­
mento, e mi pare che attualmente sia que­
sto l ’indirizzo che dobbiamo adottare, per­
ché la legge finanziaria è in discussione al­
la Camera e al Senato. La nostra iniziativa 
si sviluppa, in coerenza anche con un voto 
unanime della Commissione lavori pubblici 
del Senato con il quale si è richiesto al Mi­
nistro Goria di ripristinare il finanziamen­
to. Tale richiesta è stata poi respinta, in 
sede di Commissione finanza perché il Go­
verno ritiene di dovere difendere con estre­
ma rigidità e fermezza, le decisioni della leg­
ge finanziaria.

Noi non proponiamo a questo proposito, 
onorevole Nicita, di scardinare la legge fi­
nanziaria, non usiamo questo argomento per 
contestare un documento che non ci piace. 
Ci avvaliamo di argomenti molto precisi, non 
strumentali, e che trovano fondamento, tro­
vano la loro giustificazione in una battaglia 
che il popolo siciliano ha fatto per impe- 
dire che il Belice fosse sempre un grande ,, 
accampamento di baracche. Vogliamo tradur- r 
re in atti coerenti una solidarietà che ha vi- j 
sto recentemente anche la visita del Papa, j 
che ha visto tante volte atti solenni di so- | 
fidarietà a manifestazioni ricorrenti anche in | 
Assemblea di disponibilità e di impegni G i 
magari non sempre seguiti da fatti —  
tratta di una manifestazione politica càia' 
ra, che ha trovato una eco importante e si­
gnificativa in questa nostra Assemblea.
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Quindi, noi chiediamo una iniziativa che 
è tanto più urgente, perché ci ha colpito che 
il Partito comunista italiano è l ’unico par­
tito che si è accorto di questo fatto. Ci ram­
marichiamo che sia prevalso l ’obbligo dell’ob­
bedienza alle decisioni del Governo per i 
deputati del cosiddetto esapartito, perché ora 
mi pare che il Movimento sociale italiano 
va ogni giorno di più meritando i gradi, 
i titoli per far si che il pentapartito sia 
esapartito, almeno a livello di maggioran­
za. Questi deputati infatti ignorano le scel­
te del Governo, proprio per non disturbare 
il manovratore. Sono rammaricato del fatto 
che gli unici deputati siciliani che si sono 
accorti di questa scelta del Governo siano 
stati i senatori comunisti eletti nel Belice, 
i senatori Bellafiore e Montalbano. Credo che 
tutto questo appartenga ad una concezione 
ascaristica della vita politica. Credo che di­
fendere una battaglia come questa, cosi for­
temente motivata non avrebbe creato imba­
razzo di nessun tipo, a deputati che sono 
diventati parlamentari nazionali, essendo sta­
ti prima Presidente della Regione. Sono di 
questo ranmiaricato, perché francamente 
penso che il movimento unitario che nel 
Belice è stato l ’anima, il sostegno della ri- 
costruzione possa vivere ancora momenti 
importanti a condizione però che ognuno 
faccia la sua battaglia e che non diserti, 
che non si decida di lasciar, fare appunto ai 
manovratori.

Sappiamo che il Ministro Nicolazzi, in 
Commissione lavori pubblici del Senato, ha 
ritenuto valide le osservazioni ed ha accol­
to l’ordine del giorno e, che, il diniego del 
finanziamento appartiene a valutazioni di al­
tro tipo, non oggettive, poiché si tratta di 
norma già in vigore, approvate anni fa dal 
Parlamento, e non derivanti quindi da dif­
ficoltà di ordine finanziario, ma invece spie­
gabile con la volontà di intervenire nella 
spesa pubblica nei confronti del Mezzogior- 
110, scaricando su un’area debole una scel­
ta fortemente negativa.

Signor Presidente, rapidamente vorrei ri­
ferire qualche dato, e concludo, sulla situa­
zione; i 50 miliardi previsti nella legge fi- 
l^anziaria sarebbero cosi distribuiti: 30 mi- 
lardi sarebbero destinati alla realizzazione 
1 opere di urbanizzazione primaria e se­

condaria. Per capire, ci sono ancora tante 
cose da fare.

CULICCHIA, Assessore per il lavoro e la 
previdenza sociale. La cosa più hnportante 
è il meccanismo, onorevole Vizzini!

VIZZINI. Molti comuni ancora non han­
no visto realizzata nessuna opera. Gli unici 
due comuni che hanno visto realizzato qual­
che intervento per il risanamento del vec­
chio centro abitato sono il comune di Santa 
Ninfa e quello di Santa Margherita Belice; 
ma se noi andiamo in città dove la Demo­
crazia cristiana ha la maggioranza assoluta, 
onorevole Nicita, come Salemi o a Partan- 
na, ci accorgiamo che c’è bisogno di questi 
interventi. I programmi di intervento non 
sono partiti mai, e questo è un dato di fat­
to, non è una forzatura polemica. Per i con­
tributi per le case si potranno, quindi, uti­
lizzare nel 1984 20 miliardi ed ancora Circa 
28 miliardi che sono disponibili in base a fi­
nanziamenti già esistenti, quindi un totale 
di 48 miliardi.

Bisogna tenere conto che per il mecca­
nismo di adeguamento del contributo che, 
ricordiamolo, è sempre molto più basso ri­
spetto a quello che viene erogato a favore 
dei terremotati del Friuli e di altre zone, in 
forza di questo meccanismo e dei ritardi 
con cui esso scatta in Sicilia, c’è anche un 
adempimento, che deve compiere l ’Asses­
sore ai lavori pubblici, circa un migliaio 
di decreti già emessi alla fine dell’Sl e per 
tutto il 1982 deve essere integrato; si tratta 
di circa 10 milioni a decreto, quindi, una par­
te consistente di questi 48 miliardi, poco più 
di un quinto, sarà assorbita da questa inte­
grazione- del contributo che è dovuta, non 
può essere negata, che ha la precedenza. 
Quanto rimane a disposizione per la decre­
tazione di nuovi progetti è ben poco. Dob­
biamo considerare che circa mille progetti 
sono stati depositati presso l ’ispettorato alle 
zone terremotate. Questi progetti sono quelli 
già approvati -dai comuni e bisogna escludere
naturalmente quanto sarà fatto nel 1984. 
'Tutti questi progetti dovrebbero essere fi­
nanziati rapidamente se ci fossero i soldi. 
L ’ispettorato alle zone terremotate nel 1983 
ha speso, o impegnato somme per circa 120 
miliardi, quindi, .ha dimostrato una capacità 
di spesa molto maggiore delle disponibilità 
che esso avrà nel 1984.

Va ancora detto che lo stesso ispettorato.

Resoconti, i. 888 ( 800)
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per legge, viene a cessare dalle sue funzioni 
il 31 dicembre del 1983 ed occorre, quin­
di, una norma che ne proroghi le funzioni, 
che ne potenzi anche l ’attività adeguandola 
ai bisogni, anche se alcune cose sono state 
fatte, con la legge 64, come alcune assun­
zioni ed alcuni snellimenti.

L ’Assessore Culicchia richiamava la no­
stra attenzione ai meccanismi, ai tempi di 
erogazione. Questo è il fatto di cui ho già 
parlato; cioè a dire non si può ritorcere...

CULICCHIA, Assessore per il lavoro e la 
previdenza sociale. Scusi, il pretesto è que­
sto: che noi non spendiamo i soldi.

VIZZINI. ... contro i cittadini una con­
seguenza politica che i cittadini subiscono, 
che è quella dei ritardi nell’erogazione del­
le somme stanziate che non avvengono al­
l ’inizio deU’aimo e che quindi comportano 
per l ’Ispettorato e per gli altri enti l ’im­
possibilità di spendere rapidamente. Onore­
vole Presidente, io vorrei pregarla di non 
perdere di vista questa questione che può 
sembrare a molti — • e certamente lo è —  
una questione minore, ma rispetto a cui c’è 
una grande sensibilità deU’Italia civile, per­
ché il Belice è senz’altro sinonimo di mal­
governo, inteso nel senso di ruberie e di 
ritardi, ma è anche sinonimo di lotta, perché 
se oggi ancora i termini della battaglia per 
la ricostruzione sono attuali ciò è dovuto 
alla mobilitazione unitaria, popolare che c’è 
stata nel Belice e che c’è tuttora.

Quindi, noi abbiamo l’obbligo di non per­
dere dì vista questo problema che, se è mi­
nore rispetto ad altri grandi temi, non è 
assolutamente irrilevante, ed è importante 
per la Sicilia, è importante per la politica 
che si vuole fare nel Mezzogiorno, impor­
tante anche per il prestigio che le nostre 
istituzioni debbono avere nel giudizio dei 
siciliani.

Sono del parere che il Governo della Re­
gione debba sapere intervenire a difesa dei 
terremotati del Belice e deve riuscire ad 
ottenere la correzione di una scelta politica 
sbagliata, sciagurata che penalizza grave­
mente i siciliani e in particolare gli abitanti 
del Belice.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­

sentato l ’ordine del giorno numero 129 da­
gli onorevoli La Russa, Capitummino, Gra­
nata, Costa e Santacroce.

Ne do lettura.

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerato che lo stato dell’economia im­
pone l ’adozione, da parte dei Governo na­
zionale, di rigorose misure finanziarie e fi­
scali atte a favorire un efficace risanamento;

considerato che tali misure per essere pro­
ducenti richiedono sacrifici a tutti i cittadini 
e rischiano di abbattersi in modo insuffi­
cientemente graduato anche sulla parte eco­
nomicamente più debole della popolazione;

considerato che la manovra finanziaria del 
Governo impone tagli alla spesa pubblica 
che si ripercuotono in riduzione alle spese 
sociali e alla finanza locale, senza purtrop­
po tener conto della diversa incidenza che 
tali spese hanno in ragione della mancata 
omogeneità sociale e territoriale e delle dif­
ferenti capacità di spesa degli enti locali;

considerato che le difficoltà economiche 
presenti in questa fase della vita nazionale 
rischiano dì ritardare ulteriormente lo svi­
luppo di una autentica politica in favore del 
Mezzogiorno ancora prigioniero di condizio­
ni di arretratezza Che oggettivamente favo­
riscono le prevaricazioni della delinquenza 
organizzata;

considerato che il comune senso di forte 
solidarietà richiede atteggiamenti. responsa­
bili, ma anche idonei a difendere le giuste 
ragioni del Mezzogiorno che non può assi­
stere passivamente al suo ulteriore degrado;

invita il Presidente della Regione

a farsi promotore di un incontro tra tutte 
le regioni meridionali per porre in essere 
una comune iniziativa volta a salvaguarda­
re, pur nella emergenza nazionale, gli obiet­
tivi di crescita civile ed economica e sociale 
delle popolazioni del Mezzogiorno;

impegna il Governo della Regione

a rappresentare al Governo nazionale _ le 
gravi preoccupazioni della Sicilia in ordine 
al pericolo costituito dall’adozione di cU'
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sure che agendo uniformemente su tutto il 
territorio nazionale e incidendo in delicati 
settori, si ripercuotono nellTsola con effetti 
deprimenti assai più rilevanti; a richiedere 
al Governo e al Parlamento nazionale l ’ado­
zione nella manovra fiscale e finanziaria di 
correttivi atti a non penalizzare ulteriormen­
te le componenti più deboli della comunità 
nazionale; a concordare un utilizzo delle ri­
sorse liberate per il Fio più marcatamente 
rivolto a favorire l ’occupazione giovanile e 
la riqualificazione dell’apparato produttivo 
delle regioni meridionali;

a mobilitare tutte le risorse della Regio­
ne con ogni mezzo possibile per lo sviluppo 
dei settori produttivi e l ’incremento della 
occupazione giovanile » (129).

GANAZZOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GANAZZOLI. Signor Presidente, non vi 
è dubbio che di fronte alla gravità della si­
tuazione economica nazionale e ai provve­
dimenti che il Governo centrale puntual­
mente ritorna ad adottare, risorge il pro­
blema delle conseguenze delle azioni che i 
governi centrali compiono nei confronti del­
la gracile e debole economia siciliana e 

ì delle regioni meridionali.. Il tempo trascor- 
I re e la situazione ereditata dal Governo 
I Craxi è certamente una situazione a livello 

di bancarotta e di fallimento dell’azienda 
Italia. Ritengo che non vi siano forze po- 

; litiche, sindacati, organizzazioni sociali che 
non siano d’accordo sulla necessità di bloc­
care il deficit dello Stato, sulla importanza 
di combattere l ’inflazione perché essa è un 
elemento destabilizzante della situazione com­
plessiva e colpisce certamente in primo luo­
go le regioni più deboli. Quindi combattere 
In azion e significa anche difendere la Si­
cilia e il Mezzogiorno e i ceti più deboli. 
Occorre certamente impedire che la crisi 

I economica colpisca l’Italia a livelli superio- 
ì a quelli degli altri paesi europei.
I Non v ’è dubbio che nel momento in cui 
I ci si pone il problema del risanamento del- 
i ,  s finanza pubblica, l ’attenzione, non solo 

del Governo centrale ma di tutti, è rivolta 
3lla degenerazione dello Stato sociale in Sta­
to
so Vassistenziale. Cioè uno Stato che ha este-

assistenzialismo a ceti sempre meno bi­

sognosi a damao dei ceti effettivamente po­
veri, effettivamente bisognosi.

E allora, ritengo che ogni discussione sul­
la degenerazione di questo Stato sociale do­
vrebbe terminare di fronte alla constatazio­
ne che una situazione legislativa caratteriz­
zata soprattutto da questo assistenzialismo, 
che poi si traduce in clientelismo ed eletto­
ralismo, ha portato a risultati veramente ri­
provevoli e condannabili, nel senso che in­
vece di risolvere i problemi dei ceti più po­
veri si sono create sempre più vaste po­
polazioni emarginate, si sono creati settori 
colpiti dalla carenza della casa e sono au­
mentati i disoccupati, i giovani in cerca di 
occupazione. Si sono create quindi situazio­
ni sempre più difficili mentre le risorse ■ del­
lo Stato vengono sperperate, in virtù di un 
falso egualitarismo, nel quale falso eguali­
tarismo sono i ceti privilegiati quelli che 
godono e sono i ceti più poveri che ven­
gono esclusi.

Ora, non v ’è dubbio che un’opera di ri­
sanamento che cerca di utilizzare risorse 
che attualmente sono impegnate in queste 
forme di spreco e di sperpero, deve tendere 
ad indirizzare le risorse stesse verso la so­
luzione dei bisogni veri del nostro Paese e 
il tentativo che viene portato avanti è quel­
lo di far si che risorse attualmente sprecate 
e sperperate siano utilizzate in direzione pro­
duttiva per nuovi investimenti.

In una situazione siffatta emerge il pro­
blema della esistenza di margini per la di­
fesa degli interessi regionali e meridionali 
e quindi non v ’è dubbio che senza crearsi 
soverchie illusioni ma, con molto pragma­
tismo e senso della realtà, partiti e istitu­
zioni del Mezzogiorno e della Sicilia devono 
intérvenire per evitare quegli aspetti della 
manovra finanziaria che non tengono conto 
di una situazioné di partenza che vede' le 
regioni meridionali e la Sicilia in posizione 
di svantaggio. Quindi evitare i cosiddetti 
« congelamenti generici » che, nel momento 
stesso in cui cercano di congelare, di fis­
sare la situazione, creano ingiustizia e di­
sparità per il fatto che, le situazioni di par­
tenza —  come dicevo —  sono diverse: è il 
caso, ad esempio, del blocco delle assunzioni 
negli enti locali che, non vi è dubbio, por­
ta ad impedire la crescita della spesa pub­
blica, ma certamente condanna la situazio­
ne del Mezzogiorno a servizi assolutamente
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inadeguati e grandemente sproporzionati a 
quelli centrali. Evitare i tagli indiscriminati, 
laddove vi sono differenziazioni territoriali 
che vanno tenute in considerazione.

In proposito, ritengo che i colleghi che 
pongono il problema del taglio sui fondi de­
stinati alla ricostruzione del Belice dopo il 
terremoto, vanno certamente condannati se 
la loro azione ha per conseguenza di creare 
ulteriore remore a un capitolo che io riten­
go che lo Stato e la Regione deve chiudere 
al più presto, invero sul terremoto non si 
può continuare a vivere, occorre chiudere 
questa pagina definitivamente per consentire 
alle popolazioni del Belice di marciare, in­
sieme alle popolazioni delle altre zone della 
Sicilia, verso Tavvenire.

ressi; occorre puntare nell’opera di risana­
mento finanziario dello Stato airincremento 
degli investimenti, delle somme destinate al 
fondo per investimenti e per l ’occupazione, 
e li bisogna che nella discussione intorno ai 
cosiddetti punti di crisi si prenda atto del 
fatto che nel Mezzogiorno il punto di crisi 
non è occasionale e che si deve fare rife­
rimento alla situazione generale di occupa­
zione esistente nelle varie parti del Paese 
e, a quella particolare del sud. Pertanto l ’in­
tervento nei punti di crisi non può non es­
sere anch’esso differenziato e rapportato alla 
reale situazione sociale esistente.

Quindi, occorre prendere atto che per noi 
non è facile sensibilizzare Roma a questi 
nostri problemi, sensibilizzare il Governo, i 
partiti, i sindacati e le organizzazioni sociali 
in genere, proprio perché è generale il giu­
dizio che vi è una caduta della sensibilizza­
zione degli organi nazionali, politici ed isti­
tuzionali rispetto alle esigenze del Mezzo­
giorno e della Sicilia. E allora occorre por­
tare avanti le iniziative opportune per rifa­
re il cammino che abbiamo perduto in que­
sto campo; per riproporre il problema del 
Mezzogiorno e della Sicilia e deU’autonomia 
siciliana è, assolutamente necessario ricorre­
re agli strumenti suggeriti dai documenti 
ispettivi e dagli ordini del giorno che sono 
alla nostra attenzione quali rincontro con 
le altre regioni meridionali, da alcuni anni 
non più utilizzato e che, io ritengo, abbia 
dato in passato risultati positivi e che me­
rita quindi di essere organicamente mante­
nuto perché focalizzare l ’attenzione sui pro­
blemi sociali ed economici del Mezzogiorno 
non può essere opera occasionale ma deve 
continuare nel tempo; cosi come la convo­
cazione, rincontro con le rappresentanze 
parlamentari elette nel Parlamento naziona­
le e in Sicilia e nel Mezzogiorno in modo 
tale da creare una azione comune di tutte 
le rappresentanze parlamentari in direzione 
della rivalutazione del problema del Mezzo­
giorno; cosi come va creata una struttura 
della Regione perché gli interessi meridio­
nali e siciliani nell’ambito della Cee siano 
sufficientemente difesi e tenuti presenti.

Ritengo che spesso la nostra assenza sia 
deleteria rispetto alla difesa di questi inte­

Devo dire che, pur parlando di questi te­
mi che ineriscono ai rapporti tra lo Stato 
e la Regione e che ineriscono alla politica 
economica dello Stato nella azione prevista 
nei provvedimenti finanziari, non possiamo 
dimenticare che una maniera per risensi­
bilizzare le forze nazionali e le istituzioni 
nazionali ai problemi siciliani e del Mezzo­
giorno è che le istituzioni regionali del Mez­
zogiorno e, quindi anche la Regione sici­
liana, mettano ordine nelle proprie carte e 
cioè è necessario che la Regione nel ricrear­
si un’immagine, di organismo valido per il 
progresso della Regione stessa che possa ser­
vire a riconquistare una perduta credibili­
tà presso le istanze nazionali, faccia uno 
sforzo per dimostrare di essere all’altezza 
della situazione. Ed intendo riferirmi alla ce­
lerità della spesa e a problemi che spesso 
qua sono stati sollevati, come quello della 
delegiferazione e della modifica dei mecca­
nismi legislativi che impediscono la celerità 
stessa della spesa; il problema della utiliz­
zazione tempestiva delle risorse finanziarie 
e che, comunque, devono essere indirizzate 
in maniera diversa che nel passato verso i 
settori produttivi e in termini produttivistici 
operando scelte e priorità che diano forza 
alle energie vitali, sane ed emergenti che 
esistono pur nella nostra Regione, anche se 
spesso sono quelle che meno attingono al- 
l ’aiuto della Regione.

E’ necessario che il Governo in ordine al 
problema della occupazione siciliana assu­
ma delle posizioni coraggiose, chiedendo al­
lo Stato di consentire la deroga alla nor­
mativa che regola le assunzioni negli enti 
locali. E’ assolutamente indispensabile che 
la Regione siciliana ad esempio si dia unf 
regolamentazione per i concorsi nelle Unità
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sanitarie locali, dove esistono vuoti in or­
ganico e che intervenga per sollecitare i co­
muni che sono in ritardo nell’espletamento 
di concorsi già indetti (mi riferisco, per esem­
pio, alla situazione della Provincia di Pa­
lermo dove vi sono concorsi che giacciono 
da anni senza che si riesca a farli andare 
avanti).

Vorrei dire che nel momento in cui, nel 
rapporto con lo Stato si pone (come è stata 
posta da alcuni colleghi) la questione del 
rispetto dell’Autonomia siciliana è assoluta- 
mente necessario che ci sia un impegno coe­
rente da parte della Regione, di avvalersi 
delle prerogative che lo Statuto siciliano po­
ne a disposizione come strumento di pro­
gresso e di avanzamento soprattutto nel cam­
po degli interventi economici; è altresi ne­
cessario sollecitare le norme di attuazione 
ancora mancanti, che costrìngono la Regio­
ne siciliana a marciare il passo in moltissi­
mi settori rispetto alle stesse situazioni del­
le Regioni a Statuto ordinario. E un sinto­
mo, per esempio, della scarsa considerazio­
ne degli organi centrali, rispettoalle esigen­
ze della Regione e allo Statuto sono le vi­
cende dell’articolo 38; invero assistiamo 
puntualmente ad ogni formazione di Gover­
no alla attenzione posta dal Presidente del­
la Regione nel richiedere il provvedimento 
relativo a questo articolo e alla puntuale ri­
sposta positiva da parte del Governo cen­
trale, ma immancabilmente la legge non vie­
ne varata. Tutto questo serve a dimostrare 
il cattivo rapporto esistente tra Stato e Re­
gione, tra le forze politiche nazionali e quel­
le regionali, perché evidentemente noi dob­
biamo prendere atto che lo Stato non è una 
astrazione rnà è formato dagli stessi partiti, 
dalle stesse forze politiche, e dagli stessi 
sindacati nei quali noi operiamo, e per i 
quali noi siamo qui a parlare.

Allora ritengo Che la Regione non può 
trovarsi di fronte alle varie scadenze irhpre- 
Parata ed intervenire all’ultimo momento 
quando i provvedimenti a cui ci si riferisce 
sono già aU’attènzione del Parlamento o su 
alcuni addirittura il Parlamento ha già 
espresso la sua deliberazione.

Ora, non v ’è dubbio che occorre prende­
re atto che una sensibilizzazione maggiore 
degli organi centrali rispetto ai nostri pro­
blemi va creata giorno per giorno e occor­
re che la Regione si attrezzi per interve­

nire non quando i disegni di legge sono pre­
sentati in Parlamento, ma nell’iter forma­
tivo degli stessi e quindi nei meandri dei 
Ministeri quando la questione è alla sua pri­
ma impostazione. Diversamente, io credo, 
che queste nostre conversazioni, per altro 
poco ascoltate, quasi che non meritassero 
l ’attenzione da parte dei colleghi, saranno 
inutili.

CHESSARI. Collega Ganazzoli, spero che 
lei prenda atto che io sono presente.

PARISI GIOVANNI. Spero che lei prenda 
atto che la maggioranza aveva chiesto l ’in­
versione deU’ordine del giorno e noi abbiamo 
votato contro.

GANAZZOLI. Questo è un segno negativo 
che io considero contraddittorio con l ’impe­
gno che noi intendiamo assumere in questa 
direzione. Io dicevo che quando queste di­
scussioni si fanno a cose già fatte o in « zona 
Cesarini », evidentemente le possibilità che 
abbiamo noi di conquistare quei margini di 
azione che pur la manovra finanziaria dello 
Stato ci consente, si riducono ulteriormente 
tanto da impedirci di tradurre i nostri pro­
positi in fatti.

Concludo dicendo che a mio parere la let­
tura delle mozioni, delle interpellanze e degli 
ordini del giorno presentati e il tipo di in­
terventi qui operati da parte di tutte le forze 
politiche di questa Assemblea consentono di 
far si perché questa nostra discussione pos­
sa concludersi con un documento unitario 
che possa poi dare vita a quelle azioni che 
abbiamo indicato, che sono state dagli altri 
indicate, perché da oggi questi problemi del 
Mezzogiorno e della Sicilia non siano affron­
tati in maniera occasionale, ma diventino 
parte integrante delTazione nostra e della 
Regione.

GIULIANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l ’argomento in discussione questa 
mattina, al di là della partecipazione dei 
colleghi, (ma c’è la presenza del Governo 
che mi pare significativa) credo che sia mol­
to importante.
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L ’onorevole Ganazzolì sosteneva che noi 
arriviamo sempre a discutere alcune cose 
importanti e significative in « zona Cesarini », 
ma su questo tornerò in seguito; credo che 
sia necessario affrontare questi argomenti 
ed affrontarli con il contributo dei gruppi 
politici, che può aiutarci a capire quello che 
si svolge continuamente nel nostro Paese. 
Devo premettere alcune considerazioni; in­
nanzitutto occorre determinare una svolta 
nella situazione economica e finanziaria del 
nostro Paese, ed è pertanto necessario l ’im­
pegno del Governo nazionale e del Parlamen­
to per la legge finanziaria e per il risana­
mento dell’economia; un’altra considerazione 
legata alla prima emerge dalla disamina della 
situazione della nostra Regione e del Mez­
zogiorno in generale. E, anche se ricono­
sciamo che in eguale misura, tutto il Pae­
se, attraversa una crisi, non vi è dubbio 
che la condizione della nostra Regione e del 
Meridione è indiscutibilmente più degrada­
ta. Eppure poco —  e dobbiamo dirlo con mol­
ta chiarezza —  è stato fatto e sul piano po­
litico, essenzialmente (con le responsabilità 
collettive) e sul piano anche tecnico perché 
si potesse arrivare ad un diverso rapporto 
fra il sud e il nord per eliminare questa di­
suguaglianza.

Poco è stato fatto sul piano politico ed 
è a questo riguardo che noi vogliamo par­
ticolarmente dare il nostro contributo, per­
ché il problema si pone essenzialmente dal 
punto di vista politico (e questo dobbiamo 
dirlo anche con molto coraggio). Non ci aspet­
tiamo che da parte dello Stato, da parte 
del Parlamento nazionale vi sia una consi­
derazione verso il Mezzogiorno più attenta, 
ma occorre appunto che da parte delle re­
gioni meridionali e particolarmente dalla Si­
cilia, per la parte che ci riguarda, ci sia 
una maggiore iniziativa politica perché si 
possano riconsiderare le nostre esigenze, i 
nostri bisogni, il nostro stato di degrado.

Non possiamo aspettarci che tutto ci ven­
ga calato dall’alto perché sappiamo, per espe­
rienza ormai molto, molto lunga, che dal­
l ’alto poco ci viene e le esperienze degli 
ultimi anni lo dimostrano ampiamente. Per­
ché mentre le regioni del Nord riescono a 
trovare tra di loro momenti di aggregazio­
ne che servono a mantenere e a consolidare 
quella situazione che certamente è diversa 
dalla nostra, noi abbiamo fatto, e dobbiamo

! dirlo, dei passi indietro rispetto a questa ca­
pacità politica di aggregazione e di parteci­
pazione delle regioni meridionali per porre 
con maggiore forza quelle che sono le que­
stioni del Mezzogiorno e, per la parte che 
ci riguarda, particolarmente la questione del­
l ’Autonomia. Credo che il tema centrale sia 
questo, e questa consapevolezza deve impe­
dirci di assumere ogni qual volta se ne pre­
senta l ’occasione una posizione rivendicati­
va, bensì deve indurci a tenere in maniera 
duratura, in maniera costante, un atteggia­
mento tale da spingere il Governo nazionale 
ad attuare una politica che tenga conto es­
senzialmente di quello che noi rappresen­
tiamo nel nostro Paese; infatti le enormi ri­
sorse e le enormi capacità del meridione, 
specialmente sotto alcimi aspetti, rimangono 
sempre emarginate.

Ecco perché diventa importante e indispen­
sabile guardare la legge finanziaria con un’ 
altra visuale, perché, nel caso contrario, noi 
ci troveremmo stasera, a svolgere molto for­
malmente la nostra parte per poi ritornare 
in un’altra occasione, nel momento della 
presentazione di un’altra legge finanziaria, 
che potrà essere, fra un anno, a chiedere, 
a parlare, ma non ottenere niente. Ecco, 
perché va spostato il rapporto.

Noi dobbiamo essere capaci —̂  ed è questo 
l ’argomento più significativo, per quello che 
ci riguarda —  di ridisegnare un nuovo; rap­
porto tra lo Stato e la Regione, perché le 
regioni del meridione possano trovare una 
capacità di aggregazione diversa. Attraverso 
queste continue divisioni non riusciremo mai 
a farci sentire, a rappresentare una nostra 
esigenza con forza perché possa essere av­
vertita come una esigenza di tutto ih Paese.

Non possiamo lamentarci che le altre re­
gioni sono capaci di attrezzarsi in maniera 
diversa; non possiamo rimproverare ai co­
muni del nord di avere portato a termine i 
concorsi mentre i ■ nostri comuni non sono 
stati in grado di farlo. Invero chi si orga­
nizza meglio riesce ad essere più presente 
e riesce ad ' avere maggiori benefici dalla 
legislazione nazionale. Ecco perché ritengo 
che, su questi argomenti, il dibattito non può 
essere occasionale, ma deve rappresentare 
una maniera diversa di porsi davanti al pro­
blema, di affrontarlo con costanza, affinché 
il Governo della Regione intraprenda una 
azione politica assidua tesa alla soluzione
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dei problemi del Mezzogiorno e dell’Auto- 
nomia.

Non credo neanche —  anche se diventa 
necessario il raccórdo —  che rincontro con 
i deputati nazionali della Sicilia, costituisca 
la panacea dei nostri mali. Non credo che 
i deputati nazionali della Sicilia si siano di­
menticati dei problemi dell’Isola, svolgono 
anche essi il proprio ruolo. Però, credo che 
il raccordo sia necessario perché questo ruo­
lo possa collegarsi con un disegno a base 
nazionale, perché cioè ognuno possa capire 
meglio quelle che sono le esigenze della no­
stra Regione. Ma il dato essenziale a me 
pare che possa ricercarsi sempre nel raccordo 
tra le regioni meridionali, perché si sia pre­
senti non soltanto ad onore di firma, ma per­
ché si possa incidere realmente nella poli­
tica economica. Nei momenti essenziali, nei 
momenti più qualificanti politicamente, si 
riesce a trovare anche tra tutte le forze po­
litiche presenti in questa Assemblea motivi 
di aggregazione che non devono limitarsi alle 
mozioni riguardanti esclusivamente i pro­
blemi finanziari, ma estendersi anche alle al­
tre mozioni.

A nome dèi gruppo della Democrazia cri­
stiana, avanzo una proposta formale: che an­
che sugli altri argomenti all’ordine del gior­
no di questa mattina, concernenti la sanità, 
in particolar modo, si presenti un documen­
to comune affinché si possa rappresentare, 
con una delegazione al Governo nazionale, 
quelle che sono le esigenze della nostra Re­
gione, e perché si assuma un ruolo che con­
senta al Mezzogiorno di essere considerato 
allo stesso modo delle altre zone d’Italia.

Deve essere ben chiaro, tuttavda, che ognu­
no deve fare la sua parte; questa Assemblea, 
to forze politiche meridionali e siciliane, il 
Governo della Regione. Se riusciremo a fare 
questo, allora la nostra non sarà più una 
presenza emarginata, ma assumeremo certa­
mente una posizione diversa che servirà a 
tor riemergere Iq nostra Regione.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

[La seduta sospesa alle ore 13,25 è ripresa 
“he ore 16,40) :

Presidenza del Vice Presidente 
VIZZINI

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

FRANCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO. Signor Presidente dell’Assem­
blea ed onorevole Presidente della Regione, 
noi abbiamo sollevato, con l ’interpellanza di 
cui sono primo firmatario e che oggi è all’or­
dine del giorno, un problema che è stato per 
decenni all’attenzione, talvolta alla curiosità, 
talvolta all’interesse politico oltre che scien­
tifico: il problema dell’attraversamento sta­
bile dello Stretto di Messina e, quindi, di 
un più rapido collegamento della Sicilia con 
il continente.

E’ tornato di recente aU’attenzione delle 
forze politiche e sociali degli stessi ambienti 
accademici e scientifici e tuttavia spesso il 
problema del collegamento in quanto tale 
ha avuto la prevalenza ed ha messo in sor­
dina i problemi connessi all’attraversamento 
che sono quelli dell’area integrata dello 
Stretto che comprende gran parte della Si­
cilia orientale, della provincia di Reggio Ca­
labria e che devono essere affrontati conte­
stualmente al problema dell’attraversamen­
to stabile stesso.

Noi rivendichiamo a merito del Partito 
comunista l ’avere riproposto questa tema­
tica ed anzi avere indicato, nella conferen­
za meridionale che si è celebrata di recente, 
nell’area integrata dello Stretto, insieme al 
piano di rinascita della Sardegna ed alle zo­
ne terremotate della Campania, tre aree fon­
damentali di un nuovo, diverso sviluppo del 
Mezzogiorno, di un nuovo e diverso inter­
vento dello Stato nei confronti del Mezzo­
giorno. Il problema dell’area integrata dello 
Stretto deve essere visto come un momento 
importante per lo sviluppo non solo di un’in­
tera zona bensì per un rilancio su basi nuo­
ve della politica meridionalistica e per un 
ruolo nuovo dello stesso Mezzogiorno sia ri­
spetto all’Europa sia al rapporto tra l ’Euro­
pa e il continente africano e i paesi rivie­
raschi del Mediterraneo.

Sono gli stessi tempi e modi della crisi 
che impongono la scelta di un rilancio pro­
duttivo di quest’area per trasformarla da
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area assistita in area produttiva e capace 
di contribuire al rilancio deU’intera econo­
mia e dello stesso ruolo del nostro Paese.

L ’Italia ha la possibilità, la potenzialità 
di diventare punto di collegamento privile­
giato tra l’Europa e i Paesi africani e non 
africani del Mediterraneo e questo ruolo 
passa attraverso mi più rapido collegamento 
tra la Sicilia e il continente, attraverso una 
nuova strumentazione di tutta l ’area che in­
torno si articola. Non c’è dubbio che si pon­
gono problemi che riguardano un nuovo as­
setto del territorio, sia in relazione al rischio 
sismico e quindi con una configurazione di 
assetti e di equilibri diversi rispetto al pas­
sato che tuttavia non, stravolgono le conno­
tazioni peculiari dell’area stessa, sia rispetto 
all’attenzione che deve essere maggiormente 
data ai problemi dell’assetto urbano, del ri­
spetto della normativa vigente, del rigore 
con cui la normativa vigente deve essere ap­
plicata, sia rispetto ai problemi di ricerca 
che essa stessa solleva; (il problema di rias­
setto territoriale riguarda altresì aree mar­
ginali come quelle montane e collinari che 
in una nuova ottica possono essere e devo­
no essere recuperate ad una funzione pro­
duttiva e che insistono sia sul versante ca­
labrese che sul versante siciliano in quest’ 
area); sia per quanto riguarda il potenziale 
produttivo.

Noi siamo di fronte ad una zona con ini 
potenziale produttivo povero, in crisi. Una 
seria politica dei trasporti che veda nell’ 
attraversamento anzi nella costruzione del 
manufatto stabile il punto centrale di que­
sta politica, dovrà alimentare un terziario 
avanzato e una produttività specifica colle­
gata con i problemi che la soluzione dell’ 
attraversamento mette in moto, quindi le 
telecomunicazioni e i trasporti. Un attrezza­
mento delle stesse strutture esistenti sareb­
be ipotizzabile, qualora fosse possibile l ’ef­
fettuazione —  e si vedrà a quanto sembra 
fra poco tempo —  di questo manufatto; è 
ipotizzabile che tutta l ’opera potrà essere 
sviluppata fino alla definitiva conclusione 
in un arco prevedibile di 15-20 anni. E quin­
di tutta una serie di interventi deve essere 
compatibile sia con i tempi di questa realiz­
zazione e deve essere allo stesso tempo in­
tegrata con la futura presenza del manufat­
to. E alludo segnatamente ai porti della zo­
na. E’ necessario, all’interno di un progetto

di sviluppo di questa area, una qualificazio­
ne e un rafforzamento delle aree portuali 
della zona stessa a partire da quelle che 
sono oggi fondamentalmente aree che inte­
ressano il trasporto di merci e di passeggeri 
da una sponda aU’altra. La presenza dell’ 
eventuale manufatto non è in contrasto non 
solo per questa fascia ipotizzabile di 15- 
20 anni, ma anche per l ’avvenire, con il 
potenziamento del collegamento marittimo 
tuttora esistente. E quindi questo pone un 
problema del secondo approdo per quanto 
riguarda il lato siciliano della costa, da ve­
dere in relazione al piano poliennale delle 
ferrovie, pone un problema che riguarda 
una nuova normativa per tutta l ’area, in rap­
porto al traffico delle merci. Siamo in pre­
senza (sono gli ultimi dati) di un passaggio 
di 60 mila navi all’anno, in imo dei nodi 
fondamentali del traffico del Mediterraneo, 
che tuttavia interessa poco l ’economia della 
zona.

Esiste a Messina l’unica centrale di degas­
sifica del Mediterraneo, e quindi questa par­
ticolarità deve spingere alla specializzazio­
ne del porto di Messina anche rispetto ai 
problemi della cantieristica con la costruzio­
ne del secondo bacino di carenaggio per­
ché è chiaro che una nave che viene a ripu­
lire le proprie stive non farà due volte sosta 
anche per le riparazioni. Quindi una specia­
lizzazione del porto di Messina in questa di­
rezione, una specializzazione, come in parte 
già avviene, del porto calabrese per il traf­
fico dei containers, e del porto di Catania 
per il cabotaggio delle merci.

Contestualmente, problemi posti da-tutta la 
struttura viaria nelle due aree vanno riaf­
frontati e vanno riaffrontati in tempi piu 
rapidi perché già sono motivo di grave in­
tasamento per le aree urbane sopratutto di 
Messina e di Reggio, e già ora arrecano dan­
ni notevoli alle economie di quelle città.

Vi è, cioè, tutta una serie di problemi che 
riguardano anche l ’energia, il turismo per 
i collegamenti, tutta una serie di problemi; 
che io ora qua per brevità sorvolo, che si 
pongono contestualmente al problema cen­
trale dell’attraversamento stabile dello 
stretto.

Orbene, noi abbiamo voluto sollevare con 
una interpellanza il problema perché c e 
sembrato, onorevole Presidente della RegiO' 
ne, piuttosto strano il silenzio, almeno uffi'
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ciale del Governo regionale. Ho rivendicato 
a merito del mio partito l ’avere posto l ’area 
integrata dello stretto nella propria confe­
renza meridionale, come una delle tre aree 
di nuovo intervento dello Stato verso il Mez­
zogiorno. Vi è stata di recente una conferen­
za (certo non sospetta di elettoralismo) delle 
tre centrali sindacali a Reggio Calabria, e 
vi è un impegno, preso a livello dei massimi 
leaders del Governo rispetto ai problemi del- 
l’attraversamento stabile dello Stretto. Vi so­
no state addirittura, dichiarazioni dei mini­
stri —  l ’ultima è sulla Gazzetta del Sud  di 
ieri del IVlinistro Signorile —  sia in merito 
alla spesa sia in merito ai tempi per gli stu­
di di fattibilità. E il Governo della Regione 
tace, non ci risultano dichiarazioni, richieste 
di chiarimenti, incontri avvenuti con il Go­
verno.

Noi abbiamo segnatamente posto questo 
problema e abbiamo avanzato delle richie­
ste al Governo della Regione, in quanto an­
che socio della società « Stretto di Messina », 
un dirigente della quale società, Gilardini! 
proprio alcuni giorni prima sulla Gazzetta 
del Sud, aveva definito ipotesi piuttosto con­
trastanti e funiose quelle relative ai tempi 
di fattibilità del manufatto. Sono cose piut­
tosto gravi. C’è un impegno del Governo; 
questo tale Gilai-dini, che rappresenta la so­
cietà dello Stretto, di cui la Regione siciliana 
fa parte, che dovrebbe dire cose più chiare; 
vi è stata una dichiarazione, forse a fini 
elettorali di un Ministro della Repubblica 
che fa riferimento a date piuttosto ravvici­
nate. ' ' .

sizione pubbliche (l’annuncio di presenta­
zione di un disegno di legge da parte del 
Governo) con il Governo nazionale per un’ 
opera fondamentale per la Sicilia.

Certo, la forza di questa opera non risie­
de solo nella sua dimensione siciliana, ma 
nella sua dimensione continentale, nel fatto 
che dovrà rappresentare un più rapido col- 
legamento, e non solo delle merci, dell’Eu­
ropa con l ’Africa. Ma il punto strategico è 
rappresentato dalla Sicilia e dalla sua area.

Il Governo siciliano, onorevole Nicita, non 
può tacere su questo problema. E’ indispen­
sabile conoscere di fronte ad autorevoli prese 
di posizione, la reale situazione sia rispetto 
agli studi sulle ipotesi di fattibilità del ma­
nufatto stabile sullo Stretto di Messina, sia 
per quanto riguarda lo studio contestuale 
di un programma di sviluppo e di nuovo 
riassetto e riequilibrio del territorio per tut­
ta l ’area dello Stretto.

NICITA, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

E’ necessario, onorevole Nicita, che sia 
fatta chiarezza suH’attività di questa socie- 
fà e segnatariiente sulle ricerche, sui lavori 
da essa compiuti, sui materiali che sono stati 
acquisiti, sulle ipotesi di fattibilità che at­
traverso questi studi sono state portate ai- 
attenzione e alTesame degli organismi della 

società stessa, per sapere dalla fonte più au- 
orevole’ in ogni caso più responsabile, cioè 
all Esecutivo, qual è la reale situazione de­

si studi, delle ricerche e del lavoro com­
piuto da questa società e quindi su quali 
asi si fondano le prese di posizione pubbli- 

e ® dichiarazioni del Governo nazionale 
dei singoli ministri e su quali basi si fon- 

aano le eventuali ipotesi di fattibilità dello 
nuanufatto; e, in secondo luogo, se vi 

ilo stati contatti, rispetto alle prese di po-

NICITA, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la discussione 
unificata di mozioni e di interpellanze, po­
sta al quarto punto dell’ordine del giorno 
di oggi, ripropone alTattenzione del Governo 
e. delFAssemblea. la complessa tematica dei 
rapporti Stato-Regione, più volte posta alla 
nostra attenzione. Tuttavia oggi l ’intera que­
stione, rispetto aT passato, assume un parti­
colare significato ed una maggiore valenza 
politica perché alle tradizionali motivazioni 
se ne aggiungono altre. Infatti, fino a poco 
tempo fa, la Regione siciliana ha svolto una 
pressante richiesta nei confronti dello Sta­
to o per sollecitare l ’emanazione di nuove 
norme di attuazione per i diversi settori, o 
perché è stato aperto un contenzioso attorno 
alTapplicazione delle norme di attuazione in 
vigore, con particolare riferimento ai rap­
porti finanziari Stato-Regione. A  questo tra­
dizionale contenzioso ora si aggiunge un at­
teggiamento del potere centrale che si va 
sempre più evidenziando in direzione di una 
sottovalutazione e, ' a volte, di, mortificazió­
ne del Mezzogiorno d’Italia ed in particolare 
nei confronti della Sicilia.

E’ in questo quadro che si va sempre più

Resoconti, f. (500)
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affermando, nei fatti, un trasferimento sulle 
regioni di una serie di difficoltà obiettiva­
mente insormontabili a livello di interventi 
di singola Regione, in quanto lo Stato, dopo 
aver disegnato un complesso di obiettivi ed 
avere pertanto strutturato alcuni grandi ser­
vizi (quali la sanità e i trasporti, per esempio) 
in tale ottica, dopo aver delegato la gestione 
di questi servizi all’ente Regione, non sup­
porta le finalità e le strutture con: un’ade­
guata provvista di mezzi finanziari. Questo 
dà luogo ad una divaricazione, sempre più 
accentuata tra l ’assetto istituzionale di tali 
servizi e la concreta possibilità di renderli 
in misura accettabile al cittadino.

Ciò è stato avvistato e denunciato in più 
occasioni ed anche nelle varie sedi di col- 
legamento e di raccordo tra le Regioni e 
sarà oggetto di rm ulteriore approfondimen­
to e precisazione nella riunione che i Pre­
sidenti delle Regioni avranno nei prosshni 
giorni, proprio sullo specifico argomento, in 
preparazione della riunione della Conferen­
za dei Presidenti, recentemente istituita con 
decreto del Presidente del Consiglio del 12 
ottobre 1983, fra il Governo centrale e le 
autonomie regionali e la cui prima adunanza 
è stata annunciata ed è imminente.

In questo contesto generale, particolare 
rilevanza assume il parere espresso dalle Re­
gioni sul bilancio di previsione dello Stato per 
l ’esercizio 1984. In particolare, per esem­
pio, per il fondo nazionale trasporti è stato 
osservato che il bilancio presentato dal Go­
verno conferma la previsione del fondo per 
il 1984 in complessivi 3190 miliardi, appli­
cando l ’incremento del 10 per cento sul fon­
do nazionale trasporti del 1982, che era di 
2900 miliardi e non su quello del 1983 che 
era di 3300 miliardi. Ne consegue che il fon­
do trasporti per il 1984 è inferiore di ben 
110 miliardi in termini nominali rispetto 
al 1983 con una riduzione del 3,3 per cen­
to. La manovra tariffaria, che si renderà 
necessaria per il pareggio dei bilanci, appa­
re sm da ora sproporzionata alle effettive 
possibilità deH’utehza siciliana.

Per il fondo sanitario nazionale per il 1984 
e con riferimento ai contenuti innovativi 
della legge finanziaria in materia sanitaria, 
è stato rilevato come l ’aggiornamento della 
dotazione del fondo in 34 mila miliardi sia 
ancora insufficiente rispetto ad un fabbiso­
gno stimato di 37.100 miliardi. La differen­

za residua di 3100 miliardi non appare in­
fatti recuperabile, né attraverso una appro­
priata e tempestiva attuazione delle norme 
organizzative previste dalla legge finanzia­
ria, né attraverso il ricorso generalizzato 
alla manovra tariffaria prevista dal punto 2 
del secondo conmia dell’art. 29.

L ’incertezza perdurante sulla reale con­
sistenza della base storica della spesa sani­
taria e le perplessità circa gli esiti della ma­
novra tariffaria, nonché delle misure atte 
alla compressione dei costi dinanzi richia­
mati, fanno ritenere assolutamente inaccetta­
bile il trasferhnento della spesa sanitaria 
sul bilancio delle Regioni. Peraltro l ’assun­
zione di oneri da parte delle Regioni trova 
ostacoli obiettivi nel fatto che il costo di gran 
parte dei fattori che intervengono nella spesa 
sanitaria non dipende da decisioni assunte 
dalle Regioni bensì dal potere centrale, nel 
fatto che le Regioni non hanno alcuna possi­
bilità di dilatare, per decisione autonoma, 
le proprie risorse correnti, e che le risorse 
attualmente disponibili sono già insufficienti 
a garantire i livelli di intervento storicamen­
te consolidati.

Per quanto riguarda gli investimenti nel 
settore sanitario, si rileva positivamente la 
introduzione di un sistema pluriennale della 
spesa di investimento, come anche dei flussi 
correnti. La dotazione prevista per gli inve­
stimenti nel triennio, 3550 miliardi, è co­
munque inferiore rispetto al fabbisogno sti­
mato in sede di disegno di legge del piano 
sanitario nazionale di 4420 miliardi. Occorre 
tuttavia chiarire nella legge che le Regioni 
debbono essere autorizzate a mobilitare sin 
dal 1984 l ’intera dotazione triennale, fer­
ma restando la scadenza delle obbligazioni 
assunte in ciascuno degli esercizi del trien­
nio nell’ambito dei rispettivi stanziamenti-

in ultimo va detto che, per la situazione 
debitoria pregressa, la legge finanziaria non 
fornisce alcuna risposta in ordine al regola­
mento delle situazioni debitorie pregresse 
nel settore sanitario, anche se sul piano pO' 
litico sono’ state impartite opportune diret­
tive perché.alla fine .del 1983 siano rimboi' 
sate le relative somme alle singole Regioni' 
Appare, invece, evidente come tale .adempì' 
mento sia fondamentale anche ai fini delln 
.normalizzazione ' del settore per gli anni fu­
turi.
.. Nel settore «investimenti in conto ca-
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pitale », settore più sacrificato della spesa 
del bilancio statale, è stato osservato —  mi 
riferisco sempre alle osservazioni formulate 
dalle Regioni e la nostra non è stata certa­
mente l ’ultima a fare sentire la propria vo­
ce —  che per quanto concerne la finanza 
regionale non è stato incrementato il fondo 
per i programmi di sviluppo ex articolo 9 
della legge 281 che, assieme al fondo comune 
ex articolo 8, rappresenta uno dei due ca­
nali ordinari di finanziamento delle Regioni, 
quello destinato alle politiche di sviluppo. 
Non sono stati previsti nuovi finanziamenti 
per investimenti in agricoltura; è mancato 
il rifinanziamento della legge Marcora e della 
legge Bartolomei; l ’accorpamento nel 1984 
delle quote del 1985 e 1087 della legge 984 
è assolutamente insufficiente essendo tali 
fondi già* stati, previsti, autorizzati ed in 
larghissima parte impegnati dalle Regioni, 
secondo quanto consentito espressamente 
dallà: legge stessa. Tali fondi, peraltro, re­
stano destinati ai settori della bonifica e fo­
restazione secondo la originaria deliberazione 
del CIPAA per interventi progettati e in lar­
ga misura già appaltati. E’ mancato il finan­
ziamento delle annualità successive alla fir­
ma, 100 miliardi annui, disposti dalla legge 
regionale 130 del 1983, in materia di credito 
agrario di miglioramento; è mancato il fi­
nanziamento e l ’accertamento dei fondi per 
il finanziamento dei contributi in conto in­
teressi sui mutui di miglioramento fondia­
rio concessi dalla Regione ai sensi dell’arti­
colo 18 della legge 284, detta « legge qua­
drifoglio ».

Neirambito di questi rapporti, particola­
re rilevanza, assumono le incongruenze che 
sr determinano con la adozione dei criteri di 
ripartizione fin qui seguiti, che perpetua­
no ed aggravano le situazioni di divario 
strutturale dei servizi tra il Nord e il Sud.

In tale contesto occorre sottolineare che,
3 seguito degli insufficienti organici nei co­
muni del Meridione, la velocità di investi­
mento dei finanziamenti statali è. minore nel 
Sud rispetto al Nord. Tale fenomeno deve 
essere invece interpretato alla luce dell’um- 

considerazione che può essere corretta- 
mente avanzata, e cioè che essa ha origine 
biella debolezza delle strutture amministrati­
le locali; anche per questo motivo è stata di 
recente costituita nella nostra Regione un’ap- 
Pcsita, commissione di studio per la riforma

della contabilità generale regionale che si 
prefigge, fra l ’altro, l ’accelerazione della spe­
sa e reliminazione dei residui passivi. I ri­
medi non stanno soltanto neU’incameramento 
delle somme stanziate e non tempestivamente 
utilizzate, ma nel favorire un processo di 
investimenti nell’apparato amministrativo lo­
cale.

Per perseguire concretamente tale obiet­
tivo è necessario, nel prefigurare il riasset­
to della finanza locale, uscire una buona 
volta dalla politica degli interventi ancorati 
alla spesa storica che ha finito col premiare 
di più chi si era indebitato di più. Il riferi­
mento alla spesa storica è giustificabile sol­
tanto come momento contingente tra una 
politica di ripianamento a consuntivo di bi­
lancio deficitario ed una politica che inoltre 
trasferisce dal centro alla periferia risorse 
che vanno parametrate ai bisogni da fron­
teggiare.

Il congelamento delle assunzioni serve so­
lo a congelare nel tempo le più ridotte do­
tazioni di. personale che si registrano media­
mente in Sicilia rispetto ai valori n,azionali 
e conseguentemente le più ridotte erogazioni 
di servizi civili. La Regione intende chie­
dere l ’applicazione del principio della dero­
ga previsto dalla legge finanziaria, ma deve 
essere riaffermato con chiarezza che occor­
re uscire dalla logica delle deroghe che si 
addice di più a chi deve mantenere ecceden­
ze di personale, ma non a chi è afflitto da 
dotazione insufficiente.

Lo strumento più efficace che aiuta gli en­
ti locali della Sicilia, senza apparire un pri­
vilegio, potrebbe essere avvistato nel con­
sentire la copertura progressiva delle sco­
perture delle atuali piante organiche. In coe­
renza con tale scelta, gli enti locali, che sof­
frono i più notevoli divari tra dotazioni or­
ganiche e posti ricoperti, andrebbero auto­
rizzati a fare eseguire un più elevato nu­
mero di ore di lavoro straordinario in. fun­
zione compensativa del minor numero di ad­
detti rispetto al fabbisogno. Invece, più re­
centi norme sul contenimento della spesa 
degli enti locali prevedono un tetto massimo 
di 150 ore di straordinario annue per di­
pendente rimborsabile a carico dello Stato, 
cosa questa che comporta un ulteriore van­
taggio per quegli enti locali che sono a pie­
no organico, mentre dà una penalizzazione 
aggiuntiva, a quegli enti .— * e quelli siciliani
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versano nella loro stragrande maggioranza 
in cfaeste condizioni —  i cui organici sono ca­
renti.

Mi preme sottolineare, a conclusione degli 
argomenti addotti per illustrare i rapporti 
tra lo Stato e le Regioni meridionali segnata- 
mente alle recenti manovre di politica fi­
scale nel settore immobiliare, che una poli­
tica volta al reperimento di nuove fonti di 
entrate, se deve rispondere a inderogabili 
criteri di giustizia amministrativa, deve es­
sere basata su una imposizione che deve 
incidere sulla base e sulla capacità contri­
butiva dei contribuenti. A l riguardo va ri­
cordato che è in corso di discussione al Par­
lamento la legge di proroga per gli interventi 
nel Mezzogiorno. Tale legge deve essere se­
guita con il massimo impegno dalla Regione 
siciliana, nonché da tutte le regioni meri­
dionali che sono interessate alla ripresa di 
un dialogo col Governo centrale.

E’ doveroso sottolineare Tallarmante ten­
denza da parte dei poteri centrali a livellare 
i corìtenuti delle autonomie speciali, pun­
tando in sostanza al solo decentramento re­
gionale, tendenza sovente recepita per in­
tuitive ragioni dalie Regioni a statuto ordi­
nario. Per cui si appalesa urgente che, nell’ 
ambito delPorganismo rappresentativo delle 
Regioni, venga prevista una apposita spe­
ciale sezione che costituisca la sede propria 
per lo sviluppo dei rapporti peculiari tra 
lo Stato e le Regioni con autonomia diffe­
renziata. Infatti, la sede generale non può 
considerarsi esaustiva senza disattendere nei 
fatti i contenuti di specificità posti nei sin­
goli ordinamenti statutari. Quanto sopra 
esposto acquista particolare valenza nei con­
fronti del rapporto fra lo Stato e la nostra 
Regione. A l riguardo particolare significa­
to assume la circostanza che, a più di 35 
anni dalla emanazione dello Statuto taluni 
fondamentali settori demandati alla compe­
tenza della Regione siano ancora sprovvisti 
di norme di attuazione e quindi sfuggano 
concretamente all’esercizio dei poteri regio­
nali. ,

Al riguardo il Governo della Regione, con­
tinuando nell’azione promossa nelle varie 
sedi istituzionali tendenti alla completa at­
tuazione delle norme statutarie, è impegnato 
al massimo nel sollecitare, da una parte, la 
corretta applicazione delle norme di attua­
zione dei rapporti finanziari, e dall’altra l’ap­

provazione da parte del Consiglio dei Ministri 
degli schemi già delineati dalla Commissio­
ne paritetica e segnatamente nei settori della 
pubblica istruzione, del demanio, del patri­
monio e della sanità, nonché del trasferi­
mento del personale dallo Stato alla Regione, 
che si rendono necessari per adeguare k 
normativa di attuazione alla evoluzione legi­
slativa del settore. Una ulteriore pressante 
iniziativa del Governo regionale continuerà 
ad essere diretta a perseguire il definitivo 
regolamento dei rapporti finanziari Stato- 
Regione, la cui definizione porterà ad un 
momento di chiarezza in questo fondamen- | 
tale settore.

Il Governo della Regione intende ulte- ‘ 
riormente proseguire nelle iniziative di mo- ■ 
bilitazione delle forze politiche e delle com- ; 
ponenti sociali nella direzione della completa i 
attuazione dello Statuto. A  questo riguardo 
è prossima l ’indizione di una conferenza di 
tutti i parlamentari nazionali eletti nell’Iso- : 
la, onde precisare, anche attraverso gli ap­
porti conseguenti in questa sede, le temati- j 
che che formeranno oggetto di confronti fra 
il Presidente della Regione e il Presidente 
del Consiglio dei Ministri in un incontro 
che già è stato dalla Regione richiesto e sol- [ 
lecitato.

Per quanto riguarda il problema del Be- 
lice, la Presidenza della Regione ha già pro­
testato ed ha richiesto il mantenimento del 
finanziamento previsto. Né ci lascia tran­
quilli il fatto che il Governo centrale sotto­
linei che la riduzione sia collegata solo alla 
velocità della spesa. Piuttosto si ' deve ope­
rare perché siano eliminate le remore e i 
ritardi procedurali per avere nei fatti un 
acceleramento della spesa. In questo conte­
sto, non mancherà certamente una ferma 
azione del Governo regionale nei confronti 
del Governo centrale in favore della popo­
lazione del Beljce, cosi fortemente provata 
e di chi ha prima pagato le conseguenze del 
sisma ed ora la eccessiva lungaggine dei tem“ 
pi della ricostruzione. Per questo si dovrebbe 
promuovere in tempi brevi il ripristino degl* 
stanziamenti originariamente previsti con h 
eliminazione dei tagli proposti in sede sta­
tale e per altro verso ottenere il manteni­
mento e il potenziamento delTIspettorato 
delle zone terremotate, nonché la modificò 
di alcuni meccanismi.

La questione del collegamento stabile via'
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rio e ferroviario e di altri servizi pubblici 
fra la Sicilia ed il Continente, è stata risol­
ta mediante l ’affidamento dello studio, della 
progettazione e della costruzione ad una so­
cietà per azioni al cui capitale sociale parte­
cipi direttamente o indirettamente l ’Istituto 
per la ricostruzione industriale con almeno 
il cinquantuno per cento, il restante quaran­
tanove per cento del capitale sociale verrà 
diviso fra l ’Anas, l ’Azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato, la Regione Sicilia e la 
Regione Calabria ai sensi della legge 17 di­
cembre 1971, numero 1158. Il capitale ini­
ziale di novecento milioni e stato aumentato 
a venti miliardi ed è stato ripartito in que­
sta maniera: al gruppo Iri il 51 per cento, 
alle Ferrovie dello Stato, alla Regione sici­
liana e alla Regione Calabria il 12,25 per 
cento. La suddetta legge numerò 1158 pre­
vede il regime di concessione amministra­
tiva con decreto ministeriale congiunto dei 
Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri del tesoro, dèi bilan­
cio, delle partecipazioni statali e della ma­
rina mercantile, sentito il Cipe con allegata 
convenzione con le Ferrovie dello Stato ed 
Anas. Tale concessione, limitata per il mo­
mento agli studi di fattibilità, per determi­
nare la scelta tipologica ottimale ed elabora­
re il progetto di massima e relativa relazione 
tecnica-economica, è stata richiesta fin dal 1” 
febbraio 1982 ed ha terminato nel luglio 
1983 il suo iter favorevole a tutti i livelli, 
dopo essere stata approvata in sede istrut­
toria dai Ministri, dal Presidente del con­
siglio di amministrazion.e delle Ferrovie dello 
Stato e delI’Anas.

Il Ministro dei traspòrti, onorevole Signo­
rile, pur dichiarandosi pubblicamente favòre- 
vole alla iniziativa di un attraversamento 
stabile dello Stretto, ha imposto tuttavia una 
pausa di riflessione alla firma di detta con­
cessione. D ’altra parte la società, che ha au­
mentato il suo capitale a 20 miliardi, ha or­
ganizzato in tota la verifica del sistema di 
fattibilità, acquisendo i necessari dati di in­
gresso.

D fatto sembra che la società, come prévi- 
®fo dalla convenzione con le Ferrovie dello 
mato e con l ’Anas, è in grado, nel tempo 
stabilito dal ripetuto atto concessorio di due 
anni, di effettuare una oculata scelta tipo- 
ngica ed elaborare nel successivo anno il 

Piogetto di massima e la relazione tecnico­

economica. A  questo scopo ha impostato e 
sta svolgendo un serrato lavoro di verifica 
dei postulati di progetto omogenei ed uni­
voci per tutte le soluzioni di attraversamen­
to, avvalendosi di gruppi di studi specializ­
zati con intervento di accademici ed esperti 
di fama internazionale.

Ultimamente, proprio il 13 luglio 1983, 
presso l ’ufficio di rappresentanza dello Stret­
to di Messina, ha avuto luogo una riunione 
con lo scopo di focalizzare ed illustrare la 
proposta di risoluzione circa Tinserimento 
dell’attraversamento dello Stretto di Messi­
na nel programma sperimentale in materia di 
infrastrutture di trasporto presentato dalla 
commissione « Trasporti » della Cee. La sud­
detta riunione è stata promossa in occasione 
della visita dell’onorevole Clinqueborg re­
latore dei problemi di che trattasi presso 
la commissione « Trasporti » della Cee. A  
detta riunione hanno partecipato l’onorevole 
Gatto, il senatore Andò, il professore Gilar- 
dini e funzionari della Presidenza della Re­
gione. L ’onorevole Clinqueborg, dopo gli in­
terventi dei presenti, ha sottolineato come 
la richiesta di inserire l ’opera nel program­
ma non era stata a suo tempo avanzata dal 
Governo italiano attraverso i rappresentanti 
Cee in commissione, ma che comunque l ’ope­
ra stessa presenta tutte le caratteristiche che 
ne giustificano l ’inclusione, ivi compreso il 
fatto che è tesa a realizzare risparmi ener­
getici ed è di indubbio interesse europeo.

Tale convincimento è scaturito, tra l ’altro, 
dalle esaurienti risposte date alle molte do­
mande formulate, nonché dal fatto che si 
è potuto dimostrare che erano stati già fatti 
studi e ricerche di notevole valore e di ele­
vato costo. Lo stesso onorevole Clinqueborg 
ha infine suggerito che formale istanza di 
finanziamento fosse inoltrata alla Cee dalla 
stessa società « Stretto di Messina » tramite 
lo Stato o la Regióne. In data 12 novembre 
ultimo scorso, l ’onorevole Girolamo Lapen- 
ta. Presidente della commissione « Traspor­
ti » della Camera, intervenendo al convegno 
sull’area dello stretto, organizzato a Reggio 
Calabria, ha affermato che tutti i parlamen­
tari dei paesi Cee sono concordi nell’inclu- 
dére il superamento viario e ferroviario dello 
Stretto di Messina tra le più importanti in­
frastrutture di rilevanza europea che vanno 
realizzate. La Cee è disposta, sembra, a con­
tribuire sul piano finanziario per la realizza­
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zione di un’opera di collegamento tra la Ca­
labria e la Sicilia. La verifica di fattibilità 
per la realizzazione del ponte sullo Stretto 
di Messina, a prescindere dalla scelta che 
ne sarà fatta, dovrebbe avvenire entro il 
1984 ed il recente disegno di legge esitato 
dal Governo nazionale dà per scontato che 
i lavori per la definizione della fattibilità 
della struttura di collegamento tra la Sicilia 
e la Calabria devono essere portati avanti 
dalla società « Stretto di Messina », mentre 
nel disegno, di legge è previsto il finanzia­
mento di 220 miliardi per la elaborazione del 
progetto d i , massima e del progetto esecu­
tivo.

Per quanto riguarda tutti i problemi ine­
renti alla realizzazione del ponte sullo Stret­
to, la Regione siciliana —  proprio oggi l ’As­
sessore Pizzo ha un incontro con il Ministro 
dei trasporti, a Roma — - è impegnata a segui­
re con il massimo interesse tutte le varie 
fasi che riguardano la realizzazione del ponte 
sullo Stretto.

Onorevole Presidente e onorevoli colleghi, 
a conclusione di questo dibattito il Governo, 
al di là di alcune puntualizzazioni e di al­
cune affermazioni polemiche, ritiene che nel 
complesso le argomentazioni portate avanti 
nelle mozioni e negli interventi degli onore­
voli Ganazzoli, La Russa, Cusimano, Parisi, 
Giuliana e Franco, corrispondano alla reale 
problematica che caratterizza oggi i rapporti 
Stato-Regione. Occorre obiettivamente rilan­
ciare una politica in difesa deH’autonomia 
e delle giuste ragioni delle regioni meridio­
nali e in particolare della Sicilia. I provve­
dimenti legislativi uniformi per tutto il ter­
ritorio nazionale finiscono per penalizzare 
le economie piu deboli come quella della 
Sicilia.

CHESSARI. Onorevole Presidente della 
Regione, quando sono uniformi; ci sono molti 
provvedimenti che non sono uniformi per­
ché sono finalizzati ad obiettivi di potenzia­
mento ulteriore del Nord.

NICITA, Presidente della Regione. Ora, 
proprio essendo uniformi aumentano la for­
bice tra le posizioni...

CUSIMANO- Non sono uniformi; lo ab­
biamo dimostrato.

NICITA, Presidente della Regione. Sono 
uniformi nel senso che, cosi come ho detto 
neU’intervento, le 150 ore di straordinario 
per tutti i dipendenti degli enti locali po­
trebbero a prima vista dare l ’idea di un at­
teggiamento di uniforme distribuzione e pos­
sibilità, ma nei fatti da una parte c’è già 
una quantità di personale dipendente mol­
to superiore numericamente e a questa dif­
ferenza si aggiunge quella delle ore di stra­
ordinario. E’ chiaro che si tratta di un in­
tervento uniforme solo in apparenza, che 
in realtà dilata la distanza tra le regioni 
meridionali e quelle settentrionali. Debbo di­
re con lealtà che i ragionamenti, le conside­
razioni che sono state poste dall’onorevole 
Cusimano e dall’onorevole Parisi in parti- 
colar modo, sono rispondenti alla realtà, co­
si come le considerazioni fatte dall’onore­
vole Ganazzoli quando afferma che la Re­
gione siciliana deve organizzarsi ed impe­
gnarsi per intervenire nei momenti prepa­
ratori e non nei momenti risolutivi per po­
tersi inserire adeguatamente nel processo 
formativo delle leggi.

Queste osservazioni e valutazioni debbono 
impegnare le forze politiche regionali ed il 
Governo a riprendere un’azione politica nei 
confronti dello Stato che sia diretta a tute­
lare gli interessi della Regione. Non dob­
biamo farci soverchie illusioni. In questi 
anni la situazione di crisi economica gene­
rale ha reso ancora più difficili i rapporti 
con lo Stato centrale, ha reso quasi impos­
sibile affrontare e definire i problemi che 
erano sul tappeto mentre rende ancora piu 
problematiche le possibilità di soluzione dei 
problemi che vanno emergendo.

In questo contesto, mentre le valutazioni 
possono essere convergenti, chiaramente le 
iniziative sono diverse perché una cosa è la 
responsabilità propria del Governo regiona­
le e quella delle .forze politiche, e un’altra 
è quella delle opposizioni, ma non c’è dub­
bio che la consapevolezza della gravità dei 
problemi che oggi caratterizzano la vita re­
gionale richiede, cosi come è stato detto du­
rante le dichiarazioni programmatiche, una 
azione politica più incisiva della Regione si­
ciliana, una presenza più organizzata e pi'̂  
funzionale rispetto ai problemi che sono p°' 
sti sul tappeto, per potere affrontare e r<' 
solvere le questioni che oggi sono poste .ap 
nostra attenzione con le mozioni ' che. abbia'
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mo esaminato. Una posizione, quella del Go­
verno regionale e delle forze politiche, che 
deve puntare a riaprire un colloquio con il 
Governo centrale in un momento che è estre­
mamente difficile. La richiesta di un incon­
tro con il Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri, la necessità di indire un convegno 
delle regioni meridionali, la necessità di 
porre concretamente in un incontro con i 
parlamentari nazionali la complessa tema­
tica che qui è stata sottolineata, sono ar­
gomenti e iniziative che debbono essere por­
tati avanti con decisione, con tempestività 
per potere riprendere un dialogo costrutti­
vo, producente e conducente a soluzioni po­
sitive.

LA RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
eolleghi, vorrei rivolgere ancora l ’invito, a 
nome della maggioranza, ai gruppi di oppo­
sizione di pervenire ad una soluzione uni­
taria con un documento comune; per evi­
tare contrasti e opposizioni in una materia 
che ci deve vedere tutti quanti uniti nella 
difesa degli interessi della Sicilia e di tutto 
il Mezzogiorno d’Italia.

Quindi, propongo di sospendere brevemen­
te i lavori per preparare un documento uni­
tario che abbia il consenso di tutte le forze 
politiche.

RUSSO. Chiedo dì laarlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli col- 
jeghi, già per la seconda volta l ’onorevole 
La Russa avanza la proposta di un documen- 
0 comune dell’Assemblea sui temi che sono 

stati affrontati nel corso del dibattito. Ora, 
^rancamente, trovo strano che si possa rea- 
hzzare un accordo su un documento comu-

®^nza che ci sia stato un dibattito in que- 
 ̂ -^ la , un dibattito che : vada al fondo dei 

problemi. Perché, mi pare abbastanza evi- 
~  e deh resto basterebbe una lettura 

elle due mozioni o perlomeno della mo­
zione nostra e delhordine' del giorno pre- 
ciitato- dalla maggioranza che le valu­
tazioni sulla situazione, le valutazioni sulle

misure adottate dal Governo centrale, sono 
abbastanza diverse. Per cui volendo acco­
gliere la proposta dell’onorevole La Russa, 
credo che si arriverebbe ad una soluzione di 
questo genere; noi voteremo certamente la 
nostra mozione, volendo con ciò rimarcare 
una posizione che è differente dalla vostra, 
differente —  lo ripeto —  rispetto alle va­
lutazioni che vengono fatte sulla politica del 
Governo e rispetto anche alle premesse. Noi 
difatti partiamo dalla convinzione che, non 
da 01 a ma già da tempo e in maniera più 
rimarcata nel corso di questi ultimi tempi, 
si è condotta una politica direi quasi di an­
nullamento, di tutto quanto si è costruito 
nel corso di questi armi nel Mezzogiorno. 
Forse in altri momenti potevano anche dire 
che le misure adottate dal Governo erano 
livolte contro il Mezzogiorno, adesso invece 
si può affermare che ormai la politica del 
Governo non tiene più conto del Mezzo­
giorno...

PARISI GIOVANNI. Senza il Mezzogiorno!

RUSSO. ... Senza il Mezzogiorno. E, ba­
date, quando faccio questa affermazione, ri­
tengo che ci sia una responsabilità dei po­
teri centrali, ma c’è anche una responsa­
bilità delle stesse regioni meridionali, e delle 
forze della maggioranza che operano nel 
Mezzogiorno.

In passato si parlava di questi argomenti 
come di problemi da affrontare in un se­
condo tempo; il nostro gruppo ha sottolinea­
to polemicamente che il « secondo tempo » 
appartiene sempre.al Mezzogiorno. Onorevoli 
colleghi, non credo più che si parli di se­
condo tempo, non esiste più. Una volta La 
Malfa si preoccupava almeno di sottolineare 
come questi problemi dovessero essere af­
frontati in un secondo momento; oggi Craxi 
e il Governo attuale non si preoccupano più 
neanche di questo, si preoccupano di por­
tare avanti una manovra che è di rigóre e 
al tempo stesso iniqua nei confronti di al­
cuni ceti sociali, iniqua nei confronti di una 
parte del Paese; e questa parte del Paese 
è il Mezzogiorno.

Quindi, io credo che se queste valutazioni 
non coincidono, sia perfettamente inutile fa­
re documenti comuni, manifestazioni comu­
ni. Su che cosa? Il problema, céri, colleghi, 
è questo, il problema è che oggi occorre
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cambiare profondamente gli indirizzi della 
politica nazionale se si vogliono affrontare 
le questioni che qui sono state prospettate. 
Per questo a me pare che sarebbe quasi una 
ipocrisia votare un documento comune; ognu­
no voti i documenti che ritiene di dover 
votare.

C’è invece una proposta sulla quale cre­
do che si possa trovare una volontà comu­
ne; di invitare il Presidente dell’Assemblea, 
il Presidente della Regione a farsi promo­
tori di un incontro delle regioni meridionali 
con l ’obiettivo di ritessere tutto quello che 
nel corso di questi anni si è profondamente 
lacerato, per vedere di trovare una piatta­
forma comune delle regioni rispetto non sol­
tanto alla politica economica, ma rispetto 
alla politica complessiva che mortifica, che 
mette in serie difficoltà le autonomie locali, 
le regioni, i comuni, le province. Su questo 
forse si può trovare un accordo.

Non ho, onorevole Nicita, molta- fiducia 
nelle riunioni che si fanno con i parlamen­
tari nazionali,, proprio per l ’esperienza che 
abbiamo fatto (anche per questioni minori) 
che sono state mortificanti. Vorrei ricordare 
per tutte la vicenda della cartiera di Fiume- 
freddo: i problemi potevano essere risolti, 
ma ciò non è avvenuto, ed anzi, ad un cer­
to momento si è verificata anche una lace­
razione all’interno della delegazione, all’in­
terno dei parlamentari eletti in Sicilia. Quin­
di, francamente, non so cosa dobbiamo pro­
porre a questi deputati che in Parlamento 
votano secondo le direttive dei loro partiti. 
Oltretutto, siccome ormai è invalsa l ’abitu­
dine che bisogna votare a scrutinio palese., 
voteranno, secondo le decisioni delle centràli 
dei partiti.

Pertanto, ripeto, non ho molta fiducia nel­
l ’incontro con i parlamentari nazionali che 
poi dovranno portare queste esigenze in Par­
lamento. Comunque, se si vuole percorrere 
questa strada noi non ci sottrarremo.

Mi pare che la strada più conducente po­
trebbe essere quella di alcuni incontri ra­
pidi, immediati con la Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, con i capigruppo parla­
mentari in modo da andare a discutere con 
coloro i quali decidono, non con coloro che 
votano e lo faimo sempre secondo le diret­
tive date dalle centrali dei partiti, dalla mag­
gioranza. Qumdi, ripeto, se si vuole percor­
rere questa strada, lo si può fare. Ma io,

proprio per questo, vorrei fare una propo­
sta operativa: ferme restando le posizioni 
di ognuno, fermi restando le valutazioni e i 
giudizi che sono contenuti nelle mozioni, sì 
potrebbe domani, dopo la seduta d’Aula, ve­
nerdì mattina, tenere una riunione della se­
conda Commissione dell’Assemblea con il 
Governo per precisare le richieste che bi­
sogna avanzare. Credo che nel corso del di­
battito non siano emerse tutte le richieste 
specifiche, o non siano state evidenziate con 
la necessaria chiarezza.

In questo stesso contesto vorrei pro­
porre inoltre di discutere in Commissio­
ne e quindi in sede legislativa il disegno di 
legge relativo al fondo di solidarietà nazio­
nale, in modo da evitare, onorevole Presi­
dente della Regione, di aspettare mesi e 
mesi per la sua approvazione.

Un altro tema di discussione riguarda i 
bacini di crisi.

Credo che se lavoriamo, ferme restando 
le nostre posizioni, fermi restando i nostri 
giudizi, su un gruppo di questioni da por­
tare in discussione con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e con i gruppi parla­
mentari, faremo cosa utile senza creare con­
fusione e senza ordini del giorno che ci ve­
dono uniti quando in effetti uniti non siamo.

Quindi, per concludere, onorevole. La Rus­
sa, noi non ritiriamo la nostra mozione. Ri­
teniamo che sìa giusto, proprio . per rimar­
care posizioni che sono differenti, che Ognu­
no voti i propri documenti; e che si voti in­
vece un ordine del giorno d ie  manifesti la 
volontà dell’Assemblea, col quale 'si invitino 
il Presidente deU’Assemblea e il Presidente 
della Regione a farsi promotori di q u esto  
incontro con le regioni meridionali per af­
frontare, lo ripeto, non soltanto i terni della 
manovra finanziaria, ma anche i temi che 
in questo momento interessano soprattutto 
le istituzioni nel Mèzzogiornó ed il proble­
ma delle autonomie. Sarebbe auspicabile a 
tale scopo tenere al più presto una riunione 
in cui si-possa precisare meglio di quanto 
non si possa fare attraverso un documento, 
quali sono le richieste che nell’attuale m°' 
mento e quindi nell’attuale situazione, in re­
lazione al dibattito che si sta sviluppando in 
Parlamento, debbono essere formulate clalb 
nostra Regione. Ritengo che questa, onore­
voli colleghi, sarebbe una soluzione che men­
tre da rin canto, rimarca le distinzioni ê '
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stenti e dall’altro coglie anche quegli aspetti 
unitari sui quali intraprendere un’azione co­
mune tesa ad affrontare una serie di que­
stioni che vanno affrontate con immediatez­
za, con puntualità e voglio dire anche con 
serietà.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, prendo la 
parola per esprimere il pensiero del grup­
po del Movimento sociale italiano - Destra 
nazionale. Abbiamo presentato le due mo­
zioni che si stanno discutendo e le altre due 
mozioni sulla situazione sanitaria, non per­
ché sentivamo il bisogno di fare i primi at­
tori in Assemblea, ma per mettere gli ar­
gomenti aU’ordine del giorno di questa As­
semblea. Riteniamo che sia fondamentale che 
intervenga, con il Governo, tutta l ’Assem- 
hlea, e non pensiamo che sia utile presen­
tarsi di fronte al Governo centrale esprimen­
do posizioni differenti, fermo restando che 
esistono valutazioni , diverse aH’interno di 
questa Assemblea, anche alla luce delle di­
chiarazioni che ha fatto il Presidente della 
Regione, onorevole Nicita, che, ovviamente, 
in buona parte noi non condividiamo, per­
ché non hanno colto il senso delle nostre 
mozioni, cioè quel che pensavamo dovesse 
esprimere tutta l ’Assemblea nei confronti del 
Governo centrale e delle forze politiche na­
zionali. Quindi noi siamo per evitare rotture 
traumatiche.

Il Presidente della Regione ha dichiarato 
di accogliere lo spirito dei documenti pre­
sentati e anche delle richieste fatte; l ’ono­
revole Russo ha proposto una riunione in 
seconda Commissione magari per puntua­
lizzare meglio le richieste. La legge finan­
ziaria si sta discutendo al Senato, già han- 

approvato alcuni emendamenti che di 
tatto hanno vanificato. alcune prospettive ri­
guardanti il fondo sanitario nazionale, per- 
'̂ tié hanno approvato degli emendamenti sop­
pressivi che non mettono più la Sicilia nel- 
® condizioni di richiedere una impostazio­

ne tale da conguagliare e comunque da ret- 
ifacare i vecchi indirizzi.

Non credo, dunque, sia opportuno che 
Ognuno voti i propri documenti votando con- 

0̂ quelli presentati dagli altri gruppi. In

tal modo non ci presenteremo bene dinanzi 
alla controparte che è il Governo nazionale. 
Chi vuole assumersi queste responsabilità lo 
faccia!

Noi dichiariamo qui che qualunque ini­
ziativa tendente a rettificare il tiro del Go­
verno nazionale nei confronti delle regioni 
meridionali e della Sicilia, e che penalizza 
la Sicilia, non troverà mai il nostro voto 
contrario; quando non riusciremo a valutare 
appieno il documento, o non lo condividere­
mo, ci asterremo. Siamo d’accordo con un 
incontro delle regioni meridionali anche se 
riteniamo che occorrano tempi lunghi. So­
no del parere poi che si debba promuovere 
la riunione con parlamentari siciliani anche 
perché tra questi ci sono Ministri, cioè al­
cuni di coloro che di fatto decidono. Mi ren­
do conto che i deputati votano in base al­
l ’ordine di scuderia delle segreterie dei par­
titi; ma i Ministri hanno potere decisionale 
e vi sono ministri siciliani. Con essi dob­
biamo confrontarci e fare in modo che que­
sto dibattito che si è aperto all’Assemblea 
regionale siciliana possa trovare sbocco in 
campo nazionale .

Presidenza del Vice Presidente 
GRILLO

Quindi, noi siamo aperti a tutte le solu­
zioni, desideriamo, però, invitare l ’Assem­
blea a, non andare al massacro perché  ̂ vo­
tando per schieramento, ovviamente, noi po­
tremmo anche bocciare determinate propo­
ste 0 iniziative anche valide. Questo, secon­
do noi, sarebbe veramente deleterio per il 
fine che ci vogliamo prefiggere.

Quindi, vorrei invitare i colleghi a riflet­
tere per evitare che si provochino rotture, e 
per vedere se è possibile, in sede di se­
conda Commissione individuare i punti fon­
damentali che potrebbero riunire e fare da 
cemento tra tutte le forze politiche di que­
sta Assemblea per presentarci, nei confronti 
del Governo nazionale e delle centrali che 
decidono i fatti economici in Italia, quanto 
più compatti possibile onde riuscire a ri­
solvere alcuni problemi di fondo che sono 
stati posti sul tappeto.

GANAZZOLI. Chiedo di parlare.

Resoconti, f. (500)
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GANAZZOLI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, la discussione che si è svolta 
sui documenti certamente non è stata molto 
particolareggiata in quanto il dibattito si è 
svolto su temi di carattere generale. Ed io 
già avevo messo in rilievo, a conclusione 
deU’intervento che ho fatto a nome del grup­
po socialista stamane, come sia il contenuto 
dei vari documenti, sia il tonò, il taglio del 
dibattito da parte degli esponenti di tutti 
i gruppi parlamentari presenti in questa As­
semblea erano tali da non creare delle con­
trapposizioni. Anche perché, a prescindere 
dalle diverse tonalità, dovute alla colloca­
zione parlamentare in sede regionale ed in 
sede nazionale, ciò che ha avuto soprav­
vento nella discussione è stato questo no­
stro amore per la Sicilia ed è stato unani­
memente riconosciuta la necessità di pre­
sentarsi uniti a questo appuntamento, che, 
peraltro, essendo un appuntamento delTul- 
tima ora non consente eccessive articolazio­
ni e differenziazioni, se si vogliono raggiun­
gere quei risultati che sono possibili nel mo­
mento in cui noi ci troviamo di fronte non 
a una fase preparatoria dei provvedimenti, 
ma a una fase finale con tutte le obiezion 
e le difficoltà che si hanno nel modificare 
un disegno di legge quando esso è già in 
discussione e in approvazione presso un’as­
semblea parlamentare.

E, allora, proprio in relazione a queste 
considerazioni, noi avevamo avanzato la pro­
posta di giimgere a una posizione comune; 
il che, evidentemente, non significa che ognu­
no deve rinunciare a quanto affermato con 
le mozioni, le interpellanze, con gli ordini 
del giorno, perché ciò fa parte del dibattito, 
fa parte delle iniziative parlamentari e so­
no esse che in effetti evidenziano quelle dif­
ferenziazioni esistenti fra le forze politiche.

Ritengo però che votare su questi diversi 
ordini del giorno e su queste diverse mozio­
ni sia inconcludente nel senso che non rag­
giunge lo scopo, mentre è molto più impor­
tante che si raggiunga, fatte salve le posi­
zioni da ognuno espresse, un accordo su al­
cune questioni particolarmente importanti 
che non sono state approfondite in questa 
Aula e che possono essere benissimo appro­
fondite nella Commissione « finanza » che è 
già convocata per domani alle ore 10,00 con­

siderando quindi, che il trasferire questa di­
scussione in Commissione finanze non com­
porta una eccessiva perdita di tempo.

Dunque, la proposta che noi socialisti fac­
ciamo è quella di una breve sospensione del­
la seduta al fine di concordare un ordine 
del giorno che consenta il trasferimento e 
la conclusione di questo nostro dibattito in 
Commissione «finanza» dove andremo a chia­
rire alcuni aspetti particolari che si potran­
no concordare, allo scopo non di creare una 
situazione accademica, ma una situazione 
praticabile al punto in cui la discussione è 
arrivata in campo nazionale, sempre con 
l ’obiettivo di tutelare quelli che sono i di­
ritti, le aspirazioni e le aspettative della 
Regione e del popolo siciliano.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
sospendo la seduta per consentire la riunio­
ne della conferenza dei capigruppo.

(La seduta sospesa alle ore 17,55 è ripresa
alle ore 18,40).

La seduta è ripresa.
Dato che nella conferenza dei capigruppo 

non si è raggiunta nessuna intesa, bisogna 
riprendere dal punto in cui avevamo lascia­
to i lavori, cominciando a porre in votazio­
ne la mozione numero 65. Rimane stabilito 
che, —  peraltro è prassi costante —  nel ca­
so in cui rm documento non venga appro­
vato gli altri non rimangono preclusi.

Pongo quindi in votazione la mozione nu­
mero 65, degli onorevoli Cusimano, Gram­
matico ed altri.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(Non è approvata)

Pongo in votazione la mozione numero 66, 
degli onorévoli Cusimano, Grammatico ed 
altri.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.’

(Non è approvata)

Si passa alla mozione numero 89, degli 
onorevoli Parisi Giovanni, Russo, Aiello e 
altri.

RUSSO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, come ella ha 
avuto modo di annunciare, sui documenti 
che sono in votazione non si è raggiunto un 
accordo per formulare un unico documento. 
E mi pare che le ragioni siano abbastanza 
ovvie e sono quelle che ho cercato di spie­
gare in un mio precedente intervento e cioè 
che ci sono, relativamente alle misure adot­
tate dal Governo, valutazioni diverse e ci 
sono suggerimenti diversi anche per quanto 
riguarda i rimedi da adottare per correggere 
queste misure.

Non ho capito se è stata accolta o meno 
dai gruppi di maggioranza la proposta da me 
formulata di votare ognuno i propri docu­
menti per rimarcare una posizione che è di­
versa, e di cercare, relativamente alla di­
scussione in corso al Senato sulla legge fi­
nanziaria, in Commissione « finanza » nella 
giornata di domani, di dopodomani, di rag­
giungere un accordo sulle questioni sulle 
quali è possibile ancora intervenire (per al­
cune, lo ricordava l ’onorevole Cusimano, 
purtroppo non c’è più tempo nel senso che 
già il Parlamento ha deciso).

Mi premeva, indipedentemente da questo 
problema, sottolineare invece un altro aspet­
to. La nostra mozione, a proposito dell’in­
vito rivolto al Presidente deH’Assemblea, a 
promuovere un incontro tra le regioni me­
ridionali per esaminare la grave situazione 
del Mezzogiorno, per elaborare una strate­
gia comune di difesa delle autonomie me­
ridionali dagli attacchi centralisti e per dare 
nuovo respiro al meridionalismo democra­
tico e autonomista, conteneva una sollecita­
zione ad affrontare in una riunione tra le 
regioni meridionali, non solo il tema dei ta­
gli della legge finanziaria, ma tutto il tema 
dei provvedimenti economici del Governo. 
Perché, francamente, se il motivo dovesse 
essere soltanto questo, già siamo in ritardo 
come Regione a prospettare alcune modifi- 
che, figuriamoci a quale grado dei lavori par- 
amentari saremo nel momento in cui si po- 
rà fare questa ipotetica riunione delle re- 

giorii meridionali. Cioè noi rischiamo, se il 
jootivo dovesse essere spltanto quello della 
®§ge finanziària, di non arrivare a fare qùe- 
® a riunione e quindi avere uno strumento 
file per intervenire sulle decisioni del Go- 
crno e sugli orientamenti del Parlamento.

A  me pare che, per quanto riguarda que­
sta parte, invece, sia utile votare un ordine 
del giorno dell’Assemblea per invitare il Pre­
sidente dell’Assemblea e il Presidente della 
Regione a farsi prom-otori di questo incontro 
fra le regioni meridionali per esaminare com­
plessivamente la politica economica del Go­
verno nei confronti del Mezzogiorno e per 
esaminare tutti i problemi che si pongono 
nei rapporti tra le regioni meridionali e lo 
Stato, cioè riprendere lo stesso cammino che 
abbiamo fatto in altri momenti e che poi è 
stato interrotto, un cammino che io ritengo 
sia stato abbastanza producente. Altrimenti, 
se l ’iniziativa dell’incontro è solo del Presi­
dente della Regione, si rischia una cosa inu­
tile, che si aggiungerà alle tante cose inutili 
già compiute.

Ma, ripeto, credo che noi non dobbiamo 
perdere questa occasione di rilanciare un 
ruolo che la Sicilia ha avuto sempre nel 
rapporto con le regioni meridionali.

Ho voluto sottolineare questa differenza, 
perché almeno si sappia per che cosa si sta 
votando. E’ chiaro che se si voterà contro la 
nostra mozione, e si approverà (come avver­
rà) Lordine del giorno della maggioranza, si 
deciderà, almeno per quanto riguarda l ’aspet­
to relativo all’incontro con le regioni meri­
dionali, una cosa che non ha effetti pratici, 
né potrà averne se non altro per i tempi 
a disposizione. Ritengo piuttosto che dob­
biamo dare indicazioni che possano essere 
quanto meno utili per il lavoro successivo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mo­
zione numero 89.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(Non è approvata)

Si passa alla votazione deH’ordine del gior­
no numero 129 a firma La Russa ed altri.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, dato che gii 
ordini del giorno non possono -essere emen­
dati e quindi vanno votati integi'almente, an­
cora rivolgo un appello,'un invito; ai gruppi 
della maggioranza perché ritirino questo do-
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cumento per poi ripresentarlo senza la parte 
relativa all’invito al Presidente della Re­
gione —  mi riferisco sempre aU’incontro tra 
le regioni meridionali — ; si formuli poi un 
ordine del giorno (che noi siamo ben lieti 
di potere presentare unitariamente) che in­
vita, lo ripeto, il Presidente della Regione 
e il Presidente deU’Assemblea a farsi pro­
motori di quell’incontro di cui abbiamo par­
lato già prima.

LA RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, francamente non riesco a scorge­
re il nesso logico tra quello che abbiamo 
fatto prima e la proposta avanzata ora dal­
l ’onorevole Russo. Lrmgi da me ogni atteg­
giamento polemico. Noi abbiamo stamattina 
sviluppato un largo discorso su tutta que­
sta materia, in verità non molto approfon­
dito, ma, nelle linee generali, il dibattito è 
stato abbastanza completo. Alla fine, mio 
tramite, per Tintervento del rappresentante 
del Partito socialista, onorevole Ganazzoli, 
dell’onorevole Giuliana, che ha illustrato la 
posizione della Democrazia cristiana, abbia­
mo detto che eravamo disponibili a concor­
dare un documento comrme, unitario su tutti 
i punti per cercare di presentarci alla trat­
tativa con il Governo centrale più forti e 
più uniti. Il Partito comunista ci ha detto 
no. Abbiamo interrotto la seduta, tuttavia 
nella conferenza dei capigruppo non è sta­
to possibile raggiungere una intesa.

Noi non possiamo ritirare il nostro ordine 
del giorno, perché è un documento che ab­
biamo elaborato come maggioranza e che 
affidiamo alla valutazione dell’Assemblea. La 
proposta finale dell’onorevole Russo non è 
agibile, infatti dal momento che l ’onorevole 
Russo non ha voluto accogliere la proposta di 
fare un documento unitario, non vediamo co­
me possiamo chiedere insieme al Presidente 
deU’Assemblea e al Presidente della Regio­
ne di promuovere rincontro con le regioni 
meridionali; che cosa dovremmo chiedere? 
Solo con un accordo sulle richieste da avan­
zare nell’incontro tra le regioni meridionali 
e nella trattativa con il Governo centrale, ha 
senso un documento comune. Nella misura 
in cui non riusciamo a trovare un accordo

su niente, ritengo che sia più produttivo che 
ogni gruppo politico si atteggi nel modo che 
ritiene più opportuno; la maggioranza vo­
terà a favore dell’ordine del giorno nume­
ro 129, le opposizioni i propri documenti e 
poi vedremo nella Commissione finanza di 
potere trovare dei punti su cui convergere. 
Ma oggi mi sembra che sia più opportuno 
concludere questo dibattito parlamentare con 
le diverse posizioni che abbiamo assunto.

GANAZZOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GANAZZOLI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, mi sembra che rispetto alla vo­
lontà di trovare un accordo abbia avuto pre­
valenza la divisione per schieramenti. Pen­
so che di questo si possa anche prendere 
atto; raggiungere posizioni unitarie certo non 
è un obbligo, né esse possono nascere dal­
l ’alto. E’ chiaro che la impossibilità riscon­
trata dalla conferenza dei capigruppo, indet­
ta dal Presidente dell’Assemblea, di trovare 
una posizione comune dimostra che la si­
tuazione del dibattito non era tale da con­
sentire questa posizione.. Tuttavia devo dire 
che, fatte salve evidentemente quelle che 
saranno le posizioni della maggioranza, alla 
quale io mi richiamo, ritengo che di fronte 
alle due posizioni prospettate, cioè di tro­
vare una unità di intenti e di non rag­
giungere una posizione unitaria, bisogna mi­
rare ad accogliere quanto di positivo e di 
unitario è emerso dalla discussione. Del re­
sto anche le forze dell’opposizione questa 
questione l ’hanno avanzata. Ne ha parlato 
questa mattina l ’onorevole Cusimano e ne 
ha parlato poc’anzi l ’onorevole Russo. Ha»' 
no ribadito la possibilità di essere uniti, al­
meno nell’invito al Presidente della Regio­
ne, di prendere ’ un’iniziativa per rendere 
operante rincontro tra le regioni meridio­
nali che, a mio parere, prescinde addirit­
tura dal fatto, specifico della legge finanzia­
ria, ma riguarda un metodo di lavoro della 
Regione siciliana per ristabilire l ’importanza 
e il ruolo del Mezzogiorno nello sviluppa 
della politica italiana.

Ritengo che questo non incida per nul 
nelle differenti posizioni e delle opposizioia 
e della maggioranza. ,

Per cui, senza evidentementé ritirare lo
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dine del giorno, chiedo se sia possibile —  e 
mi richiamo alla esperienza del Presidente 
deU’Assemblea —  votarlo per divisione in 
modo tale che sulla parte relativa alla con­
ferenza delle regioni meridionali possa es­
serci l ’accordo di tutta l ’Assemblea; non ve­
do questo come possa danneggiare le situa­
zioni articolate che si sono registrate in que­
sta riunione.

PRESIDENTE. Onorevole Ganazzoli, la 
proposta di votazione per divisione, trattan­
dosi di un ordine del giorno non può essere 
accolta perché non regolamentare.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, mi pare ab­
bastanza ovvio che il suo rilievo regolamen­
tare sia giusto, nel senso che gli ordini del 
giorno vanno votati per intero senza possi­
bilità di emendamenti; per questo avevo in­
sistito, anche se il collega La Russa ha cer­
cato di cambiare le carte in tavola, affinché 
venisse ritirato l ’ordine del giorno proprio 
per modificare questa parte, quindi ripresen­
tato e fosse poi presentato un ordine del 
giorno unitario riguardante l ’incontro delle 
regioni meridionali. Il motivo è legato al fat­
to che a questo incontro non vogliamo dare 
un carattere limitato alla vicenda economi­
ca, ma vogliamo dare un significato più am­
pio, tale da affrontare tutte le questioni che 
si pongono oggi nel Mezzogiorno e nel rap­
porto tra regioni meridionali e Stato.

Questo era, ripeto, il senso della nostra 
proposta.

Per quanto riguarda, invece, le altre con­
siderazioni, credo che sia molto più leale e 
conducente dal punto di vista politico dire 
quando non siamo d’accordo; e francamen- 
® non mi pare che le proposte che qui ven­
gono avanzate e che sono soltanto di preoc­
cupazione e di raccomandazione possano tro- 
^ure un nostro accordo, mentre invece rite- 
uiamo che rispetto alla politica che oggi por- 
a avanti il Governo nazionale, non soltari- 

™ nei confronti del Mezzogiorno, ma nei 
^ufronti del Paese, occorrono atteggiamenti 

ulto più fermi e molto più decisi. Ma, ri- 
^  Uj queste sono valutazioni che noi abbia- 
uio voluto mantenere distinte. E non a ca­

so mi sono preoccupato di avanzare la pro­
posta di un incontro in sede di Commissio­
ne parlamentare per individuare quegli ele­
menti che ancora possono essere discussi e 
contrattati con il Governo nazionale e con 
il Parlamento nazionale; proprio per uscire 
dal generico e per verificare se riguardo ad 
alcune questioni specifiche possiamo raggiun­
gere un accordo.

Orbene, onorevoli colleghi, se lo spirito 
è quello di fare una discussione che abbia 
un minimo di produttività, e allora compia­
mo un’opera utile, altrimenti è inutile di­
scutere. Sino a prova contraria, onorevole 
La Russa, non siamo la maggioranza di ri­
serva della Democrazia cristiana e della mag­
gioranza attuale. Noi abbiamo le nostre po­
sizioni, le abbiamo esposte e, al tempo stes­
so, ci siamo preoccupati di cogliere quegli 
elementi che effettivamente ci possono tro­
vare d’accordo, mentre non ci sentiamo —  
e certamente non faremmo cosa corretta po­
liticamente se lo facessimo —  di votare un or­
dine del giorno « annacquato », un documen­
to che non dice niente solo per essere uniti.

Uniti per che cosa? Umti per fare che 
cosa? Se accettaste la nostra proposta credo 
che faremmo un passo avanti anche da un 
punto di vista di impegno unitario dell’As­
semblea. Le questioni che dovremo anda­
re a discutere all’incontro con le regioni me­
ridionali certamente, onorevole La Russa, 
non potremo contenerle in nessun ordine del 
giorno. Se si andrà ad ima iniziativa di que­
sto tipo credo che sarà poi compito del Pre­
sidente dell’Assemblea, del Presidente della 
Regione, a seconda delle caratteristiche del­
l ’incontro, discutere (come abbiamo fatto in 
tante occasioni del genere) ima piattaforma 
da offrire ad altre regioni per una intesa sul­
le questioni di interesse comune.

Quindi, secondo me, l ’ordine del giorno 
che ci apprestiamo a votare è irrilevante nel 
senso che se noi dovessimo andare all’incon­
tro con le regioni meridionali portando que­
sto ordine del giorno e forse anche la stes­
sa mozione del gruppo comunista, non cre­
do che ci presenteremmo alTìncontro con 
documenti idonei per una valida discussio­
ne. Sono del parere che dovremmo, nel ca­
so in cui venga accettata questa- proposta e 
nel caso in cui le regioni meridionali siano 
d’accordo a partecipare àlTincontro, elabo­
rare un documento molto più articolato, mol-
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to più ricco di quanto non possa essere un 
ordine del giorno o una mozione che rive­
stono sempre carattere generale.

Quello che voi proponete avrà magari 
qualche utilità, ma non si accorda con i tem­
pi a disposizione perché non credo che noi, 
il Governo della Regione, saremo in grado 
di partecipare a tale incontro e che nello 
stesso tempo possa avere voce in capitolo 
nel dibattito che si sta svolgendo aH’interno 
del Parlamento nazionale.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ordi­
ne del giorno numero 129.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima 
di procedere alla discussione imificata di mo­
zioni e di interrogazioni posta al quinto pun­
to deU’ordine del giorno, propongo di pas­
sare alla votazione finale del disegno di leg­
ge numero 6 1 7 /A  posta al nono punto del­
l ’ordine del giorno.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.

Votazione per appello nominale del disegno di 
legge; « Norme per il trattamento economico 
del personale dell’Amministrazione regionale 
in servizio ed in quiescenza, in attuazione 
dell’accordo relativo alla revisione dello stato 
giuridico èd economico del personale del- 
TAmministràzione regionale per il periodo 
1982-1984» ( t ì7 /A ) .

PRESIDENTE. Si passa alla votazione fi­
nale del disegno di legge numero 617 /A , 
relativo a norme per il trattamento econo­
mico del personale dell’Amministrazione re­
gionale in servizio e in quiescenza.

PARISI FRANCESCO, Assessore alla Pre­
sidenza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI FRANCESCO, Assessore alla Pre­
sidenza. Signor Presidente, desidero, prima 
del voto finale, precisare che c’è una norma 
che va definita meglio per consentirne una 
applicazione meno contorta.

Propongo la seguente rettifica, ai sensi 
dell’articolo 117 del Regolamento interno: al­
l ’articolo 2 lettera h) aggiungere « o ad uffi­
ci equiparabili ».

L ’attuale legge prevede le direzioni regio­
nale e uffici equiparati, però equirati per leg­
ge. Noi abbiamo nella realtà regionale in atto 
un direttore regionale, il dottor Amico, che 
non è equiparato per legge, ma che svolge una 
funzione equiparabile, si occupa infatti dei 
problemi dei terremotati e della protezione 
civile, eccetera. E’ sembrato agli uffici che 
la formulazione cosi come è stata approva­
ta nell’articolato potrebbe escludere l ’uni­
co direttore regionale, e dunque è sembra­
to opportuno aggiungere la precisazione 
« equiparabile » per evitare dubbi interpre­
tativi al momento concreto.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, credo che il 
chiarimento fornito dall’Assessore Parisi po­
trà servire in futuro, in ogni caso, per ri­
salire alla volontà del legislatore. La mia 
opinione nel merito è che la formulazione 
della legge è molto chiara e non rende ne­
cessaria questa correzione; invero il testo co­
si recita: « entro il limite massimo di 60_ ore 
per i direttori regionali » quindi tutti i diret­
tori regionali, non solo quelli preposti « eo 
equiparati preposti » che sono i facenti fun­
zione. Quindi, non ci sentiamo di condurre 
una opposizione a questa richiesta di corre­
zione, anche se è mia opinione personale 
che non ce ne sia bisogno. Per queste ra­
gioni noi ci asteniamo dal votare tale mo­
difica. .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ret­
tifica, ai sensi dell’articolo 117 del Regola- 
mento.

Il gruppo comunista si astiene.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con 

trario si alzi.
(E’ approvata)



Resoconti Parlamentari —  6599 Assemblea Regionale Siciliana

IX L egislatura 175* SEDUTA 16 N ovembre 1983

Indico la votazione per appello nominale 
del disegno di legge numero 617 « Norme 
per il trattamento economico del personale 
dell’Amministrazione regionale in servizio 
ed in quiescenza in attuazione dell’accordo 
relativo alla revisione dello stato giuridico 
ed economico del personale dell’Amministra­
zione regionale per il periodo 1982-84 ».

Chiarisco il significato del voto; si, favo­
revole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere 
all’appello.

GRAMMATICO, segretario, procede al­
l’appello.

Rispondono si: Aiello, Alaimo, Ammavuta, 
Bartoli, Bosco, Brancati, Bua, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Caragliano, Cardillo, 
Chessari, Coco, Costa, Cusimano, D ’Alia, Da­
migella, Davoli, Errore, Fasino, Ferrara, 
Franco, Ganazzoli, Gentile Raffaele, Genti­
le Rosalia, Giuliana, Grammatico, Granata, 
Grillo, Grillo Morassutti, locolano. La Rus­
sa, Leanza Salvatore, Leanza Vincenzo, Lo 
Curzio, Lo Giudice, Lo Turco, Mantione, 
Martorana, Merlino, Musotto, Nicita, Petralia, 
Piccione Paolo, Pisana, Plumari, Ravidà, Ri­
sicato, Rosano, Russo, Santacroce, Sardo In­
furi, Sciangula, Stefanizzi, Stornello, Taor­
mina, Tricoli, Trincanato, Tusa, Vizzini.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione.

Prego il deputato segretario di procedere 
al computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo
dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
dotazione per appello nominale:

Presenti e votanti . . . .
Maggioranza . . . . .  . 
Hanno risposto si . . .  ;

{L ’Assemblea approva)

Inversione deiFordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, propon­
go di passare all’ottavo punto dell’ordine 
del giorno: « Svolgimento unificato delle in­
terpellanze numeri 475 e 477 ».

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.

Svolgimento unificato di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
unificato delle interpellanze numeri 475 e 
477.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

GRAMMATICO, segretario:

« Al Presidente della Regione —  in rela­
zione alla vicenda del racket finanziario- 
politico-mafioso scoperto dal giudice romano 
Sica ed agli appalti concessi con facilità da­
gli Assessorati regionali alla cooperazione ed 
al territorio ed ambiente attraverso la me­
diazione della « A . Dossier pubblicità e mar­
keting » per sapere:

—  se oltre all’appalto alla ”Aeragricola” 
(per rilevaménto aerofotogrammetrico della 
Sicilia) ed alla campagna pubblicitaria sul 
vino Marsala, la ”A. Dossier Italia” sia stata 
favorita in altre iniziative, quali e da chi;

—  se il rilevamento aerofotogrammetrico 
della Sicilia sia stato completato ed, in caso 
affermativo, se è risultato utile o meno;

—  se la scoperta deU’ennesimo scandalo 
non confermi il perdurare, alla Regione, di 
metodi di potere basati sulTintrallazzo, il 
clientelismo, il favoritismo e la corruzione 
che gettano fango sull’Autonomia e di fron­
te ai quali i buoni propositi verbali di rin­
novamento e cambiamento conclamati dalla 
maggioranza rappresentano una vera e pro­
pria provocazione per tutto il popolo sici­
liano;

—  quali interventi immediati intenda adot­
tare per individuare i responsabili politici 
del nuovo scandalo ed evitare che possano 
continuare a sfruttare liberamente il denaro
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della Regione per favorire clientele, mafie 
ed illeciti arricchimenti sulla pelle del po­
polo siciliano » (475) (Gli interpellanti chie­
dono lo svolgimento con urgenza).

CUSIMANO - DAVOLI - GRAM­
MATICO - P aolone - T ricoli - 
ViRGA.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere, in relazione ài mandati di cattura 
emessi dalla Magistratura romana a carico 
della signora Giuseppina Palletta Cordovano, 
e dei signori Alvaro Giardili, Sergio Mollica, 
Giuseppe Viola, Alberto Vinosi e Lorenzo 
Di Bernardi e di cui la stampa di ieri e di 
oggi ha dato ampie notizie:

1) quali rapporti la signora Palletta Cor­
dovano intratteneva con gli Assessorati re­
gionali della cooperazione e del territorio e 
dell’ambiente: se, addirittura, come riferisco­
no i giornali, poteva fare uso anche delle 
macchine in loro dotazione;

2) quanti e quali contratti 'di pubblicità, 
in quale data e pér quali importi, l ’Assesso­
rato della coopcrazione ha stipulato con la 
ditta ”A. Dossier Italia” di cui la predetta 
signora è titolare;

3) quali altri assessorati abbiano, even­
tualmente, stipulato analoghi contratti con 
la stessa ditta specificandone in caso affer­
mativo la data e l ’importo;

4) quali giustificazioni vengono addotte 
dagli Assessori interessati per avere invi­
tato ripetutamente alle gare di appalto la 
ditta ”A . Dossiér Italia” malgrado le pro­
teste delle altre ditte siciliane che ne hanno 
denunciato la mancanza di professionalità 
e la sleale concorrenza;

5) quale valore può avere, se risultasse 
confermata, la notizia secondo cui il signor 
Alvaro Giardili, titolare dell’Aeroagricola, si 
sia rivolto alla signora Palletta Cordovano 
(pare che costei frequentasse quotidianamen­
te diversi Assessorati regionali piu in veste 
di persona amica che di pubblicitaria) per 
aggiudicarsi la gara indetta dall’Assessorato 
del territorio e deH’ambiente per una serie 
di riluazioni aerofotogrammetriche, pattuen­
done la relativa tangente;

6) quali provvedimenti intende adottare, 
qualora questa notizia dovesse rispondere a 
verità, per eliminare qualsiasi ombra di dub­
bio sulla gara suddetta;

7) quali gare di appalto, di quale impor­
to e di quale natura, indette dalla Regione 
o dagli enti sottoposti al suo controllo siano 
state eventualmente vinte dalle società di 
cui il signor Alvaro Giardili è titolare (Ital- 
condotte e costruzioni, Sarmac, Eurocondot­
te, Aeroagricola ed altre eventuali) » (477) 
{Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza).

Russo - A iello - A ltamore - 
A mata  - A m m avuta  - B ar- 
TOLi - B osco - B ua -  Ches- 
SARi - Colombo - D amigel­
la - Pranco - G anci - Gentile 
Rosalia - Laudani - Marto- 
RANA - Parisi G iovanni - Ri­
sicato - T u SA - V izzini.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1' 
onorevole Russo per illustrare 1 interpellan­
za numero 477.

RUSSO. Signor Presidente, Tinterpellan- 
za numero 477, da noi presentata, concer­
nente « Notizie in ordine alla vicenda degli 
appalti conferiti da alcuni assessorati regio­
nali alla ditta di pubblicità ”A. Dossier Ita­
lia” di Palermo», proprio nel tìtolo fa ri­
ferimento alla richiesta di notizie da noi 
avanzata in ordine aU’appalto conferito alla 
ditta ”A. Dossier Italia” .

M i riservo in seguito alle informazioni che 
ci darà il Presidente della Regione di pren­
dere la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Tricoli per illustrare l ’interpellanza 
numero 475.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, molto brevemente per illustrare Uh 
interpellanza che peraltro mi sembra si 
stata già ben illustrata, se cosi si può ^  ’ 
dato il discredito che ne ha ricevuto la 
gione in questi giorni, attraverso tutts. 
stampa nazionale che ha riportato la s 
perta di un racket di tipo mafioso clien̂ ^̂  
lare che purtroppo vede ancora una vo
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coinvolti gli uffici e l ’aniministrazione della 
Regione siciliana.

Noi, evidentemente, siamo in attesa delle 
precisazioni, delle risposte che il Governo 
ci darà non solo sulla nostra interpellanza 
ma su tutte quelle illazioni che sono già ap­
parse nella stampa. Ma già fin da questo 
momento noi dobbiamo purtroppo rilevare, al 
di là delle risposte che potranno chiarire in 
forma burocratica gli eventi che sono stati 
denunziati e sono stati all’ordine del giorno 
dell’opinione pubblica nazionale, che tutta 
questa vicenda dimostra il profondo inqui­
namento della nostra pubblica amministra­
zione, della nostra Amministrazione regio­
nale. E purtroppo siamo ancora una volta 
aH’attenzione della opinione pubblica nazio­
nale, poiché gli episodi che sono stati rife­
riti damio un quadro di un certo costume 
deteriore, direi anche boccaccesco ed anche 
questo è ricorrente nella storia della Regione 
siciliana.

Se ricordiamo precedenti scandali che han­
no caratterizzato personaggi del mondo po­
litico siciliano, riscontriamo sempre queste 
presenze conturbanti femminili che aggior­
nano il quadro di una certa Sicilia cosi 
efficacemente descritta da Vitaliano Bran- 
cati in tanti dei suoi romanzi. E si ha 
purtroppo il senso preciso di certo pro­
vincialismo di questo mondo politico sici­
liano condizionato, appunto, da questi aspetti 
che sono stati messi in evidenza e che dimo­
strano ancora una volta l ’inadeguatezza di 
certo personale politico siciliano ■ rispetto al 
ruolo responsabile che dovrebbe svolgere al 
servizio della Regione siciliana.

La conquista del potere, del piccolo po­
tere, del provinciale potere da parte di cer­
ti uomini politici siciliani significa spesso 
non la volontà di rendere servizio al popolo 
siciliano, quanto il desiderio di accaparrare 
poltrone più o meno dorate (e parlo di pol­
trone per non parlare di altro mobilio che 
orse potrebbe essere più rispondente al te­

nore di certi episodi che sono stati messi ih 
evidenza); tutto questo dimostra ancora una 
'̂ olta la profonda degradazione della situazio- 

politica siciliana.
Intanto questo è Ri quadro generale, che 

purtroppo dobbiamo delineare molto bre- 
ŝnrente in questa occasione.
. Attendiamo le risposte, pur nella convin- 

2ione che qualunque sia la risposta che si

darà a certi quesiti di carattere burocratico 
e di carattere amministrativo, non contri­
buirà cei'tamente a fugare o comunque a 
chiarire in modo completo questo quadro 
negativo del mondo politico siciliano e del­
l ’ambiente pubblico siciliano in cui si muo­
vono questi personaggi, talmente torbidi da 
avere collegamenti con ambienti mafiosi co­
me appunto sta dimostrando l ’indagine por­
tata avanti dal Giudice Sica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
Presidente della Regione, onorevole Nicita, 
per rispondere alle interpellanze.

NICITA,. Presidente della Regione. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, in rela­
zione al contenuto delle interpellanze nu­
mero 475 e numero 477 rispettivamente del 
9 e del 10 novembre 1983, riguardanti no­
tizie in ordine ad appalti concessi dalTAmmi- 
nistrazione regionale alla ditta « A. Dossier 
pubblicità e marketing » di Palermo, gli As­
sessori regionali competenti hanno fornito 
le necessarie notizie.

La signora . galletta Cordovana frequen­
tava gli Assessorati della cooperazione e ter­
ritorio e ambiente per motivi inerenti al­
l ’attività dalla stessa svolta nel settore della 
pubblicità e del marketing. In particolare, 
non risulta che l ’Assessorato territorio e am­
biente abbia mai concesso appalti né alla 
Ditta « A. Dossier Italia », né alla Ditta Ae­
roagricola .0 altre citate nelle predette in­
terpellanze.

In merito alla vicenda dell’appalto rela­
tivo ai rilievi aerofotogrammetrici del terri­
torio ..siciliano, è utile fornire una panora­
mica completa della situazione relativa alla 
cartografia regionale, sia come appalti in 
concorso sia come programmi di realizza­
zione.

Per venire incontro alle amministrazioni 
comunali in ordine a richieste continue di 
contributi per aerofotogrammetria, da tem­
po si è venuti nella determinazione di ese­
guire il rilievo di tutta la Sicilia. A  tal fine 
si sono dati ad oggi numero tre appalti 
]per complessivi ettari 652.000. Il primo ap­
palto, già espletato, risale al 17 marzo 1978. 
Con esso è stata affidata alla Ditta S.A.S. 
il rilievo aerofotogrammetrico di ettari 225 
mila di terreno dislocati in diverse parti del­
l ’Isola in relazione alle esigenze manifesta-
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hanno portato unanimemente alla individua- 
zione, come migliore idea, di quella della dit­
ta « A. Dossier Italia ». Con decreto numero 
851 del 24 novembre 1982, registrato alla 
Corte dei conti il 3 dicembre 1982, è stata 
approvata la trattativa privata con l ’agenzia 
stessa. L ’intervento deH’agenzia si è tradotto, 
secondo quanto riferito dalla competente am­
ministrazione, nella prenotazione degli spazi 
pubblicitari dei vari mezzi pianificati, per 
cui l ’Assessorato ha affidato direttamente alla 
stessa solo la realizzazione dei filmati tele­
visivi, degli esecutivi stampa e del materiale 
pubblicitario per un importo contenuto in 
lire 52 milioni più Iva; mentre per quanto 
concerne la restante parte della proposta, 
rAmministrazione ha intrattenuto rapporti 
diretti con i responsabili dei vari mezzi di 
informazione già previsti nella pianificazione 
(giornali, televisione, riviste specializzate) 
sulla base di contratti e di fatturazioni in­
testate airAmministrazione per un restante 
ammontare di lire 285 milioni più Iva, cosi 
distinti: Società Pubblitalia 80 milioni; pro­
grammazioni numero 22 su . Canale 5 lire 
80 milioni più Iva;- Società Manifesti e A f­
fissioni (numero 489 affissioni nei capoluo- 
ghi di. provincia, numero 546 affissioni nelle 
Stazioni ferroviarie) lire 75.940.300 più 
Iva; Società Pubblìepi (numero 3 avvisi sul­
la rivista Famiglia Cristiana) lire 58.627.800 
più Iva; Società Manzoni e compagni (nu­
mero 3; avvisi sulla rivista l ’Espresso): lire 
22.599.000 più Iva; Società Agepi (numero 2 
avvisi sulla rivista L ’alimentarista) lire 9 
milioni 097.920 più Iva; Società Vini e Li­
quori Mangiar Bene (numero 2 avvisi sulla 
rivista «V ini e liquori») lire 2.090.000 più 
Iva; Società GPE (numero 1 avviso su « Ci­
viltà del bere ») lire 2.540.000 più -Iva, (nu­
mero 1 avviso su « Barman ».) lire 713,000 
più Iva; SPI (3 avvisi su « I l  Messaggero») 
lire 10.080.000 più Iva; SPE (numero 3 av­
visi sul « Gioimale di Sicilia ») lire 4.608.000 
più Iva; Società Gianfranco La Caverà, 
Agente per la Sicilia del Gruppo Rizzoli 
autnero 3. avvisi sul « Corriere della Sera ») 
ii’e 18.720,000 più Iva,

Quanto sopra esposto relativo alla cam­
pagna Marsala 1982 costituisce l ’unico rap­
porto, intrattenuto dall’Assessorato regionale 
ella cooperazione con la ditta « A. Dossier 

Italia».
ttiferisce la predetta Amministrazione che

non risultano esserle pervenute proteste di 
altre ditte siciliane circa la mancanza di 
professionalità o di sleale concorrenza da 
parte della ditta « A. Dossier Italia ». Vero, 
invece, che nel corso di recenti incontri con 
gli operatori del Vino Marsala è . emerso 
l ’orientamento di modificare i tempi svolti 
precedentemente e di impostare una nuova 
campagna sulla base di un breafing predi­
sposto dal Consorzio volontario per la tutela 
del Vino Marsala.

In relazione a quanto richiesto dagli in­
terpellanti, fatta una indagine in tutte le 
Amministrazioni regionali, è risultato che 
nessun Assessorato ha intrattenuto rapporti 
con la « Dossier Italia » o con la « Aero­
agricola Italia ». Il Governo della Regione 
è interessato a verificare la coerenza e la 
correttezza degli atti amministrativi che, si 
vanno perfezionando ed è quindi dovero­
samente sensibile ad affrontare tutte le ar­
gomentazioni e tutte le iniziative che l’As­
semblea regionale nel suo complesso ed i 
gruppi di opposizione o gli interpellanti in 
particolare sollecitano con strumenti ispet­
tivi.

In relazione alle notizie di rapporti fra 
la « Dossier Italia» e la «Aeroagricola» e 
in relazione anche alle iniziative giudiziarie, 
certamente il Governo regionale, nel mo­
mento in cui procederà ad invitare le ditte 
che ne hanno fatto richiesta, cercherà di 
non invitare le ditte che hanno questi pre­
cedenti in corso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Russo per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi dichiaro insoddisfatto della rispo­
sta idei Presidente della Regione alla inter­
pellanza nostra recante il titolo « Notizie in 
ordine alla vicenda degli appalti conferiti 
da alcuni-Assessorati regionali -alla ditta di 
pubblicità « A. Dossier Italia » di Palermo », 
perché, onorevole Presidente della Regione, 
non credo che a me o. all’opinione pubblica 
interessi o interessino le ragioni per le quali 
è stato indetto l ’appalto per le rilevazioni 
aerofotogrammetriche e come questo appalto 
è stato suddiviso in relazione al territorio 
della Regione. A  me interessa rilevare una 
cosa, che ,è stata - peraltro evidenziata anche
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dalla stampa, cioè mi interessa conoscere le 
ragioni ma —  molto probabilmente sarà dif­
ficile capirle —  per le quali l ’Assessorato 
dovendo procedere a questo lavoro abbia 
scelto la forma deirappalto-concorso.

Onorevole Nicita, se vogliamo prenderci 
in giro, facciamolo pure, ma tutti sappiamo 
che r appalto-concorso è lo strumento più 
idoneo per assegnare l ’appalto a chi si vuole.
E francamente io, quando ho letto il bando 
di concorso ed ho letto che si era ricorsi 
a questo strumento e non ad altre forme 
di gara ho capito perché la signora Falletta 
ha potuto stipulare un accordo con il tito­
lare della « Aeroagricola », un accordo, pare, 
addirittura stipulato davanti al notaio, con 
il quale si stabiliva la tangente da dare 
alla" signora Falletta per Fattribuzione del­
l ’appalto air« Aeroagricola ». Cioè pratica- 
mente, mi pare abbastanza evidente, la vi­
cenda si è fermata al momento dell’arresto 
di questa signora. Ma credo che non si 
tratti di millantato credito ma di una assi­
curazione data in base ad assicurazioni ri­
cevute.

Per quanto riguarda invece le altre que­
stioni, onorevole Presidente della Regione, 
vorrei che lei prendesse nota che nel « Gior­
nale di Sicilia » del 27 febbraio di quest’ 
anno c’è una pagina pubblicitaria natural­
mente stampata per conto della « A . Dos­
sier Italia » in cui si dice che questa So­
cietà ha prestato servizi, ha quindi stipu­
lato contratti, con l ’Assessorato alla coo­
perazione, l ’Assessorato all’agricoltura, con 
l ’Azienda forestale, con la Fiera del Medi- 
terraneo, con l’Ente provinciale del turismo 
di Siracusa e con altri privati.

Le cose sono due: o è vero questo, e 
quindi lei non ha detto la verità, oppure se 
non è vero, onorevole Presidente della Re­
gione, quanto meno dovrebbe querelare la 
« Dossier Italia » per millantato credito, per­
ché è chiaro che quando si fa una pagina 
di pubblicità, qualche rapporto lo si deve 
pure avere.

Non ho elementi per confutare quanto da 
lei detto circa il contratto stipulato e la 
gara vinta per il vino Marsala; voglio in­
vece sottolineare un’altra questione che è 
collegata ed è ben più grave; sono infatti 
convinto, onorevole Presidente della Regio­
ne, che quando la signora tal dei tali ha 
stipulato quell’accordo per le tangenti del­

l ’appalto che, invece, avrebbe dovuto dare 
l ’Assessorato del territorio, non commetteva 
in quel momento reato di millantato credito 
ma dava assicurazioni che avevano un fon­
damento in base ai rapporti da lei intratte­
nuti con gli Assessorati e con gli uomini 
degli Assessorati.

Quindi, onorevole Nicita, o lei dice la ve­
rità quando afferma che i rapporti della 
« A . Dossier » si limitano soltanto al con­
tratto per il « Marsala » o, invece, sono vere 
le cose che la « A . Dossier » dichiara...

NICITA, Presidente della Regione. Per 
lealtà, devo dire che ho commesso un er­
rore, nel senso che le risposte richieste dagli 
uffici telefonicamente ai vari Assessorati, 
sono venute oltre che dal Territorio, dalla 
cooperazione, dal turismo, dai beni culturali, 
dal lavoro, dal bilancio e dalle finanze, dai la­
vori pubblici, daU’industria, dagli enti locali, 
dalla sanità; ragricoltura non ha ancora ri­
sposto...

RUSSO. Onorevole Nicita, quelli che non 
avevano contratti è ovvio che hanno rispi- 
sto immediatamente.

Questa, dunque è una prima considera­
zione; inoltre questa signora non era intro­
dotta soltanto airAssessorato alla coopera­
zione e successivamene alTAssessorato al 
territorio, ma anche in altri assessorati; na­
turalmente svolgeva la sua attività di agente 
pubblicitario e di titolare della « A . Dossier », 
ma, onorevole Presidente, c’è tanta gente 
che svolge questa attività e la svolge in una 
certa maniera e c ’è gente che, invece, la 
svolge in altra maniera.

A  me preoccupa anche un’altra questione- 
questo signor Alvaro Giardili, titolare della 
« Aeroagricola », è anche (come ricordiaino 
nella nostra interpellanza) titolare della 
« Italcondotte e ' costruzioni », della « Sar- 
mac », delT« Eurocondotte » e avevamo chie­
sto, onorevole Presidente. —  ma credo cbé 
sarà difficile nello spazio di poco tempo 
avere le notizie che ci interessano suH’aP' 
paltò per le rilevazioni aerofotogramrnetri' 
che, che è una vicenda al limite
boccaccesco, il politico e d’affaristico 
sapere se per caso questo signor Giardi^ 
titolare di quelle società, ha contratto aP 
palti con enti che sono sotto il control
della Regione; questo m i  i n t e r e r e s s e r e P o ,
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perché se, naturalmente, il suo interesse era 
soltanto per l ’appaito concorso indetto dal- 
l’Assessore al territorio, fortunatamente que­
sto suo interesse è stato stroncato dal Ma­
gistrato Sica, ma se per caso queste società, 
di cui è lui titolare, hanno vinto altre gare 
d’appalto presso enti che dipendono, che 
sono sotto il controllo della Regione, credo 
che ciò dovrebbe preoccupare non poco.

Per cui, onorevole Nicita, al di là della 
nostra interpellanza, la pregherei veramente 
di accertare se c[uesto signore, magari ser­
vendosi delle stesse persone, non abbia an­
che esteso la sua attività ad altri gangli 
dell’economia siciliana.

Un’altra questione ancora, e lei su questo 
ha dato una risposta per certi versi sibil­
lina, riguarda la ditta « Aeroagricola » che 
non dovrebbe più partecipare alla gara: 
quanto meno dovrebbe esserci rimpegno del 
Governo in tal senso, senza aspettare il cer­
tificato deir Alto Commissario per la lotta 
contro la mafia. Mi pare che sarebbe quanto 
meno prudente che in sede di gara questa 
ditta venisse esclusa.

Le pongo anche un’altra questione, che, 
badi, è di ordine politico e anche morale: 
si può portare a buon fine una gara che 
già in partenza viene inquinata da questi 
elementi? Lascio a lei, la valutazione, ono­
revole Presidente della Regione, credo che 
sarebbe interesse deirAmministrazione, per 
non incorrere in altri scandali e per non 
incorrere in altri inconvenienti, mettere una 
croce su tutti questi appalti e su tutte que­
ste gare di appalto pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale e indire un’altra gara che quanto 
mento, possa essere liberata da certi dubbi. 
E molto probabilmente, onorevole Nicita, 
come si fa in questi casi, non solo indire 
la nuova gara, ma anche, se-me lo consente, 
cambiare le commissioni giudicatrici. Infatti 
durante Tespletamento degli appalti-concorso 
le irregolarità vengono compiute proprio dai 
componenti della commissione giudicatrice, 
oon dagli abitanti della Luna o di Marte!

Queste sono le considerazioni, signor Pre­
sidente, onorevoli colleglli, onorevole Presi­
dente della Regione, che malvolentieri fac­
ciamo perché siamo convinti che vicènde di 
questo genere influiscono sempre negativa- 
niente sul prestigio delle nostre istituzioni.

penso che debba essere chiara una 
“̂nsa: bisogna valutare sempre se è più

negativo denunciare le cose che avvengono 
o lasciarle passare. Noi riteniamo che sia 
negativo lasciarle passare. Siamo convinti 
che quando avvengono fatti di questo genere 
bisogna denunciarli e compito dell’ammini­
strazione è quello di liberarsi nella maniera 
più completa da ipoteche di questo tipo.

Sono convinto che al di là di tutto, lo 
ripeto, c’è una parte di questa vicenda che 
può essere raccontata nei salotti, dove gli 
uomini politici vengono descritti in una 
certa maniera, ma c’è una parte molto più 
significativa, molto più pregnante che deve 
preoccupare. E quello che deve preoccupare, 
e concludo onorevole Presidente della Re­
gione, è questo: l’Amministrazione regio­
nale, vuoi per un motivo vuoi per un altro, 
spesso è permeabile a fatti di questo genere, 
spesso è permeabile a episodi di questo tipo, 
spesso è permeabile a spinte che non haimo 
nulla a che vedere con la retta amministra­
zione e, mi si consenta di dire, non hanno 
niente a che vedere con il buon costume.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Tricoli per dichiarare se sia soddisfatto 
della risposta.

TRICOLI. Signor Pi’esidente, onorevoli 
colleghi, credo che rispetto al tenore della 
risposta del Presidente della Regione circa 
le interpellanze presentate in Assemblea 
sullo scandalo dei rapporti tra certi perso­
naggi coinvolti in racket mafiosi e la Re­
gione, sia quasi pleonastico affermare che 
ci dichiariamo profondamente insoddisfatti. 
Perchè, signor Presidente, direi che è mol­
to semplice, facile, ed è infine anche re­
torico, fare le grandi affermazioni di prin­
cipio in occasioni solenni —  che purtrop­
po spesso sono occasioni luttuose —  di vo­
ler combattere la mafia, di voler combat­
tere certe forme deteriori di clientelismo e 
poi nella pratica dimenticare queste affer­
mazioni e affidarsi, per allontanare certi so­
spetti, a quella Che è una modestissima 
routine di carattere burocratico.

Perché, signor Presidente, di fronte ai 
fatti denunziati, di fronte al clamore della 
stampa, credo che nessun uomo politico sici­
liano, in modo particolare il Presidente della 
Regione, poteva sottrarsi al dovere di dare 
una risposta densa di valore moCale; e que­
sta risposta poteva essere data soltanto se
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l'oiise stalo compiuto il semplice dovere di 
apjji-olundire adeguatamente le denunzie che 
sono emerse da un’azione giudiziaria, e dalla 
presa di posizione dei gruppi parlamentari 
e poli Liei della nordra Regione.

i)i frunle al contenuto delle interpellanze 
inniìciUalo .in quesia Aula, il primo dovere 
(Jf'l Governo della Regione avrebbe dovuto 
oMiiere (|ueUo cU promuovevo una indagine 
auiiuiiiislraiiva. signor Presidente, e non ca- 
vnnu'la soUmUo eoa le infonuazìoai prove-

perehé non è certamente cosi che si difende 
la tanto sbandierata « trasparenza delia puì), 
blica amministrazione ». La trasparenza della 
pubblica amministrazione, Fimperineabilità a 
certi metodi manosi e clientelari si affer­
mano soltanto quando si agisce in proiondità 
e agire in profondità, in questo caso, ripeto, 
significava fare una iridagine acairata dal 
punto di vista aaimìpistimivo, come d'altro 
canto è stato fatto in altre occesioni recenti 
o meno recenti in cui sono accaduti degli

nu'Uli dai vari assossorniì che ovìdentemente | scandali magari che sono poi Ssiri in uaa 
iinalco.su huuuo da uascoudeve. hanno Vinte- ; bolla di sapone, a torto o a ragiane. ma 
ivàMc ad alU'ulauìuv og’ui sospetto.. Di fronte | per i quali quanta meno una inaagine am- 
aUe aemso che tauu\i riforluiento a questo ’ niiuistratì%-a si è fatta, 
pcmonaggio foxmùuUe, tale sigsiora Falletia i Questa dal punto di vistH generale. Dal 
Gordóvàua. d u ' ora di casa x\ei vari asses- ; punto di vista pariicolare. prendo Etto die, 
sorutì lU'Ua Ueg'uwe, ohe us,ava adàirìtsura : probabilniente si può mrte risolvere^con il 
le aule blou doj'.U Assessori e, eenvanque. •. nvUlantato credito dì questa, signora radetta

Cordovaaa a proposito csìl'sppalto risusr- 
dante il ruìeve aeraictogranirnetrìc:?. dii 
tnore,e.nte che snccfra queste- sp-paitc- oca è 
state aggiudicato. E' 'iireece pere, umeno 
dalla risposta, dei signor Eressdante. cae 
l'uniee urralte' che, è stato dato aids, sigacra

della v'whhUee. Autur.u\strumene.,.

Ì.ADD.XNL DebMauie dive, per onestà di 
pepeUx ohe questi Cubi aeeadono molto spet^  
.‘ou vU'i A sivvuor'. A eì',<' non natuto nonne,io 
li propio doììa leux,nnnd«à.„,

TlvU'OLl. lu qnol east' stuvooo peggio.
ea..i ooraova.na ito-are leda

dv' i - \XI11’ o , R tfo d sw : 
deupa.

ira oasi ,n, 'm'.ia

ì U dW X l Qiundn si iraha jv^oootanen- , 
le ih, una penstVia sivrivua,. eoe eonunerto i 

’.v* u' - . ' , Ci  sesiv in. m.ievo m e  no, n,. , 
ó'vie pinne, ■

ruu-vii,! quel pinne è qnesiióae di
\ vaVvX<U,̂  X V'PU -A

tì.nnn,' vXmun.pie, tp,iem,' ò no oiS'Cvn'so ,s 
V'mn'

Dns'vo t'iis' vìi ('Ande à qtnxsi'.o a\X'niSe, che 
oqnevvehHn' un a iiiildeevtade eiwìito > di ohi 
asìs’nvuù,nn siip,u.la nn aito m'-ìaole 'tot vnv 

la ìvU.qoi'-nn̂  a, nuMneun' oe-.-. spnavoiiva 
.-non' di nò apionòv tii Awito Od OsVCiSe- sXi 
qiuvd ' jnnd'ix'-. a osiioaneo ni la,. i-atSip ,s; 
a\ev„i .pi.uno intos' ù deo.'Ctv CO e-reiàntoX'eee 
un s ludannie di, tonipstoiv Ovn-ninssn'iitf'i'O- 
iviviu"- s,;, i.vni'ssx- sìmv ivòs. osj.\xsto imtm, 
uAì.liAuox'inv' dal pnnnè-, vo '. ->,10 ,in.;;,i\voasi>.v 

vìmr •sAnrunn.to nns on iw to nxtototo 
\'v-nu',' .i.i, su \'-o,m .ito,a.,,,','.

VvO t'an," S p i . A n -  '  A toon 'O tVO v

,.v;Oe P-- Òol'd\-
toxi,
io,.

SI. a tv 
io\ Sto

A A, Dossier Italia sarecòe cueEc reisiivr 
alla puhc'icìtà del vóto Mlarssto, pagato cm 
òd tnidoui piu Iva.

Ma, avrei desiderato anche che su, queste 
aspetto- pardeolare- che tonde a  totohuitoss 
ut tondo la  roalcà di qtsest: rarpem ,, u s-- 
g,ao-t' ,Pros.tdes'tc c dicesse -cctonto ,nic,a, 
qtuùt erotto t t -0 • di questo ag-smi-a po' 
tx'toto essc't'e ...ti utaca oc, una trartotovs. r--~ 
Wto, 0 1  dtoh poi itoc vhtoéce questo gas. 
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ceiitissima, perché soltanto da pochi mesi è 
stata fondata e a quanto pare si avvale di 
espedienti eh carattere artigianale; cioè a 
dire non ha la qualificazione professionale 
adeguata per svolgere una pubblicità che 
dia una immagine della Regione siciliana, 
almeno per quanto riguarda un vino la cui 
marca è famosa nel mondo e quindi è da 
tutelare con una pubblicità all’altezza della 
situazione. Ora, è quindi perlomeno sospetto 
che una agenzia di questo genere, senza "pra- 
ticamente nessun titolo, abbia potuto vìncere 
un appalto per la pubblicità di un vino che 
ha notevole importanza per rimmagiiie della 
Sicilia, sicché abbiamo il sospetto che siano 
vere quelle illazioni che fra l ’altro sono state 
confermate dal Presidente quando ha detto 
che appunto la signora Palletta Cordovana 
frequentava spesso gli ambienti della pub­
blica Amministrazione regionale; quei so­
spetti che ci fanno credere che nel momento 
in cui la signora Palletta Cordovaaia ha sti­
pulato un atto notarile riguardante una tan­
gente, poi tanto millantato credito non abbia 
manifestato e che appunto si può pensare 
che avesse avuto delle assicurazioni circa 
1 aggiudicazione deH’appalto per quanto ri­
guarda i rilievi fotogrammetrici.

Queste sono appunto alcune delle consi­
derazioni che ho voluto fare per quanto ri­
guarda la risposta del Presidente, tenendone 
presente anche un’altra che mi sovviene in 
questo momento, che riguarda la necessità 

; da parte della Regione siciliana nel momento 
'u cui dirama gli inviti alle ditte per gli 
appalti, di controllare se i titolari delle 
agenzie hanno le necessarie cjiialità profes­
sionali specie quelli che svolgono princi- 

la loro attività in Sicilia.
’ la signora Palletta Cordovana, e per essa 
sua agenzia, per i metodi poco corretti che 

sercitava per la aggiudicazione degli appalti 
 ̂a stata addirittura esclusa dalla « Aspa 
rei la », unQ organizzazione degli studi pub- 
icitari sicihani, come rileva la nostra stam- 

L, 'lyoticliana che contesta apertamente la 
mercato pubblicitario re- 

Pp» ® parte dei gruppi del Nord Italia, 
llsgione che vuole difendere l ’auto” 

non Oli pare che sia 
°  Pi'oducente, che sia .molto esaltante.

.l^residente, concludo, 
dtì la ..totale hisoiJ<liafiaziojie mia e

SPippo del Movimcnio *ioci;ilc italiano

pCi la risposis cne eiia h-a i:?
di dire che. a! di ià degli aspetti nartii"".- 
lari, proprio ciò che mi ha sfavorevómimT^ 
impressionato è il tenore stesso della 
sta, un tenore troppo carocrsrico che elèa 
non avrebbe dovuto usare in questa circo­
stanza, in una circostanza del genere, che 
mette in evidenza uno spaccato deha vira 
amministrativa region-aie poco edincs~T.=- = 
soprattutto, signor Presidente il di
questa sua risposta mene in rilievo che 
quando si tratta di dover scendere in pro­
fondità, quando si tratta di scendere '  dai 
massimi sistemi, dai grandi princiDi ai per- 
ticolare cioè airappìicazione,. airatnvità pra­
tica, allora ecco che abbiamo il disarmo 
completo; quel disarmo che non conmbuisee 
a rendere trasparente la pubblica ammiai- 
strazione quando proprio questa trasparenza 
noi dovremmo rendere airopinlone pubblica 
siciliana e airopinione pubblica nazionale. 
Ma per rendere questa trasparenza ci vuole 
ben divei’so impegno morale.

Io, signor Presidente, la invito, per il bene 
della classe politica siciliana, per il 'bene della 
Regione siciliana, a considerare con atteri- 
zion6 cju0sto 3Sp6tto £ sp£ro CÌ20 H0Ì prò— 
sìeguo deH’attività di govrerno. al di là di 
quelle che sono le divisioni di carattere 
politico, al di là degli schieramenti, Questo 
impegno coinvolga in maniera unanime ratte 
le forze politiche e in modo particolare 
prima di tutto il Governo.

NICITA, Presidente della Reaians. Chi'edo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICITA, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, la ri­
chiesta a suo tempo avanzata di dare una 
risposta tempestiva ed immediata alle inter­
pellanze che sono state presentate e il fatto 
che sia stato deciso tempestivamente di dare 
spazio alla discussione su questi argomenti, 
certamente non potevano consentire ima in­
dagine amministrativa completa, quale, ad 
esempio, quella anche richiesta daìTonore- 
vole Russo, relativa a tutti gli enti sotto­
posti a vigilanza della Regione. _

Il governo non si sottrae alTimpegno di 
compiere una indagine piti approfondita per 
dare una risposta anche entro un tempo
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congruo per verificare se vi sono altri rap 
porti tra la « A . Dossier Italia » e la « Aero- 
agricola » ed enti che sono sottoposti a con­
trollo della Regione. Ma c’era la necessità 
di sapere se nella sostanza 1 appalto di cui 
si parla era stato assegnato,  ̂cosi come è 
stato detto sui giornali e cosi come è an­
che confermato in una delle due interpel­
lanze, oppure se ci si trovava in una situa­
zione del tutto diversa.

Quindi, questa sera il Governo ha voluto 
dare tutte le notizie che, anche se apparen­
temente sono burocratiche, potessero rassi­
curare che intanto non c’è nessun atto della 
pubblica amministrazione, né alcun atto di 
aggiudicazione di appalto, né c’è allo stato 
una gara di appalto in corso. G è  semplice- 
mente un avviso di gara sulla Gazzetta uf­
ficiale, c’è in atto relaborazione del capito­
lato d’appalto, deve essere effettuato ancora 
l ’esame del capitolato da parte del comitato 
tecnico amministrativo e quindi tutte ̂ le pro­
cedure relative all’aggiudicazione deirappalto 
sono ancora da espletare. Dunque, il quadio 
completo della situazione è oggi a cono­
scenza del Governo.

Debbo precisare che anche da parte  ̂ del- 
l ’Assessorato aU’agricoltura la risposta è ne­
gativa, mentre^ per quanto riguarda l ’Azienda 
delle foreste àncora la risposta su questo 
punto non è giùnta.

Questa sera allora l ’Assemblea regionale 
e l ’opinione pubblica debbono prendere atto 
che finora non è stato emanato alcun prov­
vedimento né è stata compromessa alcuna 
situazione. Esiste un problema di altro tipo, 
e al riguardo a me sembrava di aver ri­
sposto con chiarezza, nel senso che il Go­
verno escluderà dalla partecipazione alla 
gara questa ditta se, nello stesso tempo, cor­
risponderà a- verità che è stato stipulato 
questo atto davanti ad un notaio. Su questo 
non possono esserci equivoci cosi come non 
c’è dubbio che le procedure giudiziarie e 
il mandato di cattura costituiscono motiva­
zione valida per la esclusione dalla gara di 
appalto.

Ora, certamente l’iter della pratica ammi­
nistrativa consente al Governo di approfon­
dire tutti gli aspetti e di pervenire^ a delle 
decisioni. Quindi, in relazione all indagine 
amministrativa che qui è stata chiesta nei 
confronti di tutti gli enti sottoposti a vigi­
lanza della Regione o cii'ca le definitive

scelte che opererà il Governo successiva­
mente, sarà data informazione a questa As­
semblea.

Allo stato degli atti non è stato consu­
mato nessun reato nei confronti della pub­
blica amministrazione, né da parte  ̂della 
Amministrazione sono stati fatti atti  ̂ che 
compromettono la linearità della conduzione. 
Certamente nessuno ha parlato qui respon­
sabilmente di millantato credito, però nem­
meno si può escludere che questa sia la li­
nea interpretativa di una situazione di que­
sto genere. Da parte mia non ho espresso 
un giudizio di questo genere; ho detto che 
sostanzialmente sembra che vi siano rapporti 
fra la « Aeroagricola » e la « A . Dossier Ita­
lia ». Comunque è in corso un’azione giu­
diziaria che farà luce su questo punto.

Per quanto riguarda l ’Amministrazione re­
gionale i fatti che sono successi consentono 
di dire che la ditta in oggetto sarà esclusa 
dalla procedura dell’appalto, mentre per 
quanto riguarda la concretizzazione di tutte 
le procedure è chiaro che TAmministrazione 
regionale non ha esaurito con la risposta di 
questa sera il proprio compito, ma aiidrà ad 
approfondire ulteriormente le modalità ne­
cessarie per portare avanti ancora questo ap­
palto per il quale non vi è stato ancora 
l ’esame da parte del Comitato tecnico. Quin­
di questa sera s i . esaurisce —  questo era u 
senso della risposta del Governo —  una pn- 
ma fase indicativa dello stato in cui attual­
mente è giunta tale vicenda mentre 1 Am­
ministrazione regionale si riserva di appro­
fondire ulteriormente l ’andamento'di ques a 
gara di appalto.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, il Presidente 
della Regione ha sottolineato di non esser 
in grado di fornire una risposta esauriem 
per i tempi intercorsi tra il momento eie 
presentazione della interpellanza ed il 
svolgimento in Aula (perché, per esenip 
non sono arrivate tutte le rispóste uegh 
sessorati interessati o degli enti controlla _  

Per questo motivo la pregherei, orrore , 
le Presidente, di mantenere in -vita 1 in 
pellanza in modo tale che quando il ir  
dente avrà tutte le risposte complete m
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lazione alle notizie che abbiamo chiesto po­
trà farlo perché non vedo a quale altro stru­
mento dovrebbe ricorrere per fornirci quelle 
notizie che questa sera molto lealmente ci 
ha detto di non essere in condizione di dare.

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, ritengo che 
le argomentazioni, svolte dall’onorevole Pre­
sidente della Regione nella sua replica con­
ducano necessariamente a quanto già è stato 
rilevato dalTonorevole Russo, cioè alla ne­
cessità di mantenere in vita le interpellanze 
presentate sull’argomento e quindi anche 
l’interpellanza del Movimento sociale ita­
liano.

Approfitto di trovarmi in tribuna per pren­
dere atto della sensibilità con cui il Presi­
dente della Regione riconosce la necessità 
di una indagine amministrativa anche se deb­
bo far rilevare che forse sarebbe stato meglio 
che il Presidente questa sera stessa, prima 
ancora della risposta, avesse dato notizia di 
una indagine già in fieri.

Comunque prendiamo atto della buona 
volontà del Presidente e quindi attendiamo 
che si svolgano gli ulteriori atti e che il 
Presidente della Regione ci dia una risposta 
più completa in occasione del prosieguo dello 
svolgimento delle interpellanze.

PRESIDENTE. Rimane quindi stabilito 
che le interpellanze numeri 475 e 477 ri­
mangono in vita.

La seduta è rinviata a domani, giovedì 17 
novembre 1983, alle ore 10,00, con il se­
guente ordine del giorno;

I —  Comunicazioni.

II —  Lettura, ai sensi e per gli effetti de­
gli articoli 83, lettera d) e 153 del Re­
golamento interno, delle mozioni: 

numero 95: « Verifica della legit­
timità della installazione in Sicilia di 
strutture militari, anche in relazione 
alle effettive esigenze della difesa na­
zionale », degli onorevoli Russo, Ca- 
pitunamino. Martino, Costa, Pullara, 
Di Caro, Aiello, Altamore, Amata, 
Ammavuta, Avola, Bartoli, Bosco,

III

Brancati, Bua, Canino, Chessari, Co- 
co, Colombo, Damigella, Fasino, Fer­
rara, Franco, Ganci, Gentile Rosalia, 
Giuliana, locolano. Laudani, Leanza 
Vincenzo, Lo Curzio, Mantiene, Mar- 
torana, Parisi Giovanni, Pisana, Plu- 
mari. Risicato, Rosano, Sardo, Scian- 
gula, Trincanato, Tusa, Valastro, Viz- 
zini.

numero 96: « Indagine arorninistra- 
tiva sulla regolarità delle procedure 
seguite . dal Presidente dell’Area di 
sviluppo industriale di Ragusa per T 
appalto delle opere di completamen­
to del porto di Pozzallo », degli ono­
revoli Chessari, Russo, Parisi Giovan­
ni, Aiello, Altamore, Amata, Amma­
vuta, Bartoli, Bosco, Bua, Colombo, 
Damigella, Franco, Ganci, Gentile Ro­
salia, Laudani, Martorana, Risicato, 
Tusa, Vizzini.

numero 97: « Iniziative per regola­
rizzare la situazione del credito e del 
risparmio in Sicilia », degli onorevoli 
Russo, Chessari, Aiello, Altamore, 
Amata, Ammavuta, Bartoli, Bosco, 
Bua, Colombo, Damigella, Franco, 
Ganci, Gentile Rosalia, Laudani, Mar­
torana, Parisi Giovanni, Risicato, Tu­
sa, Vizzini.

- Comunicazioni del Presidente della 
Regione e svolgimento imificato delle 
interpellanze:

numero 512; « Refluenze di natu­
ra politica derivanti dalle vicende 
giudiziarie dell’Assessore per il terri­
torio e Tambiente », degli onorevoli 
Russo, Parisi Giovanni, Aiello, Alta­
more, Amata, Ammavuta, Bartoli,. Bo­
sco, Bua, Chessari, Colombo, Dami­
gella, Franco, Ganci, Gentile Rosalia, 
Laudani, Martorana, Risicato, Tusa, 
Vizzini.

numero 516; « Notizie in ordine
all’appalto sui rilievi aerofotogramme- 
trici del territorio regionale bandito 
dall’Assessorato del territorio e dell’ 
ambiente », degli onorévoli La Russa, 
Granata, Costa,, Santacroce, Guerrera.

numero 475; « Notizie in ordine

Resoconti, f. 892 i500)
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agli appalti concessi dairAmministra- 
zione regionale alla ditta ”A. Dossier 
pubblicità e marketing” di Palermo », 
degli onorevoli Cusimano, Davoli, 
Grammatico, Paolone, Tricoli, Virga.

numero 477: « Notizie in ordine
alla vicenda degli appalti conferiti da 
alcuni assessorati regionali alla ditta 
di pubblicità ”A . Dossier Italia” di 
Palermo », degli onorevoli Russo, 
Aiello, Altamore, Amata, Ammavuta, 
Bartoli, Bosco, Bua, Chessari, Colom­
bo, Damigella, Franco, Ganci, Gen­
tile Rosalia, Laudani, Martorana, Pa­
risi Giovanni, Risicato, Tusa, Vizzini.

IV —  Discussione dei disegni di legge:

1) « Integrazione della legislazione 
in materia di turismo, spettacolo e 
sport » (519/A) (Seguito).

2) « Interpretazione autentica della 
legge regionale 26 luglio 1982, nume­
ro 69, concernente proroga delle sup­
plenze conferite alle insegnanti ed alle

; assistenti delle scuole materne, non­
ché degli.incarichi e supplenze al per­
sonale docente e non docente in ser­
vizio presso gli Istituti regionali d’ar­
te » (452/A) (Seguito).

3) « Esercizio provvisorio del bilan­
cio della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario! 1984 » (711/A ).

4) « Variazioni al bilancio della Re­
gione e al bilancio dell’Azienda fore­

ste demaniali della Regione siciliana 
per l ’anno finanziario 1983 -  Assesta­
mento » (652-690/A).

5) « Contributo alla cooperativa mu­
gnai e pastai della Valle del Platani 
S.r.l. con sede in Casteltermini e alle 
cooperative mulini Ibla di Paterno » 
(502/A).

6) « Piano contro l ’uso non tera­
peutico delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope. Primi interventi » (661/A).

7) « Ulteriori provvedimenti a fa­
vore delle cooperative di abitazione » 
(523-637/A).

8) « Istituzione di corsi di qualifi­
cazione e provvidenze straordinarie a 
favore di lavoratori dipendenti da 
aziende in crisi» (601-630/A).

9) « Modifiche ed integrazioni ur­
genti della legge regionale 2 aprile 
1981, numero 61 » (684 /A).

La seduta è tolta alle ore 20,35.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

D ott. L ored a n a  C ortese
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